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Giudizio dell'illustre NlOOOLÒ TOMllIAsilo, sopra il recente 
tudio pubblicato dal CllV. avv. Antonio Bnllli, Delle Istilu­

rioni Popolari cducative ccollomiche c di bencfìcelllla d'Italia. -
Parte 1. Provincia. di Genova. (Firenze, Botta. L. 1.) Opera 
premiata al Congresso pedagogico o dedicata aU 'onorevole 
barone deputato Podestà: 

Bnceoglicrc le me.morie degl'istituti che SODO nido in ltalla quotidiano di 
opero buono, è opora buon", o da conferire phì ch'altri non si creda., n quella 
cho è sola vera, dico, la morate unItA. ] mllD.ÌcipU, mossi dall'esempio di Lol, 
o (aranno più partieolarcggiatllayorl, o al 8UD aiuteranno. Potesse Ella averc, 
per ogni città e ogni istituzlono, gli aiuti che por le educative di Genova il 
buono o Talento cav. Da PASSano le porge, lodatone degnamente. E più che le 
tabelle o i DumOli arabici, gio\"'orà In monziono de' Catti 8semlllnrl com'Ella, 
signore, Ca parlando del po,'oro Garayenta, e ispirandon8 veneraziono affet­
tuOS3, quasi a comuno benef.Uore di ciascuno di DOi, quasi a padre. 

}i'ra lo istituzioni eduenth-o Ella numera s8Yinmente i giornali in uso del 
popolo; i pii) dei quali pur troppo sin qui pnr che tendano II diseducaro, flaccaro 
irritando, div'ldore, laceraro. 

ProV\-idnmente Ella neno discernendo il bone che fanno tutto di suo, e che 
promuovono principalmente, i pril"ati, tra J quaU l; dalo vedere parecchi gon­
tiluomlni che la nobiltà propria fanno con opere beneficbe legittimaro e espia­
re. Gran beni dovrebbersl attendore dai munlcipii, che nell'anllca ItaUa opora­
rono così grandi cosei ma nella presente, i pib. si dimostrano di tutela troppo 
bisognel"oli e insieme insoffaenti, timidi o scapestraU, prodighi e gretti, sorvi 
dell'un partito e dell'altro tiranni. Giova notare, com' Ella fa bono, la carità 
esercitata dagli agiati in persona, assai più In'eziosa di quella cbe si contenta 
di metter fuori qualche po' di quattrini; a non facond' nltro par so li lascI ca­
dere o prendere per sbadataggine o per vergogna o per boria, ° pprlevarsi una 
noia. GioY8 notare qucgl'istituU dei quali il povero aPir0fitta pagando qual· 
cosa anch'egli, e che a me paiono d'augurio miglioro i o Quelli segnatamente 
ne' quali al primo primisSimo 8lnmaestrnrnento accompagnasi presto l'esorcizio 
di qunlche lavoro manunle, che quand'anco non frutti, addestrauùo l'operosità, 
svolge insieme l'intelligenzA, o ancbe è buono per la salute. Giova notare in 
qual proporzione s1ano i laici e gli ecclesiastici benefattori, e istituendo o mano 
mano operando. In questo Ella, signore, non ha pregiudizll, non nega i beni 
che debbonsl a' preti. Non neghtno i prcU quel che devesi ai laici, non ne mo­
strino diffidenza ombrosa, invitati, si presentino. Ci sospettassero anche fini 
non reto, vincano di generosità, s'accostino almeno per attenuare il Inale, per 
togliere pretesto a querele calunniose. Caritlo. vcrso i poveri, i parvoli, i docili; 
ma adandlo verso 1 riccbi, gli adulti, gl'indociti, carità. Rlngraziandola mi 
dico 

Suo d~". 
N. 'l'OMillSÈO. 

Firenze, ottobre 1868. 
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A SUA Eco, 

Il Iilistro Segretario ai Stat. per la Pùbli" iltnlitIt 

DEL REGNO D'IT.1LU 

Nella gara che vi è oggi fra le no.ioni citrili 
a propagare le Biblioteche pel popolo, il racco· 
gliere una serie di tanti splendidi fatti che può 
vantare l'Italia e renderZi di pubblica ragione, 
ho creduto debba tornare a onore nazionale e a 
COflSolaeione di cotesto Ministero che prese già 
a eOI/fartare l'opera diffusiva delle medesime. 

È in questo c:mcetto che volli intitolare al­
l'E. Y. questa breve rivista, mefitre con profondo 
ossequio mi offro 

Di Y. E. 

~'irenze, il 15 ma.ggio 1869. 

D,,,oliuimo 

l . BRUNI. 



L 

, \ 

'" 

., 

Delle Biblioteche pel' il popolo. 

A che servirà il sager leggere al popolo, se Don 
avrà nulla da leggere. II complemento della scuola 
primaria è dunque la Biblioteca popolare. La prima 
~ la chiave, ma la seconda è la casa. Avendo la chiave 
senza la casi , non si può dir davvero di essere al-
loggiati. . MACÉ. 

Di tutte le cose cbe l'uomo può fare quaggiù, la 
più importilDte, la più meravigliosa è ciò che chia-
masi un Libro. CARLYLE • 

. Le sole scuole non bastano : esse non 80no 
che un avviamento, una preparazione, e non 
possono che segnare nn indirizzo. La pianta 
chiede aiuto costante, benignità perpetua di ter­
reno e di cielo: il soccorso all'intelletto dev'es­
sere giornaliero j se volete un popolo il quale 
non fallisca la via del vero, dategli un maestro 
continuo, un amico; abbandonandolo, sarete 
responsabili in parte de' suòi traviamenti. Un 
maestro continuo ? Quàle sarà ? - Vi è un pre­
cettore che non aggrava che di pochi soldi il 
bilancio dello Stato, del comune, dei privati j 
questo precettore, ben disse il pror Galanti, è 
il libro. 

Sì i libri devono essere i nuovi maestri che 
continuano l'0ePera delle scuole, Riccardo di 
Burg scriveva nel suo Philobtblion, « Bono dessi 
i maestri che c'istruiscono senza verghe o sferzt\, 
senza collera e senza danaro, se ~ avvicini non 
dormono, se li ricerchi non si nascondono, non 
mormorano se tu erri, nè ti rimproverano della 
tua ignoranza. Jf Ma Qh ! quanto pochi son co­
loro che acquistar ne possono qualche porzione, 
e quanto innumerevoli quelli ai quali neppure 
-è conceduto possedere i libri più necessarii e 
meno dispe'ndiosi! Il giovanetto uscito ,dalla 
Bcuola con qualche nozione, Be non avrà poi al. 
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tro soccorso, perderà pochi anni dopo, ogni 
traccia delle cose apprese: quando un popolano 
ha imparato a scrivere, a leggere, a far di con­
to, si è suscitato in lui un bisogno nuovo, e al­
lora più che mai sente necessità di libri che ali­
mentino in lui l'accesa fiaccola del sapere (l). 

In Italia è ancora un desiderio lo spettacolo 
che offre di frequente il popolano inglese rac­
colto intorno al focolare domestico per leggere 
ad alta voce un libro dinanzi alla famiglia che 
gli fa corona. Man mano che le file degli anaZ- _ 
fabeti si vanno diradando, sarà. un vero benefi­
cio nazionale quello di mettere dei buoni libri 
alla portata di ognuno, e far cor,rere in tutte le 
mani questi istromenti potenti di civiltà. e di 
progresso. Dirozzato un analfabeta, educhia­
mone il cuore, altrimenti il nostrQ lavoro sarà 
fuorviato, e forse d'un illetterato onesto avremo 
fatto un falsificatore, d'nn operaio d'idee limi r 
tate, nn infelice pieno di desiderii incomposti. 

Questa missione appartiene alle biblioteche 
popolari j ad esse spetta il far sÌ che le male a­
bitudini e la scioperatezza dell'operaio cedano 
il posto alle virtù casalinghe, e che il libro di­
venga come un apostolo che purifica e redime (2). 

Il popolo adunque dovrebbe avere una bi-

(I) Estr. dal voI. Memorie 8 Documenti della fonda­
.;ione della Biblioteca popolare pral6!e. 

(2) L'illustre cav. ex-deputato Mingbelli-Vaini fino 
dal t1l52, pubQlicando un guO p.rogetto di Codice per 
l'assistenza pubblica, rendeva omaggio al principio 
doll'importanza precipua che le bibliotecbe popolad 
circolanti hanno in uno Stato che vuoi dirsi civile, e 
ne laceva obbligo llic Stato il sussidiarie, dichiarando 
cbe la provinCia da sè o in consorzio debba diffonder 
gratuitamente scritti approvati dalle assemblee ge­
nerali in aliment,o delle biblioteche medesime presso 
i comuni della circoscrizione provinciale. V. il' voI. 
L' Indilliduo, lo Stato e la Società, Firen~e, 1868. 
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blioteca contenente libri utili e libri piacevoli : 
questi devono essere la. nuova scu.ola per l'ope­
raio e nello stesso tempo mezeo di ricreazione 
Il rifugio dalla noia e dal dolore. Vi devono es­
sere libri utili e libri piacevoli perchè dessa sia 
scuola e luogo di ricreazione. Vi devono essere 
libri tecnici(I) sull'industria e sul commercio, li­
bri c~ spieghino le grandi scoperte indnstriali, 
libri che svolgano le nozioni morali, i doveri 
della vita sociale, libri che insegnino i costumi e 
gli usi civili e domestici dei popoli, libri cne ri­
cordino i fatti più memorabili della storia no­
stra, i nomi dei nostri. grandi, deglL eroi, dei 
martiri .... le memorie patrie le quali è dovere 
canoscere, perchè nel passato, dice Tommasèo, 
v'è gran parte del nostro avvenire. 

Ma oltre i libri d'utilità, si devono preparare 
i libri che procurino qualohe ora di rioreazione 
e di piaoere. Il romanzo sooiale p. e. diventereb· 
be facilmente, disse bene il ob. Vaini, una scuola 
pel popolo d'eoonomia politica o di diritto 00-

stituzionale. Miss Martinean ci ha dato un 
saggio di questa utilissima letteratura che da 
noi è tuttora da creare e in oui senz' offendere 
la scienza essa ha descritto i triboli che rattri­
stano le classi agiate e l'abbondanza senza pre­
ocoupazioni che premi~ la vita paoifica dei la-

(l). Le HiblioLecbe tec~icbe ~ervirebbe~o a miglio­
rare davvero le industne e I commerCI e speCial­
mente a sbarbare le antiquate usanze, cbe son la 
peste dei mestieri solitarii o domestici incorregibil­
mente inre\ldati al cQBì faceva mio nonno; ma vorreb­
bero essere libriccini, dovrebbero evitarc le propor­
zioni del Ira/lalo; guai cbe doves ero ricorrere al 
tomo IO e a) 2° ..• . e non senza figure analol1:be co.lo­
rate al naturale? ciò che darebbe ai sensi l'in~nco 
ili rare le-spiegazioni come un ripetitore al rozzo In-
tellatto del volgo. MINGIIllLLI. 
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voranti. Una giornata di lavoro lJ!anuale all'ara­
tro, a11'inoudine, nell miniere, ecc., non è certo 
una buona preparazione al lavoro dello spi­
rit.o : anco l'operaio desidera sottrarsi coUe illu­
aioni alle dure realtà dEllla vita, e abbisogna per­
ciò d'opere d'imaginazione. Leggendo egli simili 
opere mentre riposerà il cò rpo stanco, andrà 
educando, 001 piacere, l'anima' ai principii del 
buono e del bello. Convien dunque procurare 
al popolo libri cho ne sollevino l'animo suo so­
pra gl'interessi materi~i, che gli risveglino !a 
poesia del lavoro, il piacere della vita dei cam­
pi, ecc. La lettura può portare grandi benefizi 
come messo di piacere, e molto ai pnò ottenere 
nell'educazione cangiando il modo di piacere. 
Due gr8!ldi nemici hanno a vincere le bibliote­
che popolari, l'ozio ed il vizio. La bettola, la 
casa del bordello richiamano il popolo fra i can­
ti, giuochi e laidezze .. .. convien quindi rendere 
la lettura variata ed ameno. perchè il piacere 
del libro richiami dall'altro piacere seducente 
dei vizi. 

Questo aduuque vogliamo raccomandare per­
chè l'operaio scenda facilmente a familiarizzarsi 
col Zibro, e perchè questo ne diventi l'amico, il 
compagno, la guida. 

L'esempio della Scozia ci dimostra l'immenso 
beue che ~Dno le biblioteche circolanti. L'ope­
raio coltiva l'anima leggendo i capolavori della 
letteratura, la donna trattiene alla BErli. il ma­
rito a casa presso alla culla de' suoi figli. La fa­
miglia in questo modo guadagna tutto ciò che 
vi perde la bettola, e la società tutto ciò che 
guadagna la famiglia. 

D filosofo svedese Siljestroem diceva, la que­
stione più import.ante eSRare qnella di sapere 
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come il maggior numero dei cittadini possa ri­
dursi alla condizione d'esseri pensanti : gli pos­
siamo oggi rispondere che la questione è riso­
luta coll'istituzione delle bibUoteche popolari, 
la quale ora si è fatts. quasi cosmopolita : in In. 
ghilterra, in Alsazia, in F rancia, in Germania, 
in Prussia; in Svizzera ... e fino in Algeria si ra­
dunano libri pel popolo. 

Le biblioteche popolari dell'Alsazia non sor­
gono soltanto nelle grosse ci ttà, ma pur anco 
nelle ~mpagne, e fino fra l'Alpi e in alcuni luo­
ghi ove manca il call1posanto e la chiesa non 
mancano i libri popolari. D bibliotecario del 
Grand Trait dovette porre un deposito di libri 
nei casolari della montagna, e constata ch'eBBi 
son letti da più che ventimila alpigiani. 

Alcnni piccoli comuni industriali ed agricoli 
contano quasi i lettori col numero dei loro abi . 
tanti, e questo sauto contagio dello studio si 
diffonde dappertutto ed assale" i soldati delle 
guarnigioni e persino quegli uomini che paiono 
più chiusi alla benigna influenza del vero. 

Nei dintorni di Thaun i taglialegna, ai quaIi 
la neve vieta di lavorare, usavano raccogliersi 
nell'osteri" dove sprecavano guadagno; ora dopo 
che si fondò una biblioteca, si danno convegno 
nella casupola d'un operaio che legge una storia 
ad alta voce : essi crescono in sapere e rispar­
miano il loro danaro. 

Obiezùmi e risposte. 

Non sono mancate obiezioni co;tro le biblio­
teche circolanti. 

L'onorevole cav. Galanti, uno dei più beneme­
riti membri della lega trivigiana ch(presero a 
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cuore la causa cÌeJla educazione popohlre non 
solo, ma quella altresì delle biblioteché popo· 
lari prevenne la ' immeritata accusa con ·alcune 
belie parole che ci piace rif~rire. 

L'operaio, si è detto, non ha tempo nè voglia 
di l~geré; non ha denaro per farsi socio: noi 

. rispondiamo, finitQ il suo lavoro giornaliere, 

f 

non trova egli largo tempo. pel giuoco ? N.on 
"'~ consuma nelle taverne talora i.l frutt?,d'ilna .set­

timana di fa-tiche 'f Ebbene, dIamogli occaSIOne 
di mutare abitudini; procuriamo che abbandoni 
lo sdrucciolo periglioso della bisca per entrare 
nella propria casa ; che a'd una eonversazione o 
svergognata· o scipita anteponga quella della, 
moglie, dei figli" di qualche amico; andando con 
loro in cerca d'affetti, di conforti;' che il libro lO 
riabiliti in faccia a se stesso, che il danaro, spre­
cato a danno dello spirito e del corpo nella 
gozzoviglia 'venga ripartito fl'a la Cassa del ri­
sparmie e,la Biplioteca popolare. 

,Ma gli avversari della biblioteche. circolanti 
dicono non esser necessario che il popolo . di· 
venga tanto dotto; ,essere , più conveniente che 
egli si occupi de' suoi mestien. Prima di tutto, 
è vero che noi vogliamo fare d'un' artiere un 
scie.Jlziato? ,Q~ando ,parliamo'di. coltura popolare> 
le nostre idee sono relative all'allievo · che vo· 
gliamo educare : ~ poi nege.ndò al popolo l'.istru~ 
zione e la lettura, a quale l\llvoro,~o condll(nnate?, 
a quello della gleba : ma questa è la teoria della 

'servitù perpetua, e.noi vogliamo' invece qonver· 
tire il servo in liberb. Non si dee paventare la , 
scienza, ma l'ignoranza; ,la verità, è l.uce e 'noi 
vogliamo la luce. " • '. "" , 
. Le obiezioni però continuano ancora,;. ,sia 
pure, si dice, che nei ce::tri più popolati si cer~ 

r . 
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Ghi di' largire alla mO,ltitudine il sapere per at· 
tenuare gli attriti fra classe e classe, per non 
ivere fra piedi una turba villanamente ignoran­
fe, per migliorare, s'è possibile, l'indnstria; ma 
vorrete aprire scuole serali, istituire biblioteche 
é letture nelle campagne? Laresisten~a di quelle 

' popolazioni paralizzerà i vostri tentativi di bene; 
la pietra non vi dara mai fru}Ilento . Gli opposi­
tori con queste inten:ogazioni hanno già fatto 
un 'passo di ritirata; dalla città si, sono ridotti 
alla villa, ma la nuova trincea, non li salverà 
dalI'a'ssa:lto. - Perchè noi ammetferemo questa 
differenza nell'ihtpartire il benefiqio dell'istru­
zione fra le popolazioni urbane e' le r.urali? -
Per nostro pripcipio dobbiamo averé il benege­
nerale, non guardiamo ad accidenti di fortuna, 
di luoghi; guardiamo all'"omo. Cerchiamo sra· ' 
drcare l'errore dove si è fitto, diradiamo le tene­
bre ove si addensano, ae'cresciamo il movimento 
intellettuale dell'umanità. Se là campagna è re­
nitente alle innovazioni, noi non dobbiamo ab· 
liando~arl~rih luogo di smettere è nostro do­
vere raddoppiare lo sforzo' per educarla. Le 
industrie, i 'commerci non hanno vita solo 
nella città, da. per tutto ; si ma~ifesta la pro. 
duzione, lo scambio, e' noi dobbiamo colla, 
propagazione de' savi precetti, coll'ammaestra­
m~nto perseverante proteggere dovunque que· 
ste duè grandi manifestazioni di civiltà, questi 
due elementi di benessere. Agli ,avversari pos­
siamo citare l'esempio citato dal~, che prova 
vittol'Ìòs~uiente come l'amor del sapere abbia 
cù!to anco ffa, le popolazioni rustiche. In un co­
munello' rurale d'AlsS:zia si dovette fortificare 
èon Bpl'anglÌe di ferro l'ingresso alla Biblioteca, 
perchè gli operai di ritorno dal lavoro Bi con-



liti vi I n l' o d lo I . Lo 
Ol uO illuminato ha prepol nl bi-

di, ri t.ii , di ci . L'abilan d l più 
reru o viiI ' 0 d Italia III pari di qo Ilo dcii 
citt:ì più ani m: villn li pre tar il 600 conLin-

nnll' , ' to na.zional a pagare il 00 

obolo di contribncnl anch'egli forma parte 
del l ' ttadin UIll ilaliaua, anch' li è chiamato 
qoal el lto re all' urna, educhiamolo dunque 
colla t prodigalit.:\ dnll abitanle dei grandi 

nt ri ' oggi il gOTtIfllO non è una privilegiata 
oli rchia ma ce dal popoln : allora soltanto 
i potrà dire d aver provvednto ali is truzione del 

popolo quando in ogni comune sorgerà accanto 
alla cbiesa un edifici o abbastanza vasto e salu­
bre 61Ù quale si possa scrivere : .Asilo infanti le., 
Scuola det/llmtare, B iblioteca circolallte. • 

Ma altre obiezioni vengono mosse : e dove 
trovate i danari, si dice, per l'istituzione di que­
ste bi bliot~che? - La spesa che ci vuole è di 
poco rilievo. 

A Prato si cominciò con sette amici che P:l­
gavano 30 centesimi al mese e un sol libro di 50 
pagine, e in poco tempo si trovò 200 e più 
soci, 4000 volumi e 1000 lire l'snno- di rendi­
ta! - Scrive il Macé che 111. biblioteca di Be­
blenheim la quale contiene 1000 volumi ba i suoi 
armadi in un corridoio della scuola e per molto 
tempo i libri son rimasti sopra una panca dove 
i primi lettori si sono affrettati a cercarli.-

n catalogo col numero progressivo dei libri, 
il nome del donatore, il loro prezzo, l'indica­
zione dell'edizione, e al tro registro per la distri­
buzione, ecco tutto ciò che necessita per aprire 
la biblioteca. 

Nè si può dire che fra noi manchino buoni 

libri finché l'I talia Yllnti i ~~zooi, i '1'0 • i 
D'Az lio, i rcano, i Tommaaoo i Dall'Oagaro, 
i Manta azza, i Cantù, i ievo, ccc. ecc., e cbOOB 

co me I P rcoto, la Femu:ci, Ja Co1nmbioi, la 
Salvo, la Codemo per non ricordAre cento altee 
peI1lonalità vivent i e i titoli io lungo or dine di 
baooi libri or ora pubbliClotÙ'i dal TceYe8, dal 
Barbèea, ecc. ; cerlo noo si potrà formare una 
, ra letteratura popolare, nè si potei sperare 
cbe editori si diano a stampar libri tecnici p0-

polari fiocb è non sorgano le istituzioni che deb­
bono usarne e debbon farne richiesta ; colla 
parte nutritiva ci vogliono i corpi digestivi, ed 
è uno dei più elementari fatti economici cbe ci 
avverte non prodursi una merce se non vi è chi 
la ricbiede, cbe l'offerta sta in ragioue della 
domanda, la produzione d!mque i lltellettuale 
crescerà in proporzione dei così detti consunl!J.­
teri d'idee. E nemmeno vale l opporre come 
apparentemente potrebbe sembrare vero, che 
abbiamo ancora molti analfabeti e che ci biso­
gnano le scuole. - Se abbiamo d.egli analfabe . 
abbiamo ancora molti alfabeti, e le scuole sono 
già parecchie (l): ora a che serviranno le scuole e 
il saper leggere al popolo, se non avrà nulla da 
leggere? il complemento della scuola primaria è 
dunque la Biblioteca popolare : la prima è la 
chiave e la seconda è la casa : avendo la chiave 
senza la C8!:a non sl può dir davvero d 'essere al­
loggiati; così ci ha detto il Macé. 

Del resto la lettura in CO/lIIlIle giova anco agli 
analfabeti, 6 non è infreqne!lte il caso che una 

(I) Ricordiamo che la spa~enl.eTole cirra dei lì mi­
Iiooi d'analrabeti, cbe sempre a caso i seote cime, 
si riferisce al cun imeuto del I 61 , t cbe in QUes" 
anoi cerlo qualco a si è fatto . 
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lettura ascoltata, un libro capitato fra le mani 
di adulti analfabeti ne abbia scosso l'inerzia, 
fatti arrossire di non saper leggere e mandatiIi 
alla scuola! 

Ecco come l'una istituzione è all'altra com· 
plemento e sorella. 

Desidmj e proposte. 

Il signor Alessandro Anserini fu dei primi in 
Italia a scrivere sul tema delle Biblioteche 
popolari, e dal 1861 al 1862 nella Rivista ita­
lianll, diretta in Toriuo dal cav. Ferri, dettava 
due buoni articoli su questo proposito: « Le Bi­
blioteche popolari, egli diceva, oifrono vantaggi 
superiori a quelle esistenti, con una miqima 
partç di spesa: esse' fanno pe,netrare nelle fami­
glie di città o di campagna le opere dell'intelli­
genzlt, invece di s'spettare qualctle privilegiato 

,cittadino nei loro polverosi scaffali; vantaggio 
immenso si è di poter leggere a casa quando si 
ha tempo, ma il beneficio veramentè incalcola­
bile sareboe per l'istruzione della donna, oimi 
esclusa per le sue occùpazioni dalle Biblioteche 
pubbliche e per lo più priva d'ogni libro. Con­
siderando quanto son forti le spese di conserva­
zione delle Biblioteche pubbliche.e il numero li­
mitato di lettori 'che 'hanno, e confrOntandole 
colla minima spesa delle Biblioteche circolanti 
per un numero ' infinito di lettori, si scorge la e­
eonomia e l'efficacia del sistema d'eU'assòciizio­
ile. Infatti, una Biblioteca di provinéia' bon 20 
mila o 60 mila volumi non dà 3 mila lettori al- ' 
l'anno; inveèe 3 mila volumi d'ùna iibréria circo­
lante possono avere 20 mila lettori all'an~o se 
divisi in pacchi da 30 volumi vengono spediti a 
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100 scuole e cangiati mensilmente, e se soltanto 
la metà circa di quei lipri fosse letta una volta 
al mese: (l) gli stessi 3 mila volumi potrebbero 
a'Vere 60 mila lettori e più se i 30 libri spediti a 
ogni scuola cangiassero di mano una volta la 
settimana: l'associazione degli scrittori facilita 
la pnbblicazion!l delle buone opere colllacqui­
starne un certo numero per le Biblioteche- popo­
lari e col premiare le migliori: essa offre al ta­
lento sconosciuto un areopago di confratelli 
pronti a riconoBcerlo e ad incoraggiarlo, to­
gliendo poi l'autore così dalla dipendenza. di e­
ditori spesso incapaci di apprezzarlo, dà un'prin­
cipio di stabilità alla proprietà letteraria fecon­
da rimuneratrice delle lettere. » 

Con queste considerazioni premesse, egli pub­
blicava (2) un programma e ~tatuto per una 
nuova Associaeione che si dovrebbe intitolare 
per ristrueione p,.atica, e nel quale vi sono 
delle buonissime idee, ma non di facile at­
tuazione fra i cittadini d'Italia, che certamente 
non ha.mo le borse degli Inglesi e degli Ameri­
cani: e di fatto come trovare fondatQri che pa­
ghino 3 mila lire e soci per aziorii di lire 200? 
Non sarebbe megliò 'invocare l'aiuto ed il con­
corso di tutti, anco del popolo stesso, chiedendo 
azioni di l a 2 lire annue? In questo senso il 

. (1) È bene avvertir.. che le Biblioteche rurali (lo 
che si è praticato in Scozia a ~othian con gran van­
tal:lgio) avrebbero a esser divise in 'serie da 4.0 il 50 
vol.,e ogni serie per qualche mese sarebbe tratte­
nu.t~ in un luogo solo; in questo tempo . i bramosi 
d'istruzione avrebbero campo di leggere quei Iìbri e 
assimilarsene il contenuto come un s'assimila il pane 
nel proprio, corpo, e ai nuovo anno altrì 50 volumi 
surro~herebbero la serie stata letta. 

(2) V. Curiosità della scienza contemporan~a, an.IV, 
Firenze, 1869. ' 
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progetto d una grande Assooiazione nazionale 
fu per due volte caldeggi,ato. (l) 

Anco il sig. oommendatore Garelli discusse 
con amore sul tema delle Biblioteche popolari, 
ed espresse alouni pensieri nel 1866, in varie 
lettere al cav. L. Sani di Reggio e nel suo gior­
nale il Maestro degli adulti, ritenendo impor­
tante complemento della scuola lo. Biblioteca 
popolare. 

Quando all'analfabeto, diC:'egli, avremo iuse· 
gnato a leggere, l'avremo noi di molto miglio. 
rato? Noi non avremo fatto che mettergli in 
mano lo strumento per migliorarsi; ma se que­
sto istrumento non sapesse o nou potease ado­

'parare, a che gli varrebbe averlo acquistato? 
Bisogna dunque somministrargli o almeno ·ndi· 
cargli i libri. • 

n popolo legge ? - Chi lo vorrebbe nell'igno­
ranza, dice che il popolo giuoca, beve, ma non 
legge. Noi che viviamo in mezzo al popolo pos­
siamo dire che legge; e ne volete una prova? Os­
servate i mercati e le fiere anco dell'ultimo dei 
villaggi alpestri,vi troverete sempre il banco del 
libraio ambulante, perchè i libri sono cercati e 
Bono cercati appunto percbè si legge e perchè la 
istruzione impartita nene scuole ha fatto nascere 
il gusto d'attingere anco dai libri le aspirazioni 
più care del bello e del buono. . 

L'illustre professore non consente che le Bi­
blioteche, per essere popolari di fatto, possano 
essere formate di libri via via raccolti per mille 
guise da private offerte di benefattori, e su que. 

(I) IV Relazione sui procre$si della Biblioteca Cir­
eolante Pratese per A. Bru.oi. Firen~, Gaston, 1868. 

Delle Biblioteche e dei lihri popolari per A. BrUDi. 
:nreoze, Eredi Botta, 1869. 
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o non v'h rlu blJio '(u6ndo ) .. do.. JerO rima-
nr ru con '(u ~ i libri , ma ' pl}Lr bb!:-ro eJ0 

III bili ti , vendu i e mutati cando p .. ,ie ,,~. 
du d i promotori, ed anco opere buone iD .e 
kt Be Don bastano perchè, per e popol.ari. 
biso Da cbe 8iano intese dal popale. La Biblio­
~ popolare, e li dice benissimo, do1'1'ebbe a­
vere un libro cbe presenti breve. facile d6-!lCl'i­
zione d Ila nostra patria, divisa io regioni, con 
un cenno sui prodotti naturali e ar ificiali d'o· 
gnuna ; un altro libro utilissi mo sarebbe quello 
dello. storia del popolo, in egoata per biogrWe 
di uomini iIIus ri che uscirono dalle sue file. la 
let tura di questo non maucherebbe d infiam­
marlo dell 'lImor di patria; non dovrebbe pure 
mancare qualche libro di morale , ma resa po­
polare come quello dei Doveri degli uqmi"i, di 
Silvio Pell ico. 

Non sarebbe inopportuno qlllllche libro di 
drammi in cui l'azione, il dialogo, gli affetti e le 
passioni fossero attin t i dalle condizioni essen ­
ziali dell'umani tà, epperciò reramente educatiTi 
e siccome una specie di dramma sono pnre le 
nCi,elle e il romanzo sia torico o d imma ina­
zione, anco ad ESSO dOTIebbesi fare nella Biblio­
teca la sua parte purchè fosse veramente educa­
tivo. 

Non dovrebbero neppnr mancare libri tecnici 
che apprendano agli artigia.ni la nomenclatura 
degli oggetti e le regole che go,ernar debbono 
le I)perazioni delle arti loro ; questi sarebbero 
letti CCln avidità e con profi tto. La Biblio teca 
popol3re vorrebb' essere non tanto numerosa 
di opere diveròe, quanto numerosa di copie della 
medesima opera. Giova poi moltissimo a far na­
scer il desiderio della let tura I opport1lnità del 
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tempo stabilito per l'apertura, se quest-a si fa­
ces~e 'ilei tempo dsi più pressanti lavori campe­
s~, co!~bbe periC?lo d'aver contrari i capi 
di famlg~~ OO?; la prima domenica dopo çhe la 
neve avra lIDbl8ncata la terra s'inviti se si può 
dal parroco tntto il popolo ad assi~tere dop~ 
le. fu~zioni domenicali, aU'apertnra solenn~della 
BiblIoteca, e lì si presentino i primi 15 o 20 vo­
lumi, il maestro ne legga l'elenco dicendo di eia­
acuno ~uel tanto c?e basti ad invogliare il po­
polo dI leggerlo, SI dimostri il fine · e l'utilità 
dell'istituzione, il popolo non mancherà. di se­
g~ :?i ;noI. fede; guai se da principio si à 
~~, llstltwaone non potr& a.ver vita. E poi­
?he il pop~lo. no.n apprezza se non quel che paga, 
mvece ~el hbn gratis, sarebbe bene fargliene 
pagare il fitto, se paga, leggerà: il maestro fatti 
conoscere i pregi del libro, dirà che chi Id vuoI 
leggere paga un soldo; dirà poi che questi soldi 
servono a comprarne dIIi nuovi e alle lega­
ture. 

Qu~n.to ~i libri adattati, non importa, contj­
nua l egrBg10 professore, se non ve ne ha molti 
in .Italia; facciamo che queste istituzioni attec­
chiscano e vedrete che i buoni scrittori provve­
deranno a questo bisogno. La scelta dei lib.ri poi 
n?n ~ovrebbe lasciarsi nà ai co.muni, nà alle pro­
VInCie, ma alla nazione, ed ecco come: le Acca­
demie stesse dei letterati potrebbero, dietro pro­
pos~ di vari Comitr.ti composti di persone a­
manti del ben del popolo, giudicare dell'utilità 
e ~?venienza .d'introdurre una tale opera. nelle 
Biblioteche popolari, così d'ogni libro che si 
atampa avrà pronunciato il giud1zio sulla utilità 
il Comitato provinciale, e della sua bontà. intrin­
seca sotto il rispetto letterario o scientifico sarà 
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giudice competente l'Accademia Cl). Bisogne­
rebbe frattanto animare i municipi a atanzia.re 
uu 100 di lire pel 1" anno e un 20 lire annue 
almeno pei successivi, acciò la Biblioteca si rin­
fresrJii di nuovi volumi. 

Ma chi veramente precorse ai tanti (2)che nel 
1861 e poi scrissero sulle Biblioteche popolari, 
fo l'illustre conte Luigi San Vitale senatore del 
Regno, uno dei più sapienti be~efattori del po­
polo che conti la città. e provincia di Parma, il 
quale così ne discorreva nel 1847 in un. giornale 
parmense il Vendemmiatore, con un articolo 
portante il motto: « La buona letttlra JlobiUta 
l'animo ed utilmmte lo ricrea. Con alacrità. e 
con beneYç>li cure si va facendo in Ipodo che i 
poveri sappiano leggere ed esercitare in società. 
quelle necessarie corrispondenze che dalla let­
tura e dalla scrittura derivano, ma non à a ta­
cersi come talora possa parere contraddizione 
quella che i poveri avendo ricevuto gli ammae­
J>tramenti per crii divengono capaci di cercare 
occupazione e profitto dai libri; rimangano poi 
privi di quelli che porgerebbero loro buone dot­
trine religiose e civili e inoltre gradevoli tratte­
nimenti: riesce conseguenza dunque del benefi­
zio <,lato alla gente povera col mandarla nei 
primi suoi anni alla scoola, il pensare a prov-

{Il Noi non conveniamo nell'idea d'aJ6dare questa 
scelta alle Accademie. colle quali non si verrebbe a 
capo di niente, e già è invalso il purtroppo verodet­
.taIO che quando si vuoi non fare o rimandare alle ca- • 
lende greche una cosa, si rìmette ad una Commis­
aiooe. 

(2) Anche il prolessor Elisio Còotini in un articolo 
Scuole e biblioteche in Sardegna, fino dal 1857 accen­
nava all'importanza di rendere popolari le bibliote­
che, e moltiplicarle almeno nei luoghi o,e SODO le 
scuole secondarie. 



• 

- 16-

vederla dei libri. Per le Biblioteche popolari 
fecero notevoli proposte il celebre Cormenin e 
il dotto Diece compositore del rinomato diario 
che ha per titolo: Manuale dell'istrusione pri· 
maria; il Cormeuin stabilì una Biblioteca ru­
rale nel circuito del Loiret, la quale fu cagione 
che vi si migliorasse l'agricoltura. )) 

E quindi, l'Illustre senatore, con altre ' molte 
sennate parole continuava a trattare l'argomen­
to, ch.!! certo per quei tempi era grande novità 
in Italia. 

, 
Come si può fO,ndat'e "tlO Bibliotec(I popolare 

COli le forze d'ullO libet'o Società privota, 

Alcuni amici dell'istruzione popolare si costi­
tuiscano in Comitato promotore, aprano una 
soscrizione a pochi centesimi; per esempio, tutte 
persone che s'obbligano per non meno d'un anno 
allagare 30 o 40 centesimi al mese: così si rac­
colgono soci e lipri. Il luogo di riunione è a dis­
posizione degli associati 3 o 4 volte la setti­
mana, e i libri si danno a domicilio con certe 
speciali norme. Tutti possono essere soci, nes­
suna condi~ione, che la moralità. Tutti abbiano 
voto se non sian minori di 16 anni e liberamen­
te s'eleggano il Consiglio di amministrazione 
il presidente, il bibliotecario, chi deblia vigilar~ 
alla distribuzione dei libri. 

Soprattutto non bisogJla dimenticare la in­
fluenza che ha la donna, e questa giova metterla 
a parte nei buoni uffici che po~rà prestare àl-
l'istituzione. ' , 

La,scelta dei libri è la cosa più interessante e 
dee preoccupare i soci per la destinazione di un 

, 
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. buon bibliotecario, a cui per sgravio di respon­
sabilità e fatica potrà aggiungersi l'OlIera colle­
giale della prcsidenzii o di due membri àel Con­
siglio. Il bibliotecario è l'anima della Biblioteca, 
egli dee riconoscere nelle sue funzioni un vero \ } 
a ostolato e applicarvi tutto il cuore e tutta la 
sua attività; colla grazia dei suoi modi e i lumi 

-della sua intE}l\igenza dee guadagnarsi l'affetto e 
la confidenza del pubblico; il lettore dee trovare 
in lui una guida benevola che lo diriga savia­
mente con acconci consigli. 

'In generale si può dire che la Biblioteca non 
deve avere' alcuna tendenza esclusiva, sia poli­
tiéa, sia religiosa; che la letteraturà ricreativa 
giova assaissimo come miele,destinato a far in­
ghiottire la bibita meno dolce della scienza, e che 
avendo l'operaio bisogno di qualche cosa 'd'at­
'traente che gli sia di sollievo alla fatica, sarebbe 
stoltezza negare il primo posto al buon roman7jo 
nella. Biblioteca popolare. 

Sarà bene stampare i cataloghi distinti per 
materie, ' presso a poco così: - Romanzo; Poe­
'sia; Teatro; Educazione, morale; Scienze so­
'ciali; Geografia e viaggi; Storia; Arti e mestie­
ri; Riviste e periodici; Miscellanee(l); - e dar 

, 'pubblicità ai nomi dei donatori; annettere alla 
'Biblioteca la Scuola degli adulti, le letture in 
'comune o pubbliche d'argomento popolare, in­
dustriale, in cui si rivelino le curiosità della 
scienza pratica: bisogna finalmente che l'inau­
gurazione della Biblioteca prenda occasione da 
qu,alche solennità pubb~ica. 

E poichè il tempo è moneta, sarà utile adot­
tare per la distribuzione dei lib"i il sistema del 

(1) I piccoli opuscoli si posso n legare in miscella­
neo per materie. 

2 
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M. Hoelling di Mu1house che n'è l'inventore, col 
quale mentre risparmia tempo e fatica ai biblio­
tecari è d'una rara semplicità e chiarezza. 

Un grosso libro dee contenere tante pagine 
quanti sono i soci lettori, a ognuno di questi si 
dà un numero di matricola che sta intestato alla 
rispettiva pagina e ripetnto sul biglietto d'ammis­
sione alla Biblioteca, cosÌ ogni pagina presenta 
il conto aperto d'un lettore, e lo dà in forma si­
nottica di un gran,quadr.!.to composto di tanti 
più piccoli quadrati quanti bastino a far sÌ che 
il numero dei volumi della Biblioteca sia rap­
presentato progressivamente da altrettanti an­
goli dei quadrati medesimi; così per una Bi­
blioteca di due mila volumi bastano 20 quadrati 
di~po,sti. sopra due linee l'una sull'altra ognuno 
del quali contenendo 25 piccoli quadrati interni 
a cento angoli l'uno presenta il. totale di 2000 
angoli: così alla pagina del socio che richiede 
un libro, il bibliotecario non ha che da fare 
una linea oriZllontale all'angolo che ha il numero 
corrispondente allibro e questa a suo tempo 
ridurre a forma di croce con un'altra verticale 
quando ne avverrà. la restituzione. Per determi­
nare poi l'epoca della consegna non si ha che 
Begnarvi il numero d'ordine della distribuzione' , 
coBÌ dove le distribuzioni si fauno settimanal~ 
mente .il più alto numero della qistribuzione sl\­
rebbe il 52 ; e questo si può scrivere al disopra 
della linea orizzontale. 
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Come 8i pUò (ondare una Biblioteca popolare 
in fina Società di Mutuo Soccorso. (I ) 

Se ognuno dei I cinquecento sodalizii di re­
ciproco aiuto che oggi fioriscono in Italia po­
tesse costituire una piccola Biblioteca, quanta 
luce di sapere e di moralità irradierebbe le classi 
operaie l Le Società di mutup soccorso che as­
segnano al popolo una sovyenzi9ne materiale 
per la malattia devono pure assicurarlo colle 
scuole e coi libri contro la malattia più terribi-
le, l'ignoranza. . 

La sede della Biblioteca sarebbe nel locale 
della Società di mutuo soccorso con uaapposita 
Commissione incaricata di i~tituirla e diriger­
la, i libri si prestino. ai soçi che siano in regola 
coi loro' pagamenti. La Biblioteca' può costituir­
si coi doni ed i contributi dei soci onorari, ma 
tuttavia sarà. meglio ohe il popolano il quale ne 
gode i beneficii, concorra por anco nella spesa 
della SUl!. fondazione. 

A tal uopo si fissi un contributo speciale 
dai lO ai 15 centesimi mensili per ogni socio 
che voglia godere i vantag~ offerti dalla Biblio­
teca popolare. Però se questo tenue contributo 
dovesse allontanare un certo numero di soci 
dalla Biblioteca, si potrà. farne a meno, perchè 
dove gli operai non si voglion muovere alla ri­
cerca dei libri è bene che i libri vadano a ricer­
care gli"operai. 

Le opere prestate si inserivano in apposito 
registro di entrata e di uscita, e tutti i libri. por-

(1) ' Questi principii con poche variall.ioni 80no 
quelli stessi che adottò la Società mil.nese per le 
Biblioteche popolari. 
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tino l'indicazione del prezzo ed il sigillo della 
Società. in prima ed ultima pagina, ed a mezzo 
del 'Volume. La durata del prestito non passi i 
trenta giorni coll'obbligo ad ogni socio di con­
servare i libri in buono stato ed indennizzare la 
Biblioteca in caso di perdita o deterioramento. 
Con questi piccoli mezzi si può iniziare un'opera 
grande. I contributi speciali dei soci effettivi, 
i doni dei buoni cittadini, dei comuni e delle 
provincie la faranno in breve prosperare. Le 
Società di mutuo soccorso devono ricordare que­
sto detto di un vero amico del popolo, Benia­
mino Franklin : Non si può mettere dell'oro in 
tutte le borse, ma si può arricchire tutte le anime 
colla coltura dell'intelletto e del cuore I • 

Come si può (o1lflare una Biblioteca popolare 
in Htl Comune. 

Non v'è comune , fatte poche eccezioni, cosÌ 
disgraziato da non avere nel suo seno alcune 
persone agiate ed istruite. Queste prO)Duovano 
fra loro una colletta di -danaro e di libri j il sin­
daco faccia stanziare dal Consiglio comunale un 
piccolo fondo annuo. Il locale si trova facilmen-

r 

te nella casa comunale, o nella scuola, .0 presso 
un privato qualunque, e un armadio qualsiasi 
può bastare al collocamento dei libri. Bibliote­
cario potrà essere il maestro di scuola, o la per-
Bona scelta dal Consiglio o dalla Commissioné 
incaricata della Biblioteca. I libri si potranno 
leggere anco nel luogo j ma è preferibile il pre­
stito, che permette all'operaio ed al contadino 

.di leggere nellà ore di ozio, di rileggere e di peno 
sare sulle cose dette, di ritirarsi nella sua ca­
setta e fare una lettura in comune. Sarà forse 

-. 

- 21 ~ 

difficile nei primi tempi e nei comuni rurali che 
i lettori si presentino da soli j in questi casi i 
benemeriti promotori della Biblioteca si ado­
prino essi stessi a ricercar lettori e prestare i 
libri. 

Ogni comune si regolerà secondo le condizio­
ni d'agiatezza e coltura de' suoi abitanti nello 
stabilire il prestito gratuito, o verso un picco­
lissimo compenso. È desiderabile che si avvezzi 
chi Ìegge a comperarsi questo piacere, perchè 
cosÌ lo apprezzerà anche di più; ma ciò non de­
ve compromettere l'esistenza e la popolarità del­
le Biblioteche. 

Il Bibliotecario ha tre registri (per i quali 
bastano semplici scartafacci scritti a mano) , 
cioè: 

1. Un catalogo portante l'indicazione dei 
libri, il loro numero d'ordine, il giorno in cui 
Bono entrati, e la loro provenienza (se donati, 
dicendo da chi; se comperati, a qual prezzo e 
per qual mezzo). 

2. Un registro dei prestiti portante i nomi 
di quelli che si fanno prestare i libri, il titolo e 
il numero d'ordine dei libri prestati, il giorno 
in cui sono presta_ti e quello in cui sono resti­
tuiti. 

3. Un libretto di cassa, dove sono da notarsi 
esattamente tutte le entrate e le spese, facendo 
la somma ad ogni pagina. 

Un'altra piccola spesa urgente è quella di un 
sigillo, per apporlo alla prima ed all'ultima pa­
gina d'ogni libro, e a metà del volume. Accanto 
al marchio della prima pagina si metterà la 
somma che ha costato il libro, compresa la 
legatura, per prevenire qualunque disputa per 
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il compenso, nel caso ehe il libro andasse per· 
duto. 

Più oomeari, specialmente limitrofi, si po .. 
sono riunire, come suoi dirsi, in consorzio, e 
fondare insieme una Biblioteca popolare, che 
diventerà co ì anco ambulante da comune a co­
mune, precisamente come si suoi fare già da 
qualche anno in Iscozia. 

BiblioreCM popolori i" lllllUl. 
Primo ~pio - ussidi prorincWi, e del Minis~ro . 

Prato (Firenze). 

La libertà. spirò &neo nel nestro paese U 8UO 

alito rinnovatore. Oggi ltl Biblioteche popolari 
in Italia eono oltre 250. 

li movimento in favore di queste ietituzioni 
fu dato nell'ottobre IS61. In quell'anno e'im­
piantò a Peato la prima Biblioteca popolare ita­
liana. li progetto di essa improvvisato in un ri­
trovo di S amici fu tosto messo in esecuzione, 
cominciando con un sol libro di poche pagine. 
Le Società che hanno modesto inizio, e che non 
promettono tanto o troppo, sono quelle che fio­
riscono più e danno più splendidi risultati. La 
fortuna arrise a sì lodevole iniziativ~; doni di 
pri\'ati, incoraggiamenti di Ministero, e fino il 
premio all'Espoeizion'e di Parigi non le mancò: 
all'aprirsi dell'S· anno di sua fondazione aveva ~ 
ben 4 mila volumi, una rendita annua di lire 
1200, soci in 'numero di 200: essa colla pub­
blicazione de' suoi atti, delle sue memorie, dei 
suoi statuti, relazioni, cataloghi, diffusi poscia 
in tu tta Italia, accese un vero fuoeo che non 
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iardò molto a farai vivo in ogni angolo della Pe· 
~ola(l). 

Nella Sqcietà prateae prevalse il principio del- L__ ì 
la non grcUllità della lettura,principio già adot- r , 
tato in Iacozia e poi GCO in Alsazia, e dalla So-
cié1.é FrankIin, come quello che offre l'unica via 

(I) La Blbllòteca popolare di Prato, olue U premio 
all'Esposizione universale di Parigi nel ! 867, raccolse 
,Ii omal1g1 del pltlltlustri cittadini d'Italia e l'elogio 
di ben 80 giornali fra nazionali ed esteri: ebbe due 
aU8lidil dal Ministero della pubblica IsLnlzione, lire 
50 dal pref"tto della provincia marchese Torrearsa, 
lire 100 da Glo. Macé e più di 2000 volumi di soli doni, 
disLin,uendosi sopra tuui il socio onorario Carlo 
Usl,li che meritò per questo la medaglia di befUme­
rùo. Più particolari notizie possono atlingel'1li nelle 
pubblicazioni che da otto anni a questa parte si van­
lIO facendo e si riassumono nella seguente nota bi­
bliografioa: 

Statuto e regolamento della Biblioteca Prau.. 
Relazione del pr,ridmU a1>11. Bruni. Ottobre 1863. 
Delle Biblioteche popolari e dell'istruzione nelle 

campagne per À. Bruni. 
. Parole inaugurali dal .malOr. Àrrll1cWene pre­

messe alla 3- relaziooe deU'aot>. Bruni. 
4' Relazione dell'a"". Bruni - Del Rnmanzo nella 

Biblioteca popolare per A. Gini. 
Memorie e documenu deUa Biblioteca popolare 

di Prato. . . 
Continuamone alle dette Memorie. Anno VL 
Le Biblioteche e i libri popolari, 5' relazione per 

A. Bruni. Anno VIU. 
Cataloghi: fasc . 1°,2., So, 4°, 5°. 
Dalla statistica delle letture recentemente pub­

bUoata resulta che neU'anno 1868 si lessero 2399 
libri, dei quali 

580 furono letti da donne, 
245 • • da artigiani, 
215 • • da negozianti e droghieri; 

gli altri furono letti da persone che si applicano ad 
arti liberali e alle lettere. 

La materia poi della lettura era distribuita cosi: 
1S77 Romanzi, 
S95 Storia, geografia e viaggi, 

· 226 Tratta~i popolari educativi, e il resto let-
tere e IiclenZ8. . 
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• pom mantenere la vita di queste istitnzioni, 
chè altrimenti sarebbero costrette a chiedere 
continuamente la carità eli pareccAi sussidi, per 
gettare poi in faccia al popolo la solita elemo­
sina dell istruzione: la Società pratese pensò che 
a rialzare la dig:lità del popolo si dOTesse star­
sene lungi da questo falso sistema dell'elemosi­
na, e che stabilendo una piccola tassa mensile 
veramente popolare fosse meglio interessare allA 
lettura il popolano pel pensiero che egli ne sa­
rebbe comproprietario, secondo le belle parole 
del Ml'yer: il faut intére8ser à la }pcture de 
TOS livres le lecteur par la pensée qu'il en est 
compropriétaire avec ses compatriotes et voi­
aina.... par l'association on se rend Cort, par la 
cotisation 00 se rend digne, 00 devient posses­
seur du livre qu'on lit, et sa lecture au lieu 
d'une faveur devient un droit ; • tanto più che 
suole sempre avverarsi che una cosa che nulla ci 
costa, poco o nulla anco s'apprezza. 

Questo principio fu accolto quasi generalmen. 
te dalle varie Biblioteche che si fondarono dap­
poi, tranne pochissime, fra le quali Venezia, la 

, quale apriva il suo programma con queste pa-
role : & Ora in Venezia q'.llÙ sistema vorremo se· 
guire? lmitere.mo la Società Pratese, o la Lom­
barda? Sarà, come in quest'ultima, gratuito l'a­
dito alla Biblioteca, che è il tempio della verità? 
In Venezia dobbiamo far valere questll nuova 

. guisa del bene: non solo non chiederemo dana-
ri, ma ne prometteremo in dono l' . 

L'esempio di Prato infatti fu beo presto se­
guito nelle principali città. 

Sorsero in breve delle Società provinciali a 
Venezia, a Milano, a Siena, a Livorno. P.-ecchi 
Consigli di provincia, com~ Cuneo, Milano, Man-
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tova, Cremona, Macerata, Napoli, Ca8érta, Pe­
rugia, Genova, C&ltaniaetta, Ferrara, Belluno, 
stanziarono dei premi e dei SD88idi. 

Il Ministero già dal 1866, sussidiando 1& Bi­
blioteca pratese, aveva consacrato il principio 
della utilità dell'apostolato del libro e fino al 1868 
non mancò di dare molti altri consimili inco­
r&ggiamenti; con ciroolare 7 giugno 1867 il mi­
nistro Coppino invitava il giornalismo a far men­
zione dei migliori libri popolari, e con decreto 
del febbraio 1868 si proponevano dal ministro 
Broglio Jue premi di lire 500 ed altri minori 
per rimeritare con questi le istituzioni che des· 
'sero i migliori frutti, era una bella gara aperta 
cosÌ frl\ le Biblioteche popolari del Regno. 
. Più tardi- l'Associazione Italiana prometteva 
'pure distribuire dei buoni libri a quelle B·blio­
teche che più ne abbisognassero; e infatti più 
d'una ebbe invio e promessa di buoni volumi. 

Voghera (pavia). 

Ai primi 'del 1866 erasi formato in Voghera 
a cura di quel Comizio agrario, e per nobile ini­
ziativa dell'infaticabile cavaliere avvocato Valli 
sottQprefetto, come un centro di propaganda che 
proponendosi di affidare al sindaco ed al mae­
stro di scuola queste biblioteche, ne propagava 
ben più di 80 col titolo di Biblioteche Comunali 
Principe Oddone. 

Noi ne daremo un'esatta statistica dopo .aver 
parlato delle altre ch'!! si fondarono per li­
bera iniziativa privata nelle principali città del 
Regno. 

Asso (Como). 
Devesi - all' egregio maestro Eugenio Prina 

l'aver aperto una Biblioteca popolare circolante 
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in Aaso a beneficio dell'intero mandamento di 
Canso. Persuaso egli che dopo avere al popolo 
insegnato a leggere, non vi ha cosa più impor· 
tante che fornirgli il pasoolo di buone letture, 
mise fino dal giugno 1868 a disposizione del 
pubblico i suoi primi 190 volumi che teneva ino­
perosi a casa; a questi molti altri (n. 2(0) se ne 
aggiunsero dopo un caldo e patriottico appello 
atampato nei giornali edncativi: il Ministero in· 
nava un sussidio di L. 1500he valse all'acquisto 
di 80 nuovi volumi; una oonveniente scanBÌa fu 
provveduta colle L. 30 inviate in dono dal Co­
mitato provinoiale per l'istruzione in Como. 

La Biblioteca ohe è d'indole piuttosto BOOla· 
stica per i libri ohe contiene, ha sede nella 
scuola elementare maschile del oomune e di· 
spensa gratis i suoi libri la sola domenica dalle 
lO alle Il antim. a cura del bibliotecario Pietro 
Gurioni. Essa è sotto la sorveglianza del dele­
gato scolastico mandamentale signor Paolo Bo­
sisio. 

Arona (Novara). 

La Società operaia dopo aver pensato al mu· 
tuo soccorso economico, volle pensare anca ,a 
qnello morale ed educativo; avendo aperto la 
scuola serale, volle fondare anca la Biblioteca 
circolante; si fece promotore dell'idea il prof. 
Filippo PaoMti e riuscì a metterla in atto me­
diante nno statuto che leg~va colla già esistente 

·Società d'operai una nuova società per la lettura 
popolare composta di membri paganti lire 3 an­
nualmente. In marzo 1868 un appello ai citta.dini 
circolava colle firmu del promotore Paoletti e del 
presidente Fassna; parecchi soci s'ascrissero al· 
l'opera lodevolissima, e all'epoca della l" adu~ 
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·nanza generale (9 gennaio 1869) eranvi anche 
550 volumi rega1a~ dei quali 130 furono offerti 
dal signor Antopio Gavirati e molti altri dal 
Ministero, dalI'avv. Canelli e De Toma. 

Ancona. 

Cesare Rosa maestro normale, e Vitl Bacci 
prof. al liceo, nell'agosto 1868 mettevano in 
giro per la citta un a"ppello e un progetto di 
statnto, chiedendo la quota mensile di cento 25 
a chi volesse farsi socio di una· Biblioteca circo­
lante pel popolo. In breve furono 250 gli ascritti, 
molti i donatori, e più di 400 val offerti costi­
tuirono il primo nucleo della nascente istitu­
zione. Venti azioni furono sottoscritte dal Muni· 
oipio, la Camera di commercio mandava al G0-
mitata promotore 50 lire di regalo, e altre L. 50 
la Società Vittorio Emanuele. 

La prima generale adunallza fu tenuta il 30 
dicembre nella sala della Guardia Nazionale per 
approvare lo statuto formulato sulle basi della 
Biblioteca prateee ed ivi fil eletto il Consiglio 
direttivo con alla presidenza Vitto Bacci, segre­
tario .bibliot. Cesare Rosa, cassiere conte G. Bo­
narelli. Verranno a conforto dell'impresa le ade­
sioni delle Società di mutuo so·ccorso, e quella 
di mutuo provvedimento che già con lettera vi 
si dichiararono favorevoli e disposte ad ogni ma­
niera d'aiuti, unitamente ai librai Aureli e Man­
cinelli. 

li 28 febbraio 1869 la Biblioteca s'inaugurava 
con pompa solenne, i soci erano già circa ~o e 
700 i volumi raccolti, il municipio aveva accor­
dato l'u80 gratuito di un conveniente locale : 
dissero belle parole in quell'occssione il profes­
sar Vitto Bacci e il maestro Cesare Rosa. 
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Altra Biblioteca popolare a benefizio esclu~ 
sivo de' suoi soci ai propose pure di fondare la 
Unione democratica in .!.ncona. 

Arezzo. 

Mossi dal desiderio di giovare al popolo col 
provvedergli que' libri che possano compiere 
l'istruzione e l'educazione della scuola, i profes­
BOri della Magistrale, F. Gargini, e dottor Va­
lentino Lisi, si fecero a promovere una Biblio­
teca popolare circolante nel giugno 1868 che ai 
30 di novembre fu aperta con 388 opere in 577 
voI. di cui 462 donati. Per le cure dei due bravi 
professori la Biblioteca apresi tutti i di nel 10-
cale della suddetta scuola j la lettura è a domi­
cilio e gratuita, e l'istitnzione vive della quota 
c~e i primi 30 fondatori destineranno in appo­
Sito regolamento da approvarsi nella prossima 
adunanza generale, la quale non si farà troppo 
attendere essendo numerose le richieste di let- ' 
ture e copiosi i doni che tutto dì i promotori ri­
cevono. 

Altre Biblioteche furono iniziate in Asiago 
(Vicenza) a cui il R. provveditore Lioy mandava 
50 volumi in dono, in Acireale (Catania) a cura 
della Società operaia e per i suoi membri, in 
Asti (Ale8sandria), e in Ardenza (Livorno). 

Bergamo. 

Una Biblioteca circolante nelle carceri giudi· 
ziarie fu qui fondata fino dal 1866 a servizio dei 
detenuti e per iniziativa del municipio che do­
nava appositamente 300 volumi, ai quali se ne 
r.ggiunsero altri 85 regalati dal cappellano locale 
don F. Premerlani: lo. stori,a è rappresentata 
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pér un 50 volumi, l'amena letteratura e poeaia 
per un 40 volumi,30 di scienze, 50 di morale, il 
resto commedie e cose varie. 

Altra somigliante Biblioteca fn pure istituita 
nel 1868 ad uso della Casa di pena e questa pel 
generoso concorso di molti donatori bergama.­
schi conta già oltre 1000 volumi, l'iniziatore fu 
il R. cappellano che ne donò 500 ed altri 
ne procurò dai sigg. Marzi, conte Alberghetti, 
Francesco C1I,cchi, C. Colombo, monaignor Ve­
scovo, D. Salvi Sorzagni, C. Walgher, Carobbio : 
di queste opere, un terzo e più sono atona, geo­
grafia, viaggi, il resto cose morali, sacre e varie. 

Brescia. 

Alla soprintendenza acolastica' del municipio 
dell'eroica città devesi illudevole pensiero della 
Biblio,teca circolante scolastica nell' autunno 
1868, e principalmente lo si deve ai sigg. G. For­
mentini, avvocato G. B. Cagiada, P. Da Ponte, 
E . Soncini, A. Nazzari. 

Per ora l'istituzione è destinata a servire alle 
. scuole pubbliche elementari diurne ed alle se­
rali e festive. Per gli adulti e le adulte ha i 
suoi cardini nell'organamento scolastico, e per 
esso in parte si diffonde nel popolo senz'aTere 
spesa alcuna di locali o d'amministrazione: a 
quest'opera benefica concorsero alcuui cittadini 
con offerte di libri e soprattutto il municipio 
che ha stabilito ogni anno in bila!,!cio un con­
veniente sussidio pel di lei incremento. La Bi· 
blioteca consta per ora di 477 volumi dei quali 
175 donati e gli altri acquistati coll'assegno mu­
nicipale dell'anno 1868 j coll'aumento di questi, 
ogni 8cuol& Terrà provveduta d'una Biblioteca 
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speciale lo. cui custodia è affidata al maestro 
secondo le norme fissate col regolamento dalla 
soVrintendenza scolastica e dalla Giunta pub­
blicato il 14 dicembre scorso. 

Belluno (Provincia). 

La Deputazione provinciale bellunese ha 
preso l'iniziativa d'u1l& vasta propaganda j essa 
ha deliberato d'istituire iu tutti i comuni una 
piccola/Biblioteca; e già in due anni, ossia dal 

, 1867, ne furono dotati 40 comuni: lo. provincia 
vi ha speso più di 4 mila lire dando un 70 vo­
lumi per ciascuno. , 

Altri 1323 volumi furono dispensati in regalo 
ai più diligenti frequentatori delle scuole serali 
e festive come pure ai carcerati. 

Belluno (Città). 

Nei primi del 1867 s'apriva in Belluno il 
Regio liceo Tiziano che succedeva al ginnasio­
liceo vescovile; l'egregio preside professore'G. 
Nazzari tròvò il nuovo istituto provvisto di 
un sufficiente gabinetto di storia n~turale e di 
fisica, ma però senza un libro ed una carta geo­
grafica; il vecchio ginnasio uBufruiva sin a~ora 
deUà. Biblioteca del Seminario, lo. quale così 
servendo all'uso comune aveva per conseguenza 
da ,più di 30 anni ricevuto doni e offerte di de­
naro dai cittadini che ne procurarono l'incre­
mento solo a decoro del paese ed a pubblica 
utilità: il' Seminario avocò esclusivamente a sè lo. 
proprie~ di quella Bibliote~ ricca d'un 6 mila 
volumi, e il preside N azzari desiderando che il li­
ceo avesse un po' di libri da servire ad uso degli 
insegnanti e deIli alunni, con buone ragioni ri­
chiese che, salva sempre la proprietà nell'Am-
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ministrazione del Seminario, questa almeno 
consentisse che un 200 volumi potessero circo­
late a beneficio dei frequentatori del liceo : non 
essendo riuscita lo. cosa, venne al buon Nazzari 
la felice idea che, non essendo in Belluno alcuna 
pubblica biblioteca, probabilm.,ente i cittadini, il 
comune e lo. provincia in difetto di fondi del 
liceo avrebbero di buona voglia concorso a crear­
ne una circolante qu~ndo la non fosse ad esclu­
sivo servizio del liceo ma di tutti i cittadini. 

TI sindaco aderiva e raccomandava con appo, 
sito manifesto ai cittadini l'istituzione: piacque 
lo. proposta, e in meno di un mese moltissimi 
furono i doni di libri che privati e municipio e 
provincia offersero alli iniziatori: anche alcune 
poche lire dei modesti fondi del liceo si spesero 
in acquisti di nuove pubblicazioni: e co'me ven; 
nero i libri, non mancarono i lettori: 1700 let­
ture si' fecero nel giro d'un auno (nel 1868), per 
due terzi, ne profittò la classe de' · studenti, per 
l'altro ' il resto dei cittadini, non escluso il sesso 
gentile ed' anco qualche soldato della guarni­
gione. Oggi lo. Biblioteca circolante ha 1406 vo· 
lumi, e in quest'anno 1869 potrà accrescersi di nn 
altrG migliaio per le promesse di nuovi aiuti dalla 
Deputazione provinciale e per alcuni avanzi 
sulla dotazione del R. liceo che 'potranno utiliz· 
zàrsi in acquisto di nuove opere. 

Un'altra Biblioteca popolare fu attivata dalla 
Deputazione scolastica In Bassano (Vicenza), 
ed ha 100 vol., dei quali circolarono 82 fra 70 
lettori. Una pure si v,a istituendo in Bologna, 
ove già esisteva fin dal 1863 la ben avviata So' 
ciet.à .. per lo. lettura circolante ad uso dei maestri 
ed alunni nel locale delle scuole presso S. Do-
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menico ; De farà l inaugurazione solenne la So­
ci là Artigian.a, ed altra Biblioteca, ma d'indole 
pedagogica, va annessa aUa Beuola Dormale ma­
schile per uso degli alunni e delli insegnanti. 

CaltaDÌBetta. 

• PÙUSG - Terrll_lI . • 

Anco la città di Caltanisett& va in breve a 
prendere quel posto che a buon dritLo ai merita 
in fatto di popolare istruzione fra le città 
italiane. li chiarissimo R. provveditore Seba­
stiano Gà.rgano in unione all'ispettore Francesco 
Polizzi e al delegato Guglielmo Rava si sono 
dedicati con impareggiabile zelo a qnesto soopo, 
e vi rinsciranno percbè coadiuvati anco dalle 
antorità locali amministrative. Ne Bono arra le 
Biblioteche popolari iniziate dall'egr_ provvedi­
tore, che vuole ch'ogni comune della provincia 
abbia la sna Biblioteca aperta al figlio dell'ar­
tigiano. 

il Consiglio provinciale seguendo tali propositi 
rendevasi benemerito di questa utile propagan­
da, stanziando a tal uopo la somma non lieve di 
lire 3 mila nell'adunanza dei 25 aprile 1868 : ap­
provava in quella dell'8 dicembre il regola­
mento generale di cni riferiamo qni le basi prin- . 
cipali. 

" Le opere destinate a comporre lé Bibliote­
che popolari dei comuni della provincia sono 
scelte dal Consiglio scolastico provinciale. La 
Biblioteca sarà concessa ad ogni comune che ne 
farà richiesta e che sia disposto a bilanciare una 
annna somma non minore di lire 30 per . accre· 
acerIa, a far legare i libri , e a fornjre un appo­
Bito locale presso le scuole provveduto di suffi-
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ciente .caffale chiuso a chiave ecc. Opi anno il 
Consiglio Beol&ltico provinciale farà 1& propo­
.ta delle opere giudicate ntili ad accreecere le 
Biblioteche. 

" La Biblioteca rimane esclnsiva proprietà del 
comUDe e deve tornare a beneficio di tutta la 
popolazione e particoiarmente di coloro chfl 
~?o frequentato le Beuole elementari supe. 
norl e le Beuole degli adulti. La Biblioteca • 
lotto la sorveglianza dell'ispettore scolastico 
1& oonsegna di eBBa si fa a persona di fiducia' 
ma pl'eferibilmente al maestro che ne è respon: 
sabile e ha cura di diBtribuire i libri richiest i 
che non possono stare in lettura a domicilio più 
di 15 giorni w.:. ecc . • 

Hanno già 1& loro biblioteca, Caltànisetta, 
Piazza e Terranova, queste furono aneo Bussi­
diate dal Ministero, e sono' in via di formazione 
altre 27 in altrettanti comuni della provincia. 

Chieri (Torino). 

Un' istituzione benefica, intesa a diffondere 
e prop&glU'O i sani principii sociali è la Società 
Filopedica la quale Borta per virtù di pochi tro­
TRsi fino dal dicembre 1868 stabilmente costi­
tnita, e incomincia l'opera sna filantropica col 
tenere aperta al pubblico la propria BibUoteca 
alla cui fondazione concorse largamente il pro: 
.idente onorario comm. G. Stella sempre primo 
nel promovere ed aiutare con generose elargizioni 

. tutto oiò che in qualche modo torna a pro ed a 
Bollievo del popolo, essa fu inaugurata il 4 aprile 
1869 con acconoie parole dell'ing. A. Burzio. 

Cosenza. 
il prof. G. Lovadina direttore della R. Scnola 

~ormale maschile li propose di iniziare una Bi-
S • 
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blioteca pedagogica e unapopola,.e ci,.colante da 
annetteni alla R. Scuola medesima, ohe fossé 
gratuita per gli alunni e per i maestri : ed avuto 
a tal uopo l'appoggio del munioipio e di parecohi 
professori pubblicava una oircolare·per richiesta 
di offerta in data primo marzo 1869, assiourando 
che la Biblioteca sarebbe diretta da un Consiglio 
di persoRe ragguardevoli ~otto la prèsidenza del 
prefetto oav. Michele Miani, Il ohe una volta 
istallata la Biblioteca in Cosenza ai provvede­
rebbe a iniziarue altre nei principali comuni 
della provincia. 

Oamerino (Maoerata). 

La Biblioteca circolante popolare camerinese 
fu ai primi del 1868 iniziata dalle due sooietà. 
politiche del paeRe che s'intitolano Libe,.ale 
l'UBa e Democratica l'altra. 

Questa impresa venne poi caldeggiata dalla 
Società della ConcClrdia composta degli scolari 
dei vari istitnti educativi della città.. Furono 
quindi eletti due membri di ciascuna delle dette . 
Società. perchè attendessero a colorire il fatto 
·òisegno. Egregie persone composero questa 
Commissione fra cui i professori Gentile e Fede­
rici, il ,Primo de' quali giovane eruditissimo e di -
ogni buona cosa iunamorato è preside del liceo, 
e l'altro già illustre per opere stampate è prof. 
all'Università. ed occupa alto posto fra i me­
dici della provincia: l'egregio e infaticabil~ 
prof. Aristide Conti, bello ingegno e valentis­
simo di cose letterarie, pedagogiche e didat­
tiche, l'ingegnere Mariani. ottimo e simpatico 
giovane che può dirsi l'idolo della gioventù ca­
merinE'se. Tutti questi si diedero a.ttorno pei 
primi con istancabile zelo e movuneIìto per riu-

• 
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aoire nell'irltento e fecero miracoli. In poco 
d'ofa trovarono 105 BOci a tenue tassa menaile 
di centesimi 30 coll'obbligo di donare almeno 
un libro alla Biblioteca. Un Comitato di brave 
signore riuscÌ a trovare altre 20 firme nella cer­
hllia .delle loro amiche e moltissime donatrici 
che .diedero qualche cosetta secondo le forze. Nel 
lugliò 1868 la B~blioteca era già. a disposizione 
del pubblico. Era una Bibliotecuccia microscopi­
ca accantonata in un angolo d'un gigantesco 
scaffalej-.IDa quell'embrione era destinato a svi­
luppare; e le sue proporzioni vanno di giorno in 
giorno orescendo. Fra gli oblatori più cospicui può 
poverarSi il ministro Broglio, il Consiglio provin­
ciale maceratesl! che fino dal 1867 stanziò pre­
mii in libri e 'in denaro per incoraggiare la dif­
fnsione delle biblioteche popolari: fra gli. acqui­
sti fatti ooi ' denari della istituzione nascente 
,furono provvodute quasi tutte le pubblicazioni 
del Treves, deUa Biblioteca Utile; di aloune 
opere come dello Smlles, del Macé sono vi più 
d:uua oopia che oiroolano assai: i bozzetti' mill­
.tari del De Amicis 80n reputati un bocoone 
aplletitòso e non si fermano un'ora nello scaf­
fale: oosì molte opere del Tommasèo, e un libro 
pur giudicato utilissimo e letto oon avidità., è il 
Bobinson Svi.e.ee,.o. n Thouar co' suoi piacevoli 
racconti inoontra molt issimo, massime presso il 
sesso gentile, fra il quale va in missione la Pala­
dini , co' suoi squisiti volumi. I lettori apparten­
gono. per ora nella massima l?arte '!oHa olasse de­
gli studenti: la media dei volumi in lettura è di 
_60 per ogni distribnzione. 

Illooale è fornito gratuitamente dal oomizio 
agrario. I promotori riuniti alla l" adunanza ge­
.nerale .proclamarono 10 soci onorari nelle per-
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sone del Macé, del Tommasèo, dell' Arrivabene, 
del Luzzati, del ministr.o Broglio, del Brun,i; d!ll 
Bonci , del Valerio, del Mariotti deputato: ecc'o 
le parole con cUi fu fatto app'ello alla "citta-
dinanza camerinèse : P', J 

« Valido mezzo , a diffondere l'istruzione nel 
pO'polo sono le Biblioteche popolari circ'olanti 

- che già instituite in molte città italiane fanno 
ottima prova e danno non vane' speranze di più 

, largo frutto~nell'avvenire. Può Camerino, ricca 
di scuole, d'ingegni svegliati e di sinceri amici 
dell'educazione popolare,' rimaner prila,di cost 
bella istituzione ? ... A quanti sono agiatiJdi 
fortuna o influenti per ufficio o peri ingegno, 
a quanti gustarono le prime ' gioie dello ' studiò 
rivolgiamo, calda preghiera perchè con danaro, 
con doni di buoni libri, colla parola, e 'coll'e­
sempio aiutin'o la nascente istituzione e chia­
mino l'onesto popolano a fruire del bene delle 
utili lettere, bene troppo spesso 'a lui negll:tò. 
Agli operai ' facciamo vivissima esortazione di 
accorrere frequenti e vol'onterosi alla Bibliotecà 
per essi istitnita dove avranno libri che -li 'am­
maestrino e li avvantaggino nelle arti, temprino 
loro l'animo a retto e robusto sentire e sieno 
dolce compagnia delle ore di riposo; nell'offi­
cina, e presso il focolare domestico. 'CoBlla Bi­
blioteca popolare diventerà ·continuazione e 
compillmento della scuola ' e cesserà; speriamo, 
il triste spettacolo di molti che avendo appreso 
da fanciulli ~ leggere, dimenticano poi .tutto sia 
per mancanza di mezzi, sia p-er vergiigDòss apa­
tia quando son fatti adulti e ripiombano da'ld-' 
rosamente nell'ignoranza. Un appello, ... anco 
alle donne ohe hanno altissima missione educa­
trice nella famiglia di adoperarsi ' con ogni stu-
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dio alfinrlhè:' pure a Camerino 80fga e spargi: 
Buoi buoni frutti una Biblioteca popolare. » 

!j .; 'I Cavour (Tor~o). 

Il maestro Sabbia concepì il pensiero di ar­
riocllire le scuòle comunali ' di Cavour d'una' 
piccola Biblioteca .a pro degli scolari addetti 
alla medesima j Bono. -già, due anni che si ado­
pera ~ raccogliere dei buoni libri a questo scopo. 
Bisegnereb1:Je che il municipio pensasse a stan­
ziare alcune ' poche lire che basterebbero a fare 
di questéjliccolo nucleo url efficace comple­
mento alle scuole elementari del comune. 

Cremona. ' 

La Comll!issione degli Asili di carità per l'in­
fanzia avendo avuto dal s8.o. cav. Alessandro 
Gallina il pregevole dono di 1700 libri special­
mente 'a'educazione'e di storia, intese fino dal 28 
novembre 1867 ad ap~ire una Biblioteca popolare 
circolante nell'Asilo Aporti (contrada Emilia 20), 
il vi riuscì pei primi del 1868. 

Que6t'istituzione che è, sott'altra forma, la 
continuazione del beneficio di quelle letture che 
propagava a pagamento lo stesso benemerito sa­
cerdote nel 1845 (l), è destinata ad assicurare il 
pah!l vitale dell'istruzione tanto ai maestri e 
maestre, quanto agli alunni della città e pro­
vincia, e ad alimentare negli ul!Ì e nelle altre 

(1) La biblioteoa didattica ~ magistrale dell'abate 
Gallina fondata n811845 e pOI riaperta n811857 col 
permesso del GoverDO austl iaco, arieggiava i!, qual: 
che modo l'ufficio delle biblioteche clr,<olantl che SI 
istitUiscono per i maestri, ma le mancava il o3r~t~er~ 
di popolarità, perchè c0!D\l~sta in !Iran parte d~ libri 
francesi e tedeschi,. e rlchiedevjlSI una tassa di 18 a 
25 lire dai lettori. 
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(oon questi nuovi maessri che IOno i libri buoni 
e di pubblica utilità) il BacrO fuooo del pro­
gresso morale e civile. 

La Commissione sopra ricordata, convinta 
che dove il più sparso l'amore dei libri e della 
coltura dominano meno l'ozio e il vizio, lIorgente 
del pauperiamo e dei delitti, pel trasfor(llarsi del­
le plebi analfabete e rozze in popolo Bobrio, 0-

peroso ed onesto, pubblicò questi suoi propo-
. siti con un manifesto a cui faceva seguito il 
regolamento e il catalogo dei volumi. 

Erano i nomi del senatore marchese Araldi 
Eriz.zo, dott. L. Bonati, dotto Francesco Robo­
lott i, prev. C. Tessaroli, conte Della Scala, G. 
Gabardini, dotto A. Grasselli che raccomanda­
vano al paese l'opèra patriottica, concludendo 
con queste parole; «La CoDÌmissione confida 
J che gli uomini saggi, caritativi e doviziosi 
a della nostra città e provincia favoriranno que­
I sta nuova ~orma d'istruzione popolare e d, 
li beneficenza pubblica, sia regalando libri istrut­
I tivi, utili e piacevoli,' sia associandQvisi con 
ÌI azioni numerose, annuali o perpetue. La pri­
Il ma Società di tal genere in Pr/Lto fondata nel 
J 1861 con un libro di 60 pagine e 9 amici, ora 
D è assicurata con 200 soci e 2000 volumi. Così 
J quella di Venezia aperta in quest'anno vanta 
J già a soci promotori e donatori le principali 
a famiglie nobili, tra le quali molte lIignore ch!! 
» soscrissero pllr 20 e fin 30 lire, ed il municipio 
» dell'eroica città donò mobili e 240 IÌre. Con­
, fida altresÌ la Commissione che come molti 
J autori e re da~tori benemeriti di libri e gior­
a nali che uniscono l'utilità al diletto, mossi dal 
• santo zelo di propagare l'istruzione popolare, 
Il ne regalarono un esemplare a ç~cuna di qu~ 
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» ate Blblioteche circolanti, cOsi non saranno 

" »avari 'di onorare e beneficare anco la nostra. 
» nascente. J 

Regolamento. Non han diritto alla lettura. che 
gli associati, il cui obbligo è di pagareL. 4 anti­
cipatamente in 2 rate eemestrali; le azioni per­
petue sono fissate in lire 60 per una BOla volta ; 
a maggiore agevolezza e profitto i maestri e 
maestre pagheranno lire 2, 50 cioè un Boldo per 
settimana; gli operai e le operaie saranno sciolti 
da ogni pagamento, purchè la Presidenza e i 
Consigli delle due Società s'obblighino di soddis­
fare il contributo annuo che è limitato a 3 azioni 
per la Società degli operai, e di due azioni per 
quella di operaie, con dichiarare se i lettori o le 
lettrici sian veramente ascritte alloro albo, se 
veramente poveri, e se sappian leggere e scri­
vere, garantendo egualmente la restituzione e 
conservazione del libro. 

I libri non posson esser ritenuti più di 15 
morci e si distribniscono il sabato e la. domenica. .,. , B' 

Gl'introiti proTenienti dall'esercizio della 1-

blioteca, dedotte le spese, passeranno alla. cassa 
di questi Asili a cni beneficio son destinati. 

Un'altra piccola. Biblioteca. pure ha ini~iata 
nel suo seno la. Sociutà di mutuo soccorso fra le 
operaie di Cremona al seguito della splendida 
deliberazione del Consiglio provinciale che dis­
poneva di lire 2 mila per incoraggiare l'utile fon­
dazione delle biblioteche circolanti. 

Oa.tanzaro. 

Anco a Catanzaro' capoluogo di Tasta provin­
cia Bi pensò da alcuni benemeriti cittadini all'i­
stituzione d'una Biblioteca'circoIante che per ora. 



in a o : lÌ raccolsero circa 
O lÌ ebbero dal MiDiatero 

Cetua (SieDa). 

C è 1ID di poclù, ' ma buoni abi· 
o che furoIlo eapaci 4i dar vita mercè 1& 

ro.e ciazione pel bene la Società di mn· 
5QCCQllIO, la Cassa di risparmio, il Gabinetto 

dì Iettu:ra, le 1ICIl. le s&&lì, la Società filarmonica. 
L' . . e:iella Biblio.teca cireo lante pel 

fu. pr0m06lllli sui primi del 1868, se non 
andfamo I!ml.ti, èal Circolo ma35Onico del quale 
I!O o anima il signor Francesco Mìnutelli e il 
~ S ri.. il comune aiutò l'impresa dando 

lo~ ma • alcuni libri e stanmndo annue 
lire 00 : quel piccolo pae5etto di 4,000 abitanti 
in. 3 aoli mesi ebbe in lettura 400 l'olami La 
..,ocietà promot:rice delle Biblioteche senesi l'in· 
t:m'liggÌllvaCOIUJ!l bel dOlIO della éollezione pub· 
bUcata. dall'editore Treyes e il Governo conce­
dendo che le Iii annettease la hòreria d'un IIOp' 
preso CQJlTenio. 

Cascina (Pisa). 

.c.u:.cx - Lu,","co - CU~Ll - POll'rlllAJ. -

~OLl - PALU ... 

F aorte veramente. che daI1a piccola città di 
YontaIcino l'enisse in Caacina ai primi de1186' 
l'egreWo &vv.LeopoldoGalasgi che datosi a dif· 
fonderé princigio delmutao soccorso fra gli 
operai di uri comunelli limitrofi. nasci con 
tutte le forze della 11111\ attiYiu.. e del IIUO zelo 
a. éOIti • e fiorente &cietà mutua operaia 
fra i Ceacinesi pét modo ehe in: breve T'olger di 
tempo pei benefi.cii &eD8ibi1m.eD:te ptopagatiai, te-
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ceai numerollissima e tale da mettere in serbo 
un oapitale d'oltre 3 mila lire. A88icorata cosi 
l'esistenza di questa Società, parve tempo di pen0 
sare, òltrechè al corpo, alla mente, e dal mutuo 
soccorso materiale estendere lo scopo della me­
desima anco al soccorso intellettuale a norma 
del IO articolo dello statuto. Il bravo presidente 
Gal88si rivolse allora le sue cure alla Biblioteca 
circolante, alle scuole serali, e alle letture popo­
lari nei giorni festivi: ma il modo d'attnare il 
progetto presentava delle difficoltà non comuni; 
creare una società di persone paganti piccola 
quota mensile era forse impossibile in lUQghi 
così poco animati da spirito d'associazione, dif· 
fidenti di novità, increduli dei benefizi che deri· 
vano dall'istruzione del popolo: distrarre i capi· 
tali tr~ppo meschini della Società operaia or· 
ganizzata con tanti sacrifizi, era parimenti imo 
possibile. Eìpllure bisognava fare qualche cosa 
per metter argine al traviamento dell'intelletto 
di quei campagnuoli e perchè quen'am~o piano 
della provincia pisana non divenisse una seconda 
Vandea. L'egregio presidente non ebbe molto a 
pensare; alle buone idee e per $i fa il bene per 
il bene arride sempre fortuna, tanto più quando 
l'amore di un'opera santa infiamma un petto 
generoso ed un'anima nobile e intelligente. n 
Galassi persuase la Sociotà a farsi iniziat rice 
dell'iatituzione della Biblioteca circolante ohie· 
deudo socoorso di libri à quanti sono in I talia 
amici dell'istruzione del popolo : chiedendo e 
riohiedendo ottenne dal municipio di . Cascina 
una staBza nei bassi idndi del palazzo cOlJlUnal i 
la Società operaia provvide agli caffaH e al pre' 
Bidento toccò la spesa della stampa, Ilei bolli ei 
traspol'tì dei libri e la prima offerta di 60 'voI. 
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li benemerito comizio di Voghera inviava 80 

opere e diverse litografie di uomini e fatti cela­
bri. A questi altri 60 se ne aggiunsero per com­
mi.aaione del deputato Toscanelli. 

Le circolari spedite non si sa perchè, pochi&- . 
&imo o qusai nulla fruttarono, forse perchè non 
tutti ancora sono conTinti che il regalare un li­
bro che tante volte sta. ozioso per anni sui tavo­
lini o sugli scaffali è fare un gt'!lIl bene. buon 
mercato i e il Toscanelli allora 'volle esser~ ge­
neroso di 200 lire; atto veramente degno di ogni 
lode e raro in ispecie fra i patriotti d'oggidì, a 
molti dei quali la patria sta più sulle labbra che 
sul cuore; il Toscanelli da quel nobile protet­
tore ch'egli è delle patrie glorie e delle patriot­
tiche imprese, aveva già donato ai còmuni di 
CIlZC' , Lajatico, Capannoli, Palaja, PeccioZi, 
Pomacco, Pontedera, 90 voI. per cadauno. In 
tutto il comune di Cascina che pur conta una 
pop_olaz. di 19 mila abito e molta eòen provvista 
possidenza, due soli fecero doni considerevoli di 
libri; la nobil casa Orsini delle Fornacette che 
diè 100 voI. e 130 Bernardo Conti caffettiere. 

li municipio perì avrebbe presa ottima risolu­
zione se avesse accettato (c0!lle doveva) l'o:ferta, 
fattagli dal Ministero, della Biblioteca degli 
ex-padri Cistercensi di Peccioli; avrebbe cos1 
potuto aiutare meglio l'opera così bene avviata 
riunendo come in un fascio due elementi, 
libri vecchi e Ùbra nuovi, che pur potevano star 
benissimo insieme, facendosi una sezione fissa 
e una sezione circolante i ma il municipio dovsa 
stanziare in bilancio L. 200 pel mantenimento 
della Biblioteca I Ecco il perchè gl'istinti della 
taccagneria si risentirono e prevalsero, sebbep.e 
il comune sia ricco e potesae farlo I 
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Aneo colle letture pubbliche e colle curq",,,.. 
la Biblioteca popolare dell'avv. GalalBi si pro­
pose la nobile missiqne 4i educare i popolani di 
Cascina: e queste furono tenute,sinora dal buon 
maestro Martini, dal signor Gawsi stéaso ' e dal 
medico Rabatti che ha svolto dei temi di igiene 
!1omestica. 

n giorno 6 dell'anno 1869 il paese di Cascina 
era tutto parato a festa, i portici dell'antico ca­
stello dei Pisani eralÌo letteralmente gremiti di 
una folla esultante: il teatro Bocci decorato di 
bandiere e di fiori era di nn effetto incantevole. 
Alle ore l 1/, pomo dalle sale della ospitale casa 
Socci-Galassl mossero ad incontrare le Società 
operaie di Cascina e di Cucigliana (che Il'eran 
avviate l'una incontro-dell'altr&) il conte comm. 
Lanza prefetto, il cav. Del Nelle rappresental}.te 
il ministro Broglio, il Sanministelli deputato; 
l'ispettore Masi, il sindaco di Cascina, ed altri 
distinti personaggi e deputazioni; il deputato 
Toscanelli e l'art. Bruni avevano \rasmesse le 
loro scuse pel non intenento. Fu aperta l'adu­
nanza con parole inaugurali dell'avv. Tribolati, 
e del cav. Pelosini: parlarono poscia l'avvocato 
Lanza, l'avv. Galassi in mezzo a fragorosi e ri­
petuti applausi. Sciolta la seduta,le d1,1e Società. 
operaie cogli invitati e alla testa la banda mu­
sicale si recarono a visitare la sala della Biblio­
teca. circolante elegantemente addobbata e fornita 
di buoni libri; il prefetto Lanza fece · allora, una 
elargizione di L. 50; poi si recarono al palazzo 
comunale ove era imbandito lauto rinfresco: e 
qui fatti vari brindisi dai presidenti delle di­
verse Società il Sanroiniatelli prese la parola 
Per tutti svolgendo il tema la scietl.f1J t; il ptr 
polo che fu applaudi~fI\mo e così si chiuse in 
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1Ul modo brillante quella Bolenne inaugura­
zione. 

Oasena. 

Caserta, residenza di prefetto, capoÌuogo d! 
provinoia, con un ginnasio·convitto, una scuola 
normale e un istituto tecnioo, non ha un'ombra 
di Biblioteca pubblica, nè un gabinetto di lettural 

A sopperire a qnesto difetto l'egregio Salva­
tore Arena presidente della Società operaia ri­
,!olse le proprie cure istituendo un~ incipiente 
Biblioteca all' uso dei soci ', destinata poi ad . 
aprirsi a beneficio del pubblico quando potrà. 
essere fornita di una conveniente suppellettile 
letteraria. ' 

Catania. 

Aneo a Catania il R. provveditore cav. Gam­
bino si è proposto di diffondere le Biblioteche 
popolari e di aprirne una in ogni comune. 

Già. l'istituzione ha preso vita nel Gapolu9go j 
presso le carceri sono stati messi adisposizione 
260 volumi e un'altra si va formando fra gl'in­
segnanti. 

Chieti. 

Un comitato di volonterosi e benemeriti cit­
tadini fra' quali specialmente il ~edico Viaggi 6 

. i maestri Zulli e Fanti ha assunto il compito di 
fondare una Biblioteca circola.nte sul sistema 
tenuto da quella di Prato; si sono raccolte molte 
soscrizioni sicchè l'istituzione fu inaugurat8. 
colla prima seduta generale dei soci il 4 a.prile 
1869. 

Como. 

La Biblioteca popolare pel circondario' di Co- -
mo fu fondata nel 1868 dal Comitato per l'i. 
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&tnuione deZ popolo di campagna nel locale della 
scuola graziosamente concesso dal municipio, e 
attualmente possiede 735 volumi in parte do­
nati, in parte acqnistati colle lire 200 del 8~­
dio ministeriale; 200 di questi libri furono ge­
nerosamente offerti dal benemerito aignor Fe­
lice Ostinelli. Essa ebbe; 159 lettori, per lo più 
scolari e maostri j i quali ultimi anche,ai scam­
biarono .per turno l'ufficio di distributori. 

, Un'altra Biblioteca pure è istituita a favore 
~ei soci della SQcietà di mutuo soccorso, d'istru­
zione e cooperativa fra ,gli operai di Como. 

Altre Biblioteche popolari furono iniziate in 
GOlJlabbio (Com'o), in Chiusi (Siena), in Chiara· 
valle (Marche) dalla Società degli insegnanti, in 
Codogno, Casalpusterlengo e Cassano d'Adda 
(Milanol, in .ColZe di Nievole per opera del dele­
gato scolastico sig. Pierucci, in CasteZnuovo di 
Garfagnana dalla signora Ra.botti Campovecchi, 
in Cesena dal signor prof. Mori, in CasteZfioren­
tino (Firenze) dai signori avv. Del Pela sindaco 
e dotto G. Fabbrini, in Castemovo-Magra dalla 
Società. operaia. 

Fermo (Ascoli). 

L'illustre cav. avv: Giuseppe Valli, ohe già 
tàn-to movimento di , benI' avea impresso colla 
diffusione delle Biblioteche comunali Principe 
Oddone fatta per mezzo del Comizio agrario vo­
gherese, essendo stato traslocato verso la metà 
dél 1867 nel circondario di Fermo, portò anc'o 
qui quell'opera affettuosA. e quello zelo,efficace 
che fu il programma non mai smentito nei suoi 
27 anni di pubblici servizi politico·amministra-
tivi. . 
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L'istituzione delle Biblioteche circolanti, af­
fatto nuon per la pro'rinoia di Ascoli, fu n­
bito per opera sua diffusa in tre oomnni del 
ciroondario, e primo BUO pensiero fu di dotarne 
(6 agosto J867) la Società operaia di Fermo 
nells quale troTÒ pronti a 8800ndare la nobile 
idea il pNsidente F. Vittoroni e il aignor E. Del 
Bigio depi d'ogni encomio. 

Ai 90 volumi del Comizio Toghereee ai ag­
giunsero altri doni di privati cittadini, e l'istitu­
EÌone ai apriva con 179 volumi, nel locale con­
cesso dal municipio alla,Società del mutuo SQOo 

corso nell'antico ospedale civico. 
Del resto il buon seme è gettato, il desiderio 

di leggere e il bi30gno Non mIlnca; lo provano 
ad evidenza le continue ed esuberanti richieste 
dei lettori che ai presentano alla Società per 
aver libri dei quali è' troppo esiguo il numero. 

Manca invece che ogn'ordine di cittadini si levi 
IU in amichevole consorzio u dare una mano, un 
aiuto, fosse anca d'un sol libro, all'impresa; che 
la promcia e il Consiglio 8colastico si muovano 
come già fecerO ben 12 Consigli provinciali 
d'Italia; che l'autorità preCettizia non si tenga 
inerte ,o indifferente nel promuovere o confor­
tare &ll.CO i più piccoli germogli del bene, ma 
imiti il nobile esempio del comm. Carlo Malt, 
prefetto di Genova, che inaugurando la nuova 
sessione del Consiglio proTinciale vi prése esso 
atesso cor~osamente la bella iniziativa, pro­
ponendo premi e sUl8idi (1). 

(I) Mentre pubblicavansi queste pagine abbiamo 
saputo con piacere cbe il prefetto dandosi prelllura 
COlli deUe istituzioni fondate, nel marzo 1869, ba ai­
tenuto dal R. Mioistero per ciascuna delle tre Blblio­
&o:ehe del circundario ferlDano un bel dono di dieci 
opere* popolari. 
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JI 
Palerone (Alcoli). 

Falerone è una piccola terra del circondario 
di Fermo sorta sulle mine dell'antica FaleritJ 
o Falera; anco qui trovò eco 1a voce del sotto­
prefetto Valli: l'accolsero con animo benevolo 
prima l'ono siguor Raffaele Vermigli e quindi il 
lignor P. Paolo De Minicié eccedutogli nell'ufo 
ficio di sindaco, che gareggiarono in operosità 
impareggiabile a tradurre in atto il diTisamento 
di diffondere le letture nel popolo. • 

L'egregio 80ttoprefetto rimetteva al sindaco 
una cassetta contenente i primi 90 volumi della 
Biblioteca comunale Principe Oddone fatti ve­
nire da Voghera, e questi aumentati di altri 40 
(douo) 8e.rrirono ad inaugurarla il 2 febbraio 
1868, nel locale stesso della Società. operaia 
BottO la Tigilé tutel& di zelanti cittadini, fra i 
quali è da citarsi a ca!lSa di lede il notaio De 
Minicis e il maestro bibliotecario Cesare Zani. 

Le domande per la lettura a domicilio sono 
continue: e in questo giro d'n n anno furono re­
gistraté oltre 150 richieste: ma un maggior 
numero di libri si richiederebbero per soddisfare 
il desiderio manifestato si nei più di questè 
letture: in breve saranno nello stesso locale 
della Biblioteca inaugurate anca le Confereuse 
diurne e serali. 

Forli. 

La Biblioteca circolante di recente iniziata 
con un 600 di volumi in Forlì, ne ebbe un ricordo 
di altri 174 dal senatore Matteucci poco prima 
di morire. 
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Ferrara. 

Ai primi del' 18'68 una Sacieta. si costituiva 
~n Ferr~ra per 111:: ,diffus~one dell'istruzione in­
~e~IJlttqale e morale, e ' questa intitolavasi So­
cietà Savonarol!tj; eran,o dei più caldi promQtori 
l'egrElgio dotto Giovanni Gattelli,.l'a:vv:. E, Gala: 
;\':otti, il deputato, Mazzucchij il ca~. Citt.adella : 
i). 15 ~arzo ~el 1868 le, basi dello statut~ tro­
:va'Vansi sancite l).ella prima adunanza dei soci: 
UDa Biblioteca popolare clrcolante doveva es­
ser~ sùlÌito impiantata, non si trattl1o~a di chie 
d~re si soci, più che 50 centesimi al mese .e una 
tassa ~'ammissione d'una lira : i contribuenti, 
se, non' in gran numero, pure in sufficiente per 
al!sicurare l'impresa, concorsero; ed ai prim~ 
del febbraio 1869 l'istituzione contava 207 
membri effettivi e un buon nucleo di 768 volumi 
tutti don~ti, di cui 299 regalati dalla provincia 
e dall~ Biblioteca delle scuole magistrali. 'La 
BibEoteca. s's,prì quotidianamente ai lettori fino 
dal IO d'ottobre 1868 j e nell'ultimo pimestre fu­
ron!) 211 i volumi asportati dai soci a domicilio: 
la s~la Biblioteca:Utile del Treves e i fascicoli 
della SC~!lnza del popolo s'erano acquistati coi 
fpndi sociali. 

A rendere più florido lo stato di questa ancora 
nascente istitulliQne concor,sero ultimam:ente va­
rie offerte in danaro per L. 367, delle quali 300 
stanziate dal CODsiglio provinciale di, Ferrara e 
le altre generose elargizioui dei deputati Maz­
zucchi, Seismit.Doda,~1narchese Strozzi e Lodi. 
~'assemblea generale 'ha finora proclamato sei 
soci onorari: Luigi Cibrario, Giuseppe Gari­
Q/l-ldi, ·Niccolò Tommasèo, Cesare, Cantù, F ... D. 
Guerrazzi, Antonio Bruni. 
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) La. Se'cietà Savonarola: nen'iriteIidim~nto'.' di 
l'endérsbproficua specialmente alle,clasBI pO.po-, 
lati; siJece anco iniziatrice, di , tettul'l? p!AbbUch~ 
popoZari, le qUÌlili furon date da v~ professon J 

della , libera JUniversità ferrarese 1114, 21,28 
giugno.;, 5, 12,.19 luglio; 2 e 9 agosto 1868, e~ 
ora verranno riprese col nuovo anno essendOSI 
alI'\lopo nominato un Comitato direttivo. 

I ui ':1.1 • \ 
, , Foligno (Perugia). . • 
!H'.liJ ~ • • 

j ~ue'sta. Biblioteca circolante Borge ;da poco 
per l'iniziativa 'dell'operosissimo mareheseF.~ .. 
dePili A~i N'itelleschi e fu o~orata ~'u.n' BUSS1~ 
dio 'di , L. 100· dal Consiglio proVinClale del-
l'Umbria. J ",,;1 
. e '" T.i 
" 'f '"' ~ iren,ze. • . 
\':~'Fir~'nz~ esiste per cura d'una società privat~ 
una Biblioteca cirQolante intitolata al nome di 
Michelangelo 'Buonarroti annessa alla. ~CUO~1Ii 
maschile ' comunale di borgo S. SalVi ID VI~ 
Frusa fino dall'estate del 1868: ai promotori 
Nal'ci~o 'Giachetti, D. Baldi ,success?ro nel Con- , 
sigl)o di direzione definitivo. il presl~e.nte avvO­
cato Zucconi il segl'etaflo Ruggml. Dal re­
soconto pubblicato il 13. dicembr? ~868 dal 
cassiere Serani resulta che la S.o~let~ na~qu~ 
creandosi un debito, emettendo.Cloe .~ 11 titoli 
di pl'estito di L. 5 l'uno j 500 CIrcolari mandate 
attorno \ per aver soci fruttarono L, 1:2,50, !lo 

cui s'aggiunse un sussidio municipale di L. 150. 
·r - . ... 
_ 'Un'altra Società per la'lettura pop.olare e pur~ 
iniziata fin dal febbraio 1869, che SI propone dl 
ist~tuire una biblioteca cir~ol~nte con una se­
zione esolusivamente femmm~le. 

4 
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E una BWliokca ' 

for~ata, col concono ~colmtte ~co~ ai è 
ganti tenue quota, a pro :chi ~omsti pa.­
le gratui~ aerali e dom 'cali alunm delle scuo­
opera specialmente d ,~ ,che sorsero per 
Franchetti, a

vv 
Del Gel Blgnon prof. Dazzi a-... reco. (Vedi a note).' ... 

Genova, 

~, ~iblioteca popolare . . 
pn~ntà sopra molte altr di ~no,a vanta Ia 
~ vennero fondate in I~e ~ q~esti ultimi 
CIVIca amminl'st. ùtitwta (l) dalla 
~_J7. r8ZJone ad l' __ scuole seral ' esc USIVO benefifto. 
circolante ma .r;ft' e nfon con sistema diJettura 

di 
"",sa, u apert ' . 

novembre del 1861' a nel prllÌ1Ì giorni 
Scuola teCluca oriental m una delle sale della 
no varo) e di là traslf)C:Jp~zzo Do~a ora Da­
nell'ex-monastero di San il. 27 settembre 1865 
della cuoIa tecuica o 'd Silvestro. Nelle sale 
qualche frutto solo n cc~ ent~e cominciò a dar 
si leggeva. tutti i gio~ ~ 1~67 e 1868. Vi 
pomo alJ~ lO di sera, dal di ~cu?l~ ~e ore 5 
delle lezlOui serali ( h pnnCJplo smo al fine 

) 
c e durano' . 

no ,ed era custodita dal dir seI m6SJ dell'an-
tecnica serale sudd tt l .ettore della ScuoIa 
~o responsabile cui e s~: tito,lo di biblioteca­
ZIone di lire 150 . va l annua gratifica. 

trib 
. , e per aIUto nn dist 'b 

wto con lire 100 rl utore re-
P 

. d &nuue. 
Ossle e attualm t ' 

dal municipio legatiefn e 362 voluipi provvisti 
eccezione di 35 voi . dPergamena colorata ad 

di Ce 
uml ella St . ' sare Cantù . qna Unvversal 

. . m mezza leg tue - e 
presI m essi 5 atla f Q . a a. f3ono COm­
titi in categorie n I. ue~tl volumi sono ripar-

f per matene come se e' 
( ) Per le proposte d . gu . 

• end. AnJ.. Caveri t> 6. e~:~~derjti asses~ori COlli­
o. (V. note In fine). ' 
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Matematica e computisteria . N· 19 
Fisica e storia naturale, . .. 40 
Geografia. . . . ' . . .. 24 
Religione-morale-pedagogia l> 28 
Storia . . . . . . . .. 120 
Economia politice.-indust, -commerc . .. 18 
Lingue e letteratura. . .. 11 79 
Varietà. ed amena letteratura. . . .. 24 
Belle arti. . .. . . . . . . .. lO 
Vi sono due copie del Giornale delle BibUo-

teihe di Eugenio Bianchi, e del periodico La 
Salute diretto dal dottor Du Jardin; del qnalè 
periodico il Municipio dispensa gratuitamente 
40 abbuonamenti ai migliori alnnni delle scuole 

serali. 
possiede pure due piccoli globi terrestri ed 

nno celeste, nna macchina geociclica ed una 
grande sfera armillare di bronzo. La. sala offre 
comodità a 40 lettori. Nei primi quattro mesi 
(da novembre a marzo) del passato anno ebbe 
una media di 20 lettori al giorno i quali, allo 
accorciarsi delle serate, diminuirono in modo 
che la media assoluta computata sopra i sei 
mesi è di 15 lettòri giornalmente. Di fatto, 
ful,l registro-giornale dell'anno 1868 (nei prece­
denti di poco minore) si hanno 2165 iscrizioni 
per la lettura che divise per 144 giorni di scuola 
(25 per mese dedottene le feste e le ferie portate 
dal regolamento 1860) danno 15. 

Dai medesimi registri si ricava che i lettori 
diedero sempre la preferenza ai libri di amena 
letteratura. Per libri di altre materie, po:ilie ri· 
chieste. Questa preferenza data alle opere di 
amena letteratura è affatto naturale conside­
rando l'età. e la professione dei lettori. Quasi 
tutti son giovani dai 15 ai 20 anni, commessi, 

\ 
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artisti, bottegai, meccanici novizi, impiegati di 
terza classe di assai mediocre cultlll'8, poca o 
nessuna scienza i quali escono stanchi dalle 
giornaliere loro occupazioni (ed ecco qui una 
riprova della poco utilità ed opportunità della 
lettura fissa anzichè circolante); e peroiò si ap­
pigliano ad un libro che , valga piuttosto ad 
esilararli e produrre diletto anzichè ~d istruirli 
utilmente. È certo non pertanto che il pro: 
fitto scientifico ed eruditivo si riduce a poco i 
ma d'altrà. parte è pure desiderabile che questa 
età così vivace e pronta, insofferente della im­
mobilità e dell'applicazione mentale, trovi un 
pascolo onesto all'intelletto ed al CUOlle e si ~l­
lontani così dai luoghi di dissipazione e di scia­
lacquo del poco peculio guadagnato pigliando 
invice amore alla lettura che da gaia e piacevole 
in principio farà passaggio alla seria e di pra­
tica utilità. 

La Biblioteca è povera ancora e specialmentl'l 
di quelle operette che possono dare vantaggio' 
alle arti meccaniche, alle arti belle, all'industria, 
all'igiene, all'agricoltura, alla marineria, alle 
manifatture, alla erudizione intorno agli usi ed 
ai costumi delle diverse nazioni: ed erlf perciò 
necessario ampliarla convenientemente, cioè in 
modo tale che si distingua dalle altre bibliote­
che, per opere che siano di pratica utilità po­
polare. 

Si dee pure aver presente che la città di Ge­
nova per la sua topografia rende ' incomodo a 
mo~ti il recarsi ad ore e giorni determinati nel 
locale della biblioteca. Che i più non possono 
dedieare alla lettura di buoni libri se non qual­
che ora o mezz'ora ad intervalli fra le loro oc­
cupazioni giornali: che troppi ancora" per le 
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loro condizioni domestiche non possono assen­
tarsi se non raramente d~lle loro case, botteghe 
ed officine e·non hanno mezzi di procacciarsi 
buoni libri, e molti non saprebbero quali. 

Per queste considerazioni conveniva dare alla 
filantropica istituzione un indirizzo e uno svi­
luppo più ampio accordando fra loro armonica­
mente la Biblioteca stabile e la Biblioteca cir­
colante. Ciò fu fatto nell'autunno del 1868: la 
biblioteca trasportavasi Bella , scu,!la tecnica ' 
orientale in S. M. dei Servi e la sera del 20 di­
cembre 1868 per cura del Comitato ligure del­
l'associazione italiana per l'educazione del po­
polo, presieduto dall'illustre cav. Emanuele Ce­
lesia, inauguravasi con sistema circolante e a 
benefizio non solo deIli addetti alla scuola, ma 
a benefizio generale del popolo. Soli 12 centesimi 
al mese si richiedono per essere ammessi ed ot­
tenere la carta d.i lettore che dà diritto ai libri 
a domicilio. L'egregio sindaco barone Podestà, 
il cui nome trovasi sempre associato a tutte le 
nobili e fils.ntropiche imprese, provveduta così la 
Biblioteca di conveniente locale, fece dal munici­
pio st~nziare le opportune spese per l'impianto 
e per la gratuita illuminazione a gas. Cospicui 
doni di libri furon pur fatti da molti cittadini. 

Ecco la circolare con cui la Commissione in­
vitava i cittadini alla festa del 21 marzo 1869: 

l( L'apertura d'una Biblioteca circolante è un 
fatto così avventuroso e sì degno d'essere lieta­
mente segnato nella vita d'un popolo che la 
Commissione sottoscritta ha creduto opportuno 
di inaugurare solennemente quella di cui poco 
anzi adornavasi la nostra città e che. già cODlin­
eia a provocare nobilissimi esempi di filantro­
pia e a recare abbondevoli frutti di popolare i· 
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atruzione. - Noi v'invitiamo pertanto ad inter­
venire,alla. solenne iraaugtWa.fÌtme della prima 
Biblioteca popolare circolante di Genova, che 
avrà luogo nel teatro Andrea Doria, ecc. 

Le Biblioteche circolanti sono uno dei più 
gloriosi portati della. civiltà moderna, sono i 
più potenti fattori dell'educazione del popolo, 
sono la. prova phì splendida dei prodigi innume­
revoli che sanno compiere nella società lo spi­
rito di filantropia e lo spirito di associazione. 

Le Biblioteche circolanti sono grandemente 
utili a tutte le classi sociali, ma lo sono special­
mente a quelle meno agiate ed operaie perchè 
quel clie importa, è Che .appreso a leggere, il po­
polo abbia libri degni da leggere. 

La. festa d'inaugurazione a cllÌ v'invitiamo ben 
può dirsi la festa della libertà del pensiero umano 
espresso nei libri utili, la festa della riabilita­
Bione e dell'uguaglianza di tutte le classi sociali, 
e voi accorrerete volanti eri senza fallo a. ren~ 
dere omaggio a quei grandi principii di libertà, di 
progresso, di eguaglianza che in tutti i paesi 'Ùel 
mondo incivilito producono e mantengono pro­
spere le Biblioteche popolari circolanti. 

E. CsLEsu. Prendo - Dotto DD lUDIN. - Av­
vocato PIIRTICA.. - Prof. TBPPATI. - Pro­
fessore BIANCHI. ~ 

· Govone. 

TI benemerito teo1. G. DlÙIn&sSO dopo un 'a­
postolato di 5 lustri continuamente impiegati nel­
l'amministrazione e nella ispezione della popolare 
istruzione del Regno (e n'ebbe la parte più infe­
lice che è quella delle isole e la Sardegna in 
ispecie) collocato a riposo nel 1~64 si diè a 
preparare scuole e dirozzare analfabeti che e~an 

'-
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parecchi nel suo mandaml!';1to govonese j prima 
ebbe fn snssidio l'appoggio del comnne, poscia. 
dovè a:opperlre del proprio per non vedere morte 
prla. di nascere le bene avviate 8cuole 8erali e 
festiTe: fatto cosÌ nn buon contingente di let­
tori, diè mano sul principiare del 1868 a far cir­
colare delle buone letture, facendo sorgere l'ap­
petito dei libri in quei buoni popolani e ad am­
mannire un po' di biblioteca. per essi. Eccone 
brevi cenni sul suo ordinamento : La Biblioteca 
di Govone del teol. Dalmasso è in parte stabile 
e in parte circolante. Appartengono alla. prima. 
i libri all'intelligenza dei quali non basta iI solo 
corredo delle cognizioni acquistate nelle 8cuole 
popolari, ma è necessaria ancora l'orale spiega­
zione del maestro: fan parte della. seconda i li­
bri veramente popolari e di più facile intelli­
genza : vi sono pertanto due specie di lettori , 
gli uni convengono nella sala in ore determi­
nate secondo la stagione a leggere i libri e quivi 
trovano sempre nn aiuto a capirli, gli altri li 
portano a domicilio per~leggerli. D'ambe le 
classi dei lettori si tengono gli opportuni re­
gistri, come anca del movimento dei libri. Si è 
voluto poi, che mentre i lettori dai libri impa­
rano salutari cognizioni, dagli arredi, dall'ordine 
e dalle cose esterne che attorniano la Biblioteca 
imparassero eziandio la decenza, l'ordine, e quel­
l'estern3 pulizia desiderabile nell'operaio, e si è 
visto che questa tacita lezione di decenza porta 
i suoi frutti. È pur da notarsi che a fine di pro­
muovere ed eccitare nell'animo dei suoi conter­
razzani la..v;eqerazione e l'amore 'Verso-i più illu­
stri scrittori e sommi uomini d'Italia, ha iI si­
gnor Da.lmaeso fatta collezione (che tiene gelo­
samente custodita in apposita scansia) di pre:-
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ziom manoicritti e autografi dei più illustri oit. 
tadini d'Italia, e oosÌ del Gioberti, del Balbo, 
Vernazza, D'Azt>glio, Manno, Cavour, eoo. ecc. 

Allocale, manutenzione, alla distribnzione e 
legatura dei libri, illuminazione, eoo. provvede 
l'egregio fondatore del proprio e più impiega un 
cento di lire all'anno per provvista di nuovi li­
bri. n munioipio non contribuÌ mai in aloun 
modo all'opera benefica; solo il Ministero di 
pubblica istr~ione diè nel 1867 il cospicuo'llust 

sidio di lire 150'-
Molti dei più illustri oittadini furono bensì 

generosi in doni <li libri: a pegno di rioono­
scenza è da ricordarsi S. M. il Re, l'augusto 
principe T0lIlIll8s0 di Savoia, il maroh. Cesare 
Alfieri, il senatore Matteucci, il cav. prof. C. Mo­
relli, il tipografo I Franco, Marietti, Paravi&, 
Pons, la marohesa Ricci d'Azeglio, l'Associa­
zione italiana per l'educazione del popolo, i se­
natori CilÌrario, Sismonda, Ricotti, il sottopre­
fetto Ponsiglione, conte Malabayla, ecc. . 

I volumi ascendono a 2 mila, in gran parte 
popolari; e dei più utili ed acconci alla let. 
tnra hannosi varie copie. La lettura è affatto 
gratuita e non si richiede deposito alcnno per i 
lettori della Biblioteca. circolante : il termine 
utile della restituzione, è un mese. Tutti i libri, 
oltre l'annotazione se siano comprati, o donati 
e da chi, vaimo muniti d'un bollo avente nel 
campo un sole che irraggia e nell'esergo le pa-
role BilMoteca Popolare di Govone. . 

Govone (Cuneo). 
c CaRale, Carro, Demonle, Racconigi, Savigliano. 

Murello.. . 

- Prima dell'autunno 1867 non esisteva nella 
provincia di Cuneo alouÌla istituzione che dif-
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fondesse libri e letture nel popolo. Fu il oh. te0-
logo C. Dalmasso che nel Consiglio provinciale 
fece 'sentire la sua voce sempre coraggioea e 
non meno autorevole quando'si tratta di ~on­
dere asili, souole, mutuo soccorso, inllOInDia ogni 
sona1di associazioni per la benefioenza eoonO: 
mico"eduoativa dell'operaio. n Consiglio pr~ 
vinciale rispose con una nobile deliberazione, 
ohe determinava l'alloga~ento nel bilanoio 1868, 
di 4 premi, di 300 lire ciascuno ai 4 comuni o 
oorpi morali che primi nella provincia. avessero 
aperto Biblioteche popolari. • 

Questa bella provvidenza fu una scintilla che 
suscitò viva fiamma nel cuore di quelli alpigiani. 
n sac. Dalmasso aveva già (dichiaraIÌdola esclus:a 
dal ooncorso) promossa ed a.perta colle forze 
economiche della Società o~eràia, la prima Bi­
blioteca circolante in Govone : seguiva l 'esèmpio, 
Racconigi (con 1800 volumi) caldeggiandone 
l'apertura fra gli $ltri c"ttadini il giovine pro­
fessore Ferrero-Gola, poscia la città di Canale 
(con volumi 1600) e quindi Carrù e Savigliano 
(con 1400 volumi ciascuna). A. queste 4' Biblio­
teche popolari fu concesso il premio provmciale, 
e il proponente Dalmasso offriva del proprio a 
ciascuna una collezione di v'enti opere popolari. 

Egli' anZi. animato da sÌ prospero successo, 
nella successiva sessione del Consigliò tornò a 
rinnovare Il., proposta e lIebbene combattuta 
dalla Deputazione provinciale e dalla Commis­
sione del bilancio, questa sortì dopo viia discus­
sione esito favorevole, sicchè furono nuovalnent'e 

. àllogate nel bilanèio 1869 le lire 1200'per altri 4 
-premi i quali troveranno senza· dubbio solleciti> 
collocamento, essendosi già in Tarli altri co­
muni iniziata la benefica istituzione e a Demdnte 
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m apeaie non solo iniziata, ma eziandio aperta e 
ric:ca eli 750 volumi, frequentata da parecchi let­
tori, e del pari a JLwello ove m poche aettimane 
lÌ raooolsero ben 00 volumi. 

Cosi la proYÙlciadi Cuneo che al tinire del 1867 
m fatto di questi popolari istituti era delle alti­
me del regno, nel l 69 sarà una delle più ric>­
çhe e delle meglio provvèdute. 

Grosseto. 

n &&c. Federigo Riccioli ha gettato il primo 
, seme di una Biblioteca popolare circolante do­

nando a tal uopo i primi . 100 volumi e dando 
così il primo buon esempio non aolo per questa 
città, ma eziandio per la provincia. 

Groppello (pavia). 

Per le persone che han cuore e buona volontà, 
il bene è facile cosa. In Groppello sul finire del­
l'inverno 1866, al maestro comunale Luigi Pog­
gio venne in mente c!'aprue una scuola serale 
sperimentando il metodo Garelli che parve più 
conveniente agli adulti. F urono 200 gli alunni 
che al disopra dei 15 anni si presentarono per 
essere ammaestrati n comune pose a disposi­
%ione di quel bravo e generoso maestro tutto il 
materiale scolastico, ed anco gli altri maestri 
delluogo s'associarono all'iniziatore deJlascuola. 

Ma la &cuola serale quando sia bene stabilita, 
non è che il primo anello, infatti l'istruzione 
che 1& scuola può dare è più di mezzo che di 
fine. E però eccellentemente ai provvide da quei 
zelanti promotori ponende le prime basi d'una 
Biblioteca circolante popolare alla quale il co­
mizio agrario di Voghera inviava subito 100 vo­
lumi. 
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Che l'eaempio di Groppello polla euere imi­
tato da molti comuni I 

Greve (Firenze). 
Sappiamo che a Panuno di Greve il signor 

A. De tucchi si è tatto promotore d'una Biblio­
teca circolante pel popolo e che il municipio di 
Greve ha stanziato per questo stesso scopo un 
sussidio in danaro. 

Impruneta (Firenze). 

Un appello a quanti ~o di cuore le patrie 
istituzioni e il progr~so intellettuale delle plebi 
fu messo in giro dai signori Antonio Zaccaria, 
dottor Francesco Fusi, dottor C. Mari, Aut. Fr. 
Parenti nel marzo 1869, volendo fondare all'Im­
pruneta una Biblioteca circolante popolare e per 
quanto sembra il municipip è già bene dispoato 
ad appoggiare il nobile proposito degli iniziatori. 

Livorno. 
Una società avente lo scopo di aprire Biblio­

teche popolari in Livorno, si formò il 28 aprile 
1868 per iniziativa del maestro Narciso Giachetti 
coadiuvato da un Comitato promotore di cui 
erano anima principalmente il cav, sindaco San­
soni, il cav. Palli, cav. Oro si, avv. Malenchini, 
prof. Targioni, IlVV. Toci, Capap, cav. Cagnac~ 
conte Falconi e AI. Provenzal, ecc.: la società 
si mise sotto il patronato del Principe Umberto, 
distinse i suoi membri in soc~ ordinarii pagant;i 
loli 30 centesimi al mese e in fondatori paganti 
L. 5 d'entratura e cento 60 mensili. 

La società. però non ha fatto molbi. passi !I 
tuttavia trovasi nel periodo di foI1ll&%Ìone : essa 
conta un buon numex:o di donator~ ha avuto 
l'uso gratuito d'un locale dal municipio e ~ 
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IlU8lÌdio in danaro i si ha fiducia che fra uon 
molto le soscrmoui r&ccolte in paese pOS8&l10 
dare le lire 1200 ~ue n8C68tl&rie alla sua co­
lltituione definitiva e che una Biblioteca possa 
aprirsi in città. come l'altra sarà presto inaugu­rata all' Ardenza. 

Luoca. 

L'a"; Odoardo Galli, giudice conciliatore di 
Lucca (quegli che sotto il piccolo ducato fondò 
una scuola di mutuo insegnamento, e trapiantò 
fuori le mura della città. la cassa di risparmio) , 
il 26 marzo 1868 dettava un programma per la 
fondazione in quella città di una Biblioteca cir­
.colante. TI tenore del programma era questo: 
costituzione dÌ UDa Società per la letturu popo­
lare sulle basi di quella fondata in Prato. Leggi 
fondamentali di essa, la proprietà della Biblio­
teca a comune tra i soci, una tassa mensile di 
cento 40, ed esclusi i libri offendenti i dogmi 
della religione, le leggi dello Stato ed i buoui 
costumi; convocazione dei soscrittori. al pro­
gramma appena il loro numero fosse pervenuto 
a 50; presidenza provvisoria al maggiore di età, 
e ftrezioni di segretario al più giovane dei con­
vocati, ed immediata discussione dello stiLtutO 
e del regolamento per l~ Biblioteca, prendendo l' 

per norma quello di Prato che fece buona prova . . 
Intanto il Galli si portava di luogo in luogo 

col BUO scritto, raccomandando la nuova istitu­
zione, e "mostrandone la necessità e l'utilità c1ie 
ne sarebbe venuta al paese, e trovava così buon 
riscontro negli animi che in breve tempo potè 
raggiungere il n~ero dimato. 

n 2 luglio coi primi 59 formato il seggi!>, 
venne intrapresa la discussione dello statuto e 
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del ,nlgolamento in conformità del program-, 
ma, Ij dopo .alcune successive " adllJWlZe fA 
portato a fine qut'sto lavoro, 'Ii~ Dell& tor­
nata ael ,~3 luglio poterono eleggerai gli uffi­
ciali della Società. Correndo l'anno sociale.dal 
l° agasto fu intrapresa la riscossione delle tuBe 
mensili, e di queste chi amò corrisponderle men­
silmente, chi anticipare più m/l8i, a seconda 
delle vadé condizioni economiche dei soscrit­
tori che il promotore si studiò di raccogliere 
tali da rappresentare possibilmente tutte le 
classi, ravvisando ben giusto éhe quando s'in .. ' 
eia un' opera ' amorevole di beneficenea etlu-­
cativa, tutte le {oree d'ogni ordine siano chia­
mate a raccolta, poichè nel fare un bene effettivo 
e generale che non s'informa a determinate opi­
nioni, non vi è, nè 'Ili può o deve essere quello 
spirito partigiano che divide e sco'lltorla. 

Raccolti cosÌ i primi mezzi onde acquistar 
libri alla Società, il Consiglio dirigente diè opera 
a nominare sei collettori per aumentare il nu­
mero dei Boci, per trovare doui alla Società, 
ed acquistare alcune opere popolari istruttive e 
dilettevoli e·domanilare al municipio un locale 
per la Biblioteca non che un sussidio. In breve 
i soci ascesero ad 80, ed oggi sono 107. 

Le classi cui appartengono sono: professio­
nati, 21; pubblici impiegati, 12; autorità prima­
rie, 9; militari, 7; possidenti te~rieri, 7; stu­
denti, 6; manifattori, 3; bottegai, 3 ; artisti, 2; 
donne, lO. 

Anco i doni di libri vennero in assai numero; 
la Biblioteca al'suo aprirsi ne contava- phì di 
400 e si contavano fra gli offerenti i signori 
Avv. O. Galli; avv. È. Giorgi; noto G. B. Bevi­
lacqua ; prof. Augusto Bandettiui; dotto Giocon-
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diano GiUllfredij cav. Felice Francesconi; 11.'"0-

oato Aurelio Malfatti; nob. Gio. Batt. Burla­
macchi; &eb~0 Vincenzo de' Nobili; tipo­
grafo Carlo Ghieelli ; segretario Giuseppe Soma; 
Angelo Bnonfiglij foriere GiuseppeRicci ; notaro . 
Bariolomeo Marcheschij dotto Carlo Puccinelli· 
upografo .. Lnigi Guidotti; scultore Carlo C~ 
netti; pittore Michele Marcucci. 

.Fecero doni in"oggetti utili alla Società: il 
prefetto COmIno Bruni, il R. provveditore C. Ca­
varli., l'alVo O. Galli, il tipografo B. Canovetti 
il n'ot&.ro G. B. Bevilacqua, l'avv. E. Giorgi, e il 
direttore del periodico lucchese il MoccoZino. 

n locale poi per la Biblioteca fu conceduto 
dal;.municipio nello steslo pala7..Z0 comunale, 
ed un sussidio di L. 200 venne accordato con 
deliberazione unanime del Consiglio. 

Con tntti questi mezzi il 31 gennaio 1869 ve­
niva ipaugurata 1& novella istituzione, che sulla 
prQPosf,a del promotore presidente(ebbe il nome 
di Biblioteca Lazzaro Papi, ed aperta in tre 
giorni d'ogui settimana alla richiesta dei lettori. 

Si ha ragione di credere che questo bell'esem­
wo .sarà fra breve imitato pure a Borgo a Mos­
.rana e ~ Viaregg,o ove l'avv. Galli si è già 
messo all'opera per trovare chi vi si faccia cal­
deggiatore della nobile impresa. 

Loano (Genova). 

In questo grazioso paesetto cosÌ bene'provve­
duto di scuole e dove la popolazione è animata 
per ilpiritO d'associazione e per ogni opera di 
miglioramento civile, uua Biblioteca circolante 
è pure in formazione: l'egregio avvocato Ales.­
sandrQ Mazza avrebbe ideato il progetto di 
UD& isti~11Zione che oltre a giovare ai popo-

- 63)-

lani . che ·dimoranò continuamente nel paese" 
pòtes&e òffrire èguale benefizio per quei più.cha 
mille marinari ai quali bisognereboo pur potere 
affidare non uno, ma dozzine di libri da seriire 
per tutta 1& durata dei loro lunghi viaggi , 

li concetto di questa propaganda educativa 
fra .la gente di mare presenta, oltre la ' sua. 
nOVItà, tale utilità pratica che non si poteva; 
a meno di ricordare questa nobile. iniziativa 
la quale auguriamo coronata da felice , esiW 
al benemerito Mazza. 

Laveno (Como). 
J 

La Biblioteca popolare di Laveno ripete la 
Bua prima vita dalla generosa e provvida ammi­
nistrazione del conte sindaco Tinelli e dalI' ope­
l:osità del maestro comunale Gero4uno Bassani 
il quale molto contribuì ad accrescere le scuol~ 
e mantenerle in fiore dopo sgombrata dallo 
straniero la provincia di Como: ad esso infatti 
si deve soprattutto l'istituzione d'una scuo1& per 
le arti di disegno ed ornato, e la fondazione 
delle scuole serali in un col valente ,ispettore 
parroco C. Bazzi: per .questi meriti, che dal Mi­
mstero si riconobbero nel maestro Bassani e 
nella solerte alIllIllni.strazione del comune, ven­
nero, nel 1866, ad entrambi, due sussidii, pe~ 
proposta dell'egregio provveditore cav. Rho che 
aveva visitato le scuole di Laveno. n BaBBani 
ebbe 1& felice idea di proporre al nob. Tine1li che 
il sussidio del ~omune fosse destinato all'acqui­
sto d'uno scaffale, e così fu fatto; il sindaco di 
gran cuore aderiva, e raccolti alcuni pochi libri 
s'apriva la Biblioteèa popolare il l' gennaio 
1867 la quale in breve si faceva ricca di 227 vol., 
220 fascicoli e d'alcuni giornali pedagogici. Il 



Como). 

uzione.. 
Se llOII. ebbe • effe& il desiderio degli 

inizia:olri,' lo -~e alla pazienza del signor Ile-­

~ &llaZZ6la per 1'America e peYchè nel 
lU6 _. rieletto all'ufficio il già pre-

Iignor BaJicco. Ci1l6Stànte earebbe a 
deéderani éh8 il ~e 19nor eaf, Giu. 
Bado - a-rea&e date le disposizioni opportune 
.. ~ la lodeYo1e impreu., eaeendo gi1 
kaacono biénDio. 
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Lodi (Cremona). 

L'egregio an. Tiziano Zalli, benemerito pro. 
m?tore ~ella Società di mutuo IOOCOno b 
g~ ~perlll, della Banca e di molte altre iatita.. 
ziom lodigiane, iniziò pare la Biblioteca cU­
colante nel 1866 j essa pOlliede 1000 volumi 
o~porl~mente scelti e che 80no in contDma 
CIrColazIOne. Non p08siamO dirne di pill, non 
essendo state mai onorate di risposta le nostre 
richiesti di dati statistici. 

Altre Biblioteche furono pare iniziate a.Le­
gnago (Veneto) dal pro!. C. Tegon, ! ~ Lugo 
(Vicenza). 

Messina. 

Ri~ra~osi il ~rofessore L. Lizio BrlUlO dopo 
6 an~l1 ~I. ~roVVl~~ c~e dall'ufficio di segretario 
degli asili infantili d! Messina (istituzione nuova 
per quella città), pensò di rendersi per altre 

'guise utile al popolo. 
Erasi dal prof. G. Buonfiglio rettore della 

chiesa di Santa Maria di Gesù aperta una scnola 
s~r~legratuita pegli adulti: e ad essa il professore 
LlZlo volle prestare la sua assistell%a insieme ad 
alcuni suoi alunni del R. Lic o. Poscia venuta. 
meno quella scuola pelI'invasione del cholera 
del 1867 e vagheggiando l'istituzione d'una Bi 
blioteca oiroolante, tolse dalla sua libreria un 
numero di buoni libri e li llIise come prima pie. 
tra d'un'istituzione da servire a pubblica utilità. 

Il 28 gennaio 1868 0011 oiroolaJ.'\l a stampa 
feoe appello ai 8uoi amioi di Messina, perch o. 
les8ero regala l'e uno o più libri pèr questo santo 
acopo e in pari towllli nOli tl'alaaciò dì mand&r-

G 
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ne copia ad ~ltri benevoli della popolare ,isti­
tuzione nell'isola e nel continente, I giornali del 
paese annunziarono con !loddisfazione l'idea del 
promotore, idea degna dei tempi, e le offerte 
non tardarono. La prima opera che vennI! do­
nata fu la Storia della libertà in Italia del Si- ' 
smondi, regalo d'un ex-Cassinese: il Tommasèo 
mandava il suo libro Esempj di generosità, il 
Ricciardi 4 volumi delle sue opere, il Vannucci 
la sua Storia d'Italia, il ministro dell'istruzione 
pubblica, nel rallegrarsi per lettera al R. provve­
ditore degli studii, donava alcune nuove e im­
portanti pubblicazioni, il Ga.zzino da Genova 
molti dei suoi bei lavori, la celebre Dora d'Istria, 
l'Angeloni Barbiani, la Co demo Gerstenbrandt 
mandarono pure da Venezia pregevoli offerte di 
libri_ 

Per dare però solennità maggiore ed autorità 
mòrale alla cosa, il promotore istituiva un Co­
mitato per l'incremento della Biblioteca, com­
posto di 7 membri, dei quali presidente il mar­
chese De Gregorio Alliata senatore . del Regno 
che indirizzavasi ai Messinesi in data 27 marzo 
con queste parole ~ 

<I. Allorchè una mano di ferro riponendo sua 
sicurezza nelle tenebre dell'ignoranza, dispet­
tava ogni lume di progresso civile, la istituzione 
d'una Biblioteca per ,il misero popolo sarebbe , 
stata impossibile. Ma oggi che la libertà spande 
per tutto i suoi benefici influssi, ella è non solo 
possibile, ma necessaria e indispensabile tanto 
cl:te il non essersi per ancora attuata è grave 
offesa alla' civiltà, la quale nulla può aver di più 
sacro che l'adoprarili con ogni fatta di mezzi a 
risCàttare il popolo dalla barbarie' dell'igno­
ranza j il popolo sì turpemente abbrutito da se-
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colate servaggio e da cieca superstizione, il po­
polo che ha una mente ancor esso ed un cuote 
capace di grandi cose, il popolo cne è potenza 
benefica se culto e civile, funestissima se igno­
rante. Or a sottrarlo dal misetando stato in che 
giace e a vita nuova disporlo, qual v'ha mezzo 
più efficace e potente che . l:istruzion~ dedotta 
da libri dilettevolmente utlh e sal~tari ? .... Con­
cittadini, voi sapete che il popolo ineducato è 
una reliquia di barbarie e di medio evo accam­
pata nelle città e nelle , ville; ~oi . sa.yete, che 
l'ignoranza è miseria, che la mlserla ,e 'dehtto; 
voi sapete che amare il popolo nO,n è.lusin.garlo 
nelle sue passioni più bestiali e feroCi, ma mfre-, 
narlo, ammaestrarlQ, educarlo; voi sapete che 
aprire una scuola è chiudere un ca~cer~! che 
scuole senza libri son poco meno che mutili; che 
un libro di morale pratica e d'utile istruzione può 
valere una scuola; che nulla vale il ssper leg­
gere se, di libri si manca; voi sapete che per 
questo n'Ju v'ha paesetto or~ i~ Italia che no~ 
vanti una o più di quelle Blbhoteche le qualr, 
dando i libri a leggere in casa, diconsi ci,'co­
lanti: voi finalmente sapete che nelle istituzioni 
civili questra nostt'a\ Mè'ssina non è-mài stata 
seconda a verun'altra città: e, però vorrete col 
donare se non altro un sol libro in bell~: gara 

-concorrere all'incremento di questa nascente 
Biblioteca che soprattutto per opera vostra'po­
trà dirsi immantinente attuata se com'è' voto dei 
soscrittori sarete nel dona.tivo solleciti, non, phe , 
generosi.. .... ecc. )) 

Con 'temporaneamente il Lizio Bruno dav,," 
opera a rinvenire un acconcio locale pe~ 1'.istaJ­
lazione della Biblioteca, e dopo lunghe mSlste!!.,­
ze e preghiere potè averlo d!,-l demanio ip: 2 pip-
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cole stanze dell'ex-convento Sant'Andrea Avel­
lino ove oggi la iatituzione ha effettiftmente 
sede_ Ma, avuto il locale, faceva d'uopo acere­
acere il nnmero delle opere da offrire al pub­
blico e raccomandare a solide legatu,.e i volumi 
per cui 1& necessità di qualche 80mmarella col­
lettizia, e la cittadinanza messinese rispose non 
afiatto indegnamente alle richieste del Comitato 
sicchè con questa potè provvedersi all'una cosa 
e all'alga, non che all'acquisto delle scansie 
e degli altri utensili. 

La Biblioteca bensì è ancora lontana dall'aver 
raggiunto un completo sviluppo, sia perchè il 
maggior nnmero dei cittadini non ha ancor dato 
all'impresa tutto quell'appoggio economico e 
morale che potrà levarla all'altezza che sj me­
rita, sia perchè nè il muuicipio, nè la provincia 
le ha fatto sinora. alcun assegno che le permetta 
tenere 1& istituzione nel dovuto decoro e prov­
veduta del necessario servizio, per modo che 
oggi fa. da bibliotecario, da custode e da distri­
butore con rara abnegazione l'egregio promotore. 

Milano. 
• f'reno, Maleo, Codogno, Caealpm/erlengo • • 

n pensiero di costituire un Comitato provin­
ciale per 1& diffusione delle biblioteche popolari 
nel Milanese si aeve a tre benemeriti promo­
tori : il proi. A. Amati, il proC. L. Luazati, l'av­
vocato S. Larcher. 

n Consiglio provinciale aveva stabilito un 
fondo di L. 6000 per iniziare questa benefica 
propaga.nda. 
- I promotori convocarono nelle sale della So­

cietà d'incoraggiamento d'a,.ti e mestieri a pub­
blica seduta il fiore della cittadinanza milanese 
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il 12 maggio 1867, e là dopo una splendida re­
lazione del LuzzI\ti e degli altri due colleghi si 
fissarono le prime bui dello statuto sociale; 
prese~o parte alle varie discussioni il cav. Sac· 
chi, conte San Severino, pro!. De Cutro, Pralo­
ran, B. Maineri, ingegnere Kramer, aTT. Rogno­
ni, prof. Cremona, dotto G. B. Pensa, proC. C. Ba­
ravaJle, dotto E. Fano, ingegnere Tagliasacchi, 
marchese Porro, Villa Pernice, 1'l8IIessore mu­
nicipale avv. Cagnoni e il deputato provinciale 
avv. Caprotti. 

Fu determinato )0 scopo della Società; quello 
cioè di diffondere l'idea delle biblioteche popo­
lari, attivarne una o più in Milano e promuo­
verne l'attuazione in tutti i comuni della provin­
cia (riserbandosi in seguito d'estendere l'opera 
morale anco ad altre provincie d'Italia): e pri· 
mieramente collo stimolare l'iniziativa dei Con­
sigli comunali, delle Direzioni delle scuole serali, 
dei consorzi agrari, indi con doni d'opere e in 
danaro da distribuirsi secondo i mezzi alle varie 
biblioteche, co' suoi consigli, indicazioni, comu­
nicazione di nuovi cataloghi, colla sua interces­
sione presso gli editori pel più economico acqui­
sto di libri e in fine con annui premi da asse­
gnarsi alle biblioteche ed ai bibliotecarl~che me­
J!lio aveSijflro raggiunto il loro scopo rispetto alla 
moralità, .alla regolare gestione economica e al 
numero dei lettori; il patrimonio della Società 
si formerebbe col contributo annuo dei soci al­
meno in lile una e coi doni, ecc. 

La Giunta municipale a.ccogliendo i desideri 
della Società pro motrice delle biblioteche po­
polari le concesse Bubito l'uso gratuito d'UD 
opportuno locale. 

Nella Biblioteca popolare milanese veUDe 



- 70-

tolto il sistema della lettura fissa e graruita ohe 
.fa~va p oco frutto e dato largo sviluppo aUa 
circolazione dei libri in modo ohe nel solo mese 
di febbraio (1869) nei 23 giorni di distribuzione 
che ebber luogo si misero in giro 533 volumi j dal 
ld tore non si esige garanzia pecuniaria, ma dà 
contezza. di sè ° mediante il libretto d'isorizione 
in Società ° mediante certIficato di ohi presiede 
sia alla Società operaia, sia aUe souole festive, 
serali e professionali. Il contributo di 5 cente­
simi per ogni volume distribuito (sul sIstema -
Alsaziano) si esige regolarmente e rappresenta 
un introito non indifferente. 

La Società milanese procurò di diffondere le 
biblioteche nella provincia, e mandò infatti 102 
"olumi a quella delle carceri giudiBiarie in Mi­
lano stessa, 132 a quella di Tree,o sull' Adda, 
ed ha stanziato sussidii per Oodogno, Maleo, 
OasalpusterLengo : ora intende provvederne ogni. 
capoluogo di manda;nento, secondo il progetto 
del prof. Amati nel che gioverà. molto l'opera 
dell'egregio deputato Piolti de' Bianchi, in questo 
senso fu pubblicata apposIta circolare il 21 feb­
braio 1869. Dall'ultimo resoconto, le entrate 
della Società ammontavano a L. 4100, il nu­
mero dei volumi 3000 legati in 2000 tomi: la 
BiblilJteca è ricca altresì di opere istruttive e 
d'amena letteratura, d'opere storiche; e possiede 
una pregevolissima raccolta di cose milanesi j 
le più ricercate fra queste sono le pubblicazioni 
della Biblioteca Utile, i romaDzi, i manuali tec­
nologici, di chimica meccanica, i viaggi e la 
storia. (Vedi note). 

Una Biblioteca circolante composta di 400 
acelti volumi è anco istituita. presso il Magazzino 
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cooperativo e per uso della Aasociazione gene­
rale degli operai. 

In Milano poi nel locale della Scuola normale 
femminile è istitnita una Biblioteca ad 1180 delle 
alunne a cui iJ.Min.ister:o conceaae (1869) lire 
260 di sussidio. , 

E coi primi del 1869 la Commissione visita­
trice delle carceri di Milano ha ordinato preSlO 
CialiCuna di esse tanti depositi di libri quanti 
servano per dar pascolo di buone letture a quei 
detenuti: ~ istitwone si è organata a norma 
dell'articolo 255 del regolamento generale delle 
carceri dei 21 geunaio 1861. 

Anche il comune dei Oorpi Santi aprì 2 anni 
or SOllO una BibUoteca circolante ad uso dei 
maestri comunali ed ora recentemente un'altra 
pel popolo, ad invito della Commissione degli 
studi nella quale è d'uopo ricordare l'opera dei 
benemeriti dotto Chiapponi e dotto Augusto 
t'ucchi. 

Monza (Milano). 

Sul finire del 1867 per la festa scolastica della 
distribuzione de' premi a tutti gli istituti pub­
blici del comune, il benemerito cav. G. Sacchi a 
nome del Comitato milanese promotore delle 
Biblioteche popolari, faceva conoscere l'urgente 
bisogno che ora si prova anco nel popolo di po­
ter perfezionàrsi nella primaria coltura mercè 
la lettura di buoni libri. Narrava ciò che egli . 
stesso aveva con viva ammirazione notato all'Es­
posizione di Parigi intorno al progresso di tutta 
Europa in fatto di Biblioteche pel popolo. Ci· 
tava i buoni resultati fatti in Italia ove l'istitu­
zione comincia a diffonder oòi, cunchiudendo per-
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chè all'atto Atessa dell'adunanza si aprisse una 
sosorizione spontanea per fondare in Monza una 
Biblioteca popolare circolante. 

L'invito fa. accolto con particolari segni di 
simpatia dal municipio; la sosCJÙÌone immedia­
tamente apertA bastò 80la ad assiourarne la fon­
dazione, e la presidenza della Società. operaia si 
offerse ad ospitare nella sua sala la nuova Bi­
blioteca. e curarne la custodia e la distribuzione 
delle letture. 

IIassa Oarrara. 

n prof. Carlo Magenta è il promotore d'una 
Biblioteca popolare la quale fu iniziata colle 
norme del regolamento pratese, e con un primo 
nucleo di 500 volumi. Non possiamo dirne di 
più, mancando ci recenti notizie dell'istituzione 
la quale ha sofferto un po' di ritardo nel suo 
sviluppo per il traslocamento dell'egregio pro­
motore. ' 

Modena. 

Una Commissione nominata in seno della So­
cietà. operaia e della quale fa parte specialmente ; 
l'onorevole cav. G. Triani unitamente ai signori 
Emilio Orengo, prof. Casali, aVi. Baccarani e 
C. Paltrinieri sta studialldo il modo di attuare 

' praticamente l'impianto di una Biblioteca'popo-
lare. ' 

Altra lodevolissima iniziativa che merita di 
esser ricordata è quella del sig. Emilio Orengo 
R. ispettote scolastico provinciale il quale con 
circolare 18 febbraio 1869 dirigevasi ai sindaci, 
delegati scolastici mandamentali, soprainten. 
denti comunali, promotori d'istruzioni popolari, 
animandoli con efficaci argomenti all'istituzione 
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delle Biblioteohe popolari e proponendo 1& fon~ 
dazione d'a.na lIucietà provinciale a Modena. 

Anco i maestri delle Senole elementari ma­
schili riuniti in Comitato han deliberata l'isti­
tuzione d'una Biblioteca circolante. 

Monteleone di Roncofreddo (Forli). 

Monteleone è una borgata o meglio una par­
rocchia di campagna situata su d'una collina 
dell' Appennino tra Cesena e Savignano con 
un castelletto antico e ben conservato d'una 
ventina di case con 60 abitanti circa; la popola­
zione dell'intera parrocchia giunge a 500 anime.' 
L'istruzione elementare vi era da parecchi anni 
impartita ed apprezzata, perciò qui poco o 
nulla d'analfabetismo. 
, Ad incoraggiare pertanto questi popolaui 
nella buona via in cui si sono incamminati, 
il maestro Paolo Rampa si associò tre operosi e 
zelanti cittadini Pietro Santi, Francesço e Giov. 
Bonandi, per costituire un Comitato promotore 
di una Biblioteca ciroolante gratuita. Appena 
pubblicato il progetto il 20 aprile 1868 vennero 
dalla vicina città. e da molte parti d'Italia of­
ferte di libri, la Biblioteca fu messa in movi­
mento, 30 popolani d'ambo i se98i si presenta­
rono a chieder da leggere, e da 90 a 95 letture si 
poterono subito far circolare: le autorità. locali 
e governative promisero aiuti e il maestro pro­
motore provvide del proprio alla prime spese. 

Fra i libri raccolti vi sono molti buoni volumi 
del Lessona, del Troya, Cereseto, Tigri, Fava, 
Cantù, Schiapparelli, Saredo, Boccardo, Viganò, 
Oddo, Covino, Rayneri i - presidente onorario 
è il marchese Guido Guiccioli ed effettivo il sig. 
P. Santi di Cesena, A tutto marzo 1869, eran 
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207 i libri poaseduti e 8'eran presentati 88 let. 
t-ori richiedendo 165 libri. 

Vogliamo aggiungere a lode dello zelo intelli· 
geute del maestro signor Paolo Rampa che 
ad esso si deve anco l'istituzione d'una Cassa di 
risparmio nella sua scuola a vantaggio dei figli 
del popolo che la frequentano; è organata 
IU bui molto regolari, ordinate e precise ed 
ba incontrato favore. 

Monticiano (Siena). 

Questa Biblioteca. popolare circolante sorse 
per l'iniziativa spontanea dei seguenti 12 fon· 
datori: Serafino, Giovanni e Giuseppe Callaini, 
avv. Baraini, Enrico, Giacomo e Flavio Forti, 
dott Pratellesi, Angelo Zani, G. Lucattini, G. 
Gonzi e Cesare Landucci. Fu soleunemente in­
augurata il dì della Festa Nazionale 1868 ed ha 
sede in una sala gratuita concessa dal municipio. 
Oggi conta 78 soci, cioè 12 fondatori, 16 aggre­
gati, 43 conservatori ohe pagano tutti la tassa 
mensile di centesimi lO, ma i primi fanno inoltre 
una offerta di libri e questi ultimi pagano una 
tassa d'ingresso di centesimi 50 : ha raccolto circa 
200 volumi e ne dà in lettura mensilmente una 
cinquantina. La Società nell' adunanza generale 
del l° novembre 1868 ha proclamato a presi. 
dente l'ex·cancelliere Ginseppe Callaini, a presi­
dente onorario perpetuo il oonsigliere di Stato 
co=endatore avv. Marco Tabarrini arcicon-
8010 della. Crusca, ed ha accettato il patroci­
nio dell' Associazione italiana per l'educazione 
del popolo residente in Firenze: si rivolse per 
un sussidio al Governo ed alla provincia j que­
sta ha corrisposto con un primo sussidio di 
lire 50. 
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Murano (Venezia). 

Fu a cura del cav. ab. V. Zanetti fin dallugHo 
1867 iniziata qui una Biblioteca. col titolo di 
Btorico-popolare perchè si prefigge di diffondere 
libri storici che si annetteva al14uleo artistico 
industriale dell'isola per opera del Municipio 
ohe nello stesso palazzo comunale ov' è il MIlIOO 
concedeva a tal uopo una sala. 

, Fra i più generosi donatori furono il veneto 
Ilignor L. Zanetti che da Milano ~pediva 300 
buonis8imi volumi, il dotto Salvadon, Ang. Gna­
dagnini, il cav. Cecchetti, l'ab. Valentinelli,l'as­
sessore Santi, il capito Bertoni, Gio. Manega. 

Oggi la Biblioteca ha 1000 volumi e un cata· 
logo ragionato dei medesimi: ebbe nel suo primo 
auno di vita (18&8) 40 lettori e 68 furon l'opere 
d~~ a domicilio: i lettori s~no per .10 più gli 
studenti delle scuole secondane e tecmche j pure 
i resultati sono consolanti per un comune che 
ba 4000 abitanti i più dei quali sono dediti alle 
industrie e specialaiente alla vetraria. Essa non 
ha fondi di sorta, per altro il municipio oltrechè 
con doni e acquisti d'opere e mobili ne sostiene 
le spese di conservazione, legature, e~. ed inol: 
tre l!egregio promotore ha aperta a favore di 
eaaa una associazione di almeno 20 persone pa­
ganti lire 2 annue. 

La Biblioteca ha cominciato a prendere già 
qualche importanza. 

Marsala (Trapani). 

Per cura della Società di mutuo soccorsO ve­
niva testè aperta in questo ricco comune della 
Sicilia. un&. Biblioteca popolare circolante: è for-
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nita di pochi ma buoni volumi ed ha già uu ri­
levante numero di soci. 

Montagnana (padova). 

Una Società. per la lettura popolare si è pure 
istituita con buoni auspici in questo paese: la 
Direzione è composta dei signori avv. Luigi Chi· 
naglia, Ziviani dotto Francesco, Combolo Decio, 
Fora.tti Bortolo, e si propone di tassare i soci 
ad una tenue mensile contribuzione, come fu 
fatto a Prato; sappiamo che per quanto sia in­
cipiente la istituzione ha ra.ccolto buon Bumero 
d'adesioni, e parecchi doni di libri le vennero in 
specie dal senatore ToreUi, da.l deputato Rossi 
di Schio, ecc. 

Altre Biblioteche sono pure iniziate a Moggio 
e Malnate (prov. di Como), a Milaeeo per opera 
del signor Antonino La Rosa, a Meàe.uano, ed 
una a Montalcino (Siena) per iniziativa dell'e­
gregio avv. Galassi che in pochi giorni vi fece 
uua colletta di 180 lire e 200 libri. 

Anco in Norcia (perugia), Noto (Siracusa), e 
Novara si sono iniziate Biblioteche circolanti: 
in Novara se n' è fatto promotore l'egregio an. 
Carlo Cerrntti èhe richiesto lo statuto della Bi. 
blioteca popolare di Prato lo comunicò all'asso­
ciazione opera.ia, in seuo alla quale sarà indubi­
tatamente messo in atto il progetto. 

Ortezzano (Fermo). 

li giorno 28 agosto 1867 pervenivano al bravo 
sindaco di questo comuue signQr G. A. Giulietti 
i primi 90 volumi destinati all'impianto della 
Biblioteca popolare, dono del Comizio agrario 
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di Voghera, a proposta del 8UO direttore per­
petuo cav. G. Valli, Bottoprefetto di Fermo. Pel 
15 settembre i libri erano stati collocati nella 
sala del Consiglio comunale in apposito scaffale, 

. e fatti di pubblica ragione il l· ottobre 81lCCe8-

sivo . 
La Giuuta dichiarava istituzione comunale la 

Biblioteca, e promoveva offerte di libri, che s'ac­
crebbero sino a. 195 volumi. 

Finora non ne furono molte le richieste, e 
forse anco non troppo fu ' Qurata la novella istitu· 
zione dallapopolazione che pur lo dovrebbe; ciò 
che èsolito accadere delle cose nuove in uu paese 
come Ortezzano che è stato tanto addietro nel 
progresso delle istituzioni popolari specialmen­
te educative, 8 piccolo ancora da non giuugere 
nemmeno ai mille abita.nti: pure quell'egregio 
sindaco dotatt> di tanta costanza e buon volere 
non è venuto nè è per venir meno nell'opera: 
egli stesso s'incarica di distribuire i libri e ha 
pur tentato di fare attecchire nella Biblioteca 
delle letture in comune e conferenze. 

Poggibonsi (Siena). 

li 31 ottobre 1868 uu manifesto circolava in 
Poggibonsi colle firme di Massimo Gori da Ca­
reggi cancelliere della pretura, Nest. Brnnori, 
Giovanni Cappelli, Sebastiano Delle Case, Giu­
seppe èoltellini; era una nuova Società. che si 
voleva costituire oltre le non poche utili e bene 
avviate che sorsero già da qualche tempo in 
questo ricco ed operoso comune; si trattava di 
una Società di morali6eaaione e beneficensa, ed 
ecco come ne disegnavano lo scopo i promotori : 

« Il titolo della nostra. Società dice dn per sè 
tre cose, 'che cercheremo d'istruire il nostro si-
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mile - ohe procureremo di beneficarlo a se­
conda dei nostri mezzi - e che perciò non ci 
ocouperemo di questioni religiose o politiche. 
Istruiremo il nostro simile con aprire scuole e 
conferenze serali ... , e a complemento del sistema 
di moralizzazione apriremo una Biblioteca po­
polare ciroolatate, ivi con tenue tassa mensile 
distribuiremo a lettura i hbri d:amena lettera­
tura, di patrie storie, di educazione civile e mo­
rale. 

" Procureremo di beneficare altrui secondo i 
nostri mezzi - o aprendo lotterie private, o 
facendo fiere di beneficenza, o raccogliendo da­
nari da oblazioni volontarie, o prelevandoli dai 
nostri fendi per soccorrere non la povertà vi­
ziosa ma la povertà pI:odotta da impotenza, da 
infortunio, da cause insomma estrinseche al­
l'inerzia, al vizio. Laddove la beneficenza della 
Società operaia non sia da tanto da alleviare 
dalle miserie, vi si associerà la nostra istitnzione. 
- Noi siamo gente àIla buona, senza presun­
zione, che offriamo quel poco che sappiamo, a 
chi ne può sapere me.no di noi; se qualcuno ne 
saprà di più, farà opera meritoria ad aiutarci. 
Sta a voi a far conoscere chi siete; se siete 
amanti dell'istrnzione del popolo , aiutateci sot­
toscrivendo una o più azioni da 20 centesimi al 
mese per un anno e ne avr~te in compenso ·la 
erezione stabile della. nostra Società, l'apertura 
della. Biblioteca popolare, e di una sc"ola serale 
di lettura, calligrafia, aritmetica, storia e geo­
grafia, la costitnzione d'una cassa per sussidi 
ai poveri. » 

Il 13 novembre la Società era costituita con 
66 soci fondatori e 120 azioni: il Ministero man- . 
dava un sussidio di lire 100, e un'offerta di libri 
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la Società provinciale senese per le biblioteche 
popolari. La Biblioteca Cu inaugurata solenne­
mente il 2 febbraio 1869 coll'inte"ento del sin­
daco e della rappresentanza senese; e vi leasero 
in quell'occasione due applauditi discorsi il pro­
motore signor Gori e il cav. Banchi. Essa ha 
raccolto un nucleo di 300 volumi; i lettori e i 
Boci in buon numero accorrQno nelle due distri­
buzioni settimanali (l). 

Vogliamo resa lode anco al solerte Municipio 
che nella sednta 8 febbraio successivo stanziava 
un incoraggiamento di lire 50. 

Perugia. 

Per cura dei signori Icilio Tarducci ed avvo­
cato Tonni s'è costituito. il Comitato promo- . 
tore delle Biblioteche circolanti che ebbe dal 
Municipio un sussidio di lire 200 e un gratuito 
locale, raccolse finora 85 soci a 50 centesimi 
mensili e vari doni di libri fra' quali dall'illustre 
Manzoni una bella edizione dei Promessi sposi. 

Parma. 

Nell'aprile del 1865 l'avv. proC. Giuseppe Sa­
redo si fece promotore di una Biblioteca circo­
lante popolare e donando esso stesso i primi 55 
volumi e aprendo una BoscMone cittadina ad 
azioni di 50 centesimi al mese. Al promotor~ 
non corrispose troppo il paese e si potè solo ra­
dunare firme per un 600 lire aunue, le quali si 
acr.rescevano poecia di oltre ' 304 :mercè una 
pnbblica tombola faUa nel 5 giugno successivo. 

L'adunanza generale dei primi soscrittori no-

(1) Essendoci giu:lta tardi la statistica dei libri e 
dei lettori, la pubblicheremo nel prossimo Annuario 
a fin d'an.no. 
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minava il 17 giugnO un Comitato speciale inca· 
ricato di un progetto di statuto e alla presidenza 
del medesimo fu elet10 il cav. Angelo Mangot. 
Lo statuto si approvava agli ultimi del luglio, e 
il lO d'agosto dello isteslo anno la Biblioteca 
con 1265 volumi era aperta nella caaa del M.o 
Zon Jacop che la loeava per lire 75 trimestrali, 
spendendosene già..(5 menaili pel distributore e 
custode. 

La Biblioteca ebbe numerosissimo concorso 
sul principio. Ma le molte spese delraffitto, del· 
l'illuminazione a gas, del personale, e l'irregola· 
rità provata nei versamenti delle quote la fecero 
chiudere al tempo della guerra. del 1866, mol­
ti.saimi libri prestati nei pochi mesi di vita si per· 
dettero e non poche opere rimasero incomplete. 

La Direzione a. poco a. poco scomparve per­
chè 4 membri di essa non cittadini di Pa.rma si 
allontana.rono per ragioni d'impiego, scompar· 
vero pure gli azionisti, dei qual~ non pochi mai 
-paga.rono un ce.ntesimo e i pochissimi che pun· 
tualmente contribnivano non eran sufficienti a 
sostenere le gravi spese. 

Rimasta. chiusa per quasi due &uni la Biblio· 
teca, i suoi voluri furono ceduti alle ScuOZe po· 
pola,., seraZi, di cui la Direzione li dispose in 
un locale del municipio a servigio degli alunni, 
e ne fece l'apertura. il lO maggio 1868 distri· 
buendosi in ogui domenica. nelle 3 ore antim. 
con apposito regolamento del Consiglio diri· 
gente la Società parmense per l'istruzione gra· 
tuita popolare maschile: le letture al 30 dicem· 
bre 1868 erano 190. 

La lettura. è gratuita. e può fruirne chiunque 
si presenti munito di raccomandazione dell'ispet· 
tOl'e o dei 3 direttori delle scuole serali o di chi 
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appllrtiene al Consiglio direttil'o della SocietA : 
ai direttori suddetti si è pure affidata la dire· 
Elon'e della Biblioteca.. La Società ha stauziato 
per la. l' volta nel bilancio 1868·69 lire 159 per 
aCquisto di libri. 

Pistoja (Firenze). 

Anco a Pistoja si è promOssa nel febb. 186'9 
la formazione di una. Biblioteca popolare circo· 
lante per iniziativa privata; l'idea è stata bene 
accolta. dalle autorità., ed entrarono f'ra i pIO· 
motori il sindaco avv. Bozzi, il sottoprefetto 
Giusti, associandosi all'a.". Michelozzi, profes&. 
Gatti, Bongiovanni che pare farsn.no prevalere 
il principio della non ~tuità nell'istituzione. 

Pontedera. (Pisa). 

Qui pure fn inaugurata. una Biblioteca popo, 
Iara con 400 volumi a. cura. della. Società per 
l'inco,.aggiamento dell'istrueione il 14 marzo 
1869, e vi lesse un bello e applaud.ito discorso 
il deputa.to Toscanelli. 
" lnterveÌmero alla. festa. il comm. proY. Napoli 

segretario generale al Ministero della Pubblica 
Istruzione, il conte Lanza. prefetto, il sindaco 
'con la Giunta, l'avv. Serragli deputa.to provino 
ciale, ecc. La SociEtà à'incoraqgiaml'nto sud­
detta che è l'istitutrice della Biblioteca. è presie· 
duta dal giovine negozianto Ciompi e ideata dal 
maestro elementare Dal Piuo: in essa ogni socio 
paga lire una al mese e questa lira. è impipgata. 
per una parte a. mantenere scuole di dispguo e 
distribuire premi agli scoLù-i in libretti solla 
ca.ssa di risparmio e una parte per la Biblioteca. 

. 11 popolo può leggere gratis i libri a domicilio, 
i facoltosi se amano leggere devono ascriversi 

6 
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,alla Società à'it&COf'aggiamento. li !pu~oillio p. 
'lÌtanziato lir~ 200, \1 Comizio di Voghe~a I;D&ndQ 
-già. 80 volumi, altréttanti ne diè il~epl;1Ìo/'to To~ 
sca.nelli e altri susaidii in danaro. 

La sede dtIlia Biblioteca è'in un~ stanz~deije 
scuole comunali ove sono colÌocati anco i libri 
chI! pervennero al comuné aal soppresso con­
tvento dei Cappuccini i oltre di ~u~sti, fra ~o ati 
e comprati la BjblioteCfo Ine conta ~ 5QO, più . 
Go fche in ~eguit~ alla {eata A'fna~lmr~zioIle ne 
sp~diva il r:hni!ltero d'Istruzi~ne pubqjica., '} 

La domenifa la Società. d' incorag~aqleJlh9 
tiene ' pub~liche letture ~elle. scuola maschilll 
com!IDa1e e vi leggono l'avv. Pelòsini( 'il:dot,. 
Ciceroni, 1'3,vv, Passerini pretore, l'an, Be~tiJ,li 
delegato scolastico e sègretario comunale che è 
l'anima di tutte le filankòpiiìhe istituzioni di 
questo paese, che presto s~ arricchirà ancO ~~lle 
Scuole tecnic,he 1 nella spesa delle q~i il comune 
co'nta sull'aiuto governa.t~v!>. d'~ 2000 ,lire. 

PonsaccO (Pisti): ' " > 
( 

'. r , ,II 

Promot,ori (della Bib)lotpcca., PRpolare . f\ll'9
no 

il dotto Torello Borri po,i p~oC~Jllato llfe8iden~" 
il -!naesl.ro ,S3,c: F 8 r;ebti, ~~iJj\:.o ~~pi, l4i~e.ef 
Cavallini, Francesco e Arcangelo V'al}), G Ch18W 
p~ni, 'J quesÙ cO~~1~uitisi1~ço~tat~ fi)l;,~a.ion~ 
le basi Il! un~ IItlttutO c}ie fiu ~p,prpvatp. ,nell'a­
dunanza genere.le 15 agOJ!tO ~SGB e l'Q , scopo 

, (I r !. } 

,della Soci~tà che ,~ovev~ essere pstru~io~ vera 
del popolo medi;a.nte l'apostol~to del libro, e 111 
letture Ber~li. ' 

( Si rac~o].sero ) a tl,ltto, il 3;1 dice'!Dpre 18G~ 
125 soci,com~rese 9 do'une e 4 se.cerdoti, nlu1alfti r t:'. t I .1 f 1"0..,-0 r 
'tutti 20 cento al mes,E1 i con tenue sp'llsa s~ epbew 
.2 'stanze ~er 1a Biblioteca le. q~ ~ aprfll!} R vo\t 

, ' 
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la settimana alla richieab\ dei lettori e tu int,i" 
tolata al nome di Pietro Thouar. ' 

La lettura circolante fu incominciat& iL l'set­
tembre, con 117 volumi donati dal depu.ta~o ).'0-
~elll! ed oggi cresciuti di altri 300 per le of­
f~rt~ di alc~n~ benemeriti fra' quali 1i01l degni 
di ncordo l Signor! can, M~ttei, sac, Ferretti, 
cav. Cellini e il cav. 80ttoprefetto Valli, il quale 
oltre ad avere incoraggiato personalmente 
co~ nobili parole i promotori si iscrisse per il 
primo fra i contriQuenti ed esortò vivamente 
~olti cittadini e l'autorità. comunale a ca.llleg­
giare la patriottica impresa. 

, ' Poi~ino (ToriRo). , 

Sulla proposta dell'avv. Revel di Torino l'au­
~ore del libro dell',operaio, fu istituita ed ~perta 
11,20 settembre l B6B dalla, Società di mutuo soc­
corso ed istrusione degli operai di Poirino che 
conta 17 anni di vita una Biblioteca circolante 
ad uso esclusivamente dei soci e loro famiglie. 
J;>~r far ,fronte aUe spese di provvista di libri e 
mobilia vennero diramate apposite circolari chie­
dendo oj:ferte in libri e in danaro le quali furono 
sufficienti per il pri,mo impianto e per iUlziare 
la lettura con 500 volumi. 

La Biblioteca apresi tutti i di festivi e fra i 
donatori tengoM un posto ragguardevole il Mi­
nistero d'istruzione, i fr~telli banchieri Nigra, il 
comm. C. Santi, la Società del tiro a segno il 
presidente Gius. Oddenino e il presidente o~o~ 
rario G. Melano che diè un primo sussidio di 

lire 50. 
Padova. . 

In Padova prese il Municipio l'iniziativa' della 
Biblioteca circolante pel popolo, e in massima 
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ai approl'ò l'idea nella seduta 21 dicembr~ 18~6 
a proposta delli usellori FranoeeoG Fnz,en~ 
e Pietro .B&8IIi obe con belle parole nella conSl, 
liare aduoanza 9 marlo 1867 riferivano a nome 
della Giunta sui priocipii e sui mezzi per assi· 
curare il novello istituto. 

L'inazione dell'intelletto, diceva giustamente 
la Commissione, nelle epoche passate rese im- ' 
possibili aUe arti il sentim.ento de.l bello,. all~ 
indnstrie i trovati della SCienza, al traffiCI gh 
antimenti speculativi, ed all'agricoltura ogni 
miglioramento: quasi tutti lavoravano privi 
di idee e di coscienza e in quella vegeta­
zione spontanea com'erano allietati dalle feste 
ed immorali baldorie, disdegnavano l'alimento 
dell'intelletto e rifuggivano dalle associazioni 
per un previdente risparmio: fi.nch~ 'pertanto 
l'istruzione non ringiovanisca e runutlll popolo 
e non gli apra nuove fonti di guadagno e nuovi 
campi ov'esercitare la sua attività, s.ia'. no~tr~ 
compito concorrere con oppo~~ne lS~ltUZlOD1. 
allo svolgimento di quei noblil germi che la 
comune e provida natura ha sparso nelle infime 
come nelle classi superiori. Dissipate le prime 
nebbie dalla mente, l'uomo prova l'impenosa 
necessità di progredire e benchè abbando~t? 
a se stesso cerca nei libri le inesplorate reglODJ, 
e fra la luce che lo comprende, raffina il senti-o 
~e'ilto medita e crea. Proponiamo dunqu~ di 
aprire' la Biblioteca popolare a completar l'isti.' 
tuzione delle scuole serali i per essa l'artigiano 
nobiliterà i brevi ozi della sua vita, per essa 
completerà. l'opera della buona educaz~one, ac­
qnisterà senza carico della sua econumla mag­
giori lumi e ammaestramenti ana propilia indu-
stri .. 
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La Biblioteca popolare .arà ,labile e circo­
lante accordando prt'stiti di libri a per.one tùl 
popolo CM oUre ad ('"ere di intatta fama, poa­
seg~ano un deposito di 50 lire almeno alla Caua 
di risparmio o un'azione della Banca mutua, o 
5 azioni del Magazzino cooperatil'o, o infine of­
frano un garante(.1). La Biblioteca popolare for­
merà ceme una sezione della Biblioteca del c0-

mune, per cui le spese si ridurrebbero a quelle 
- delloeale, del custode, acquisto di libri ed illu­

minazione. La spesa d'affitto del locale dure­
rebbe finchè la Biblioteca del comune non sia 

(I) Ci è sembrato che questa condizione per troppo 
spirito di bene impedisca di molto la diffusione delle 
lettore nel popolo il quale non è ancora avvezzo alle 
economie, nè sempre è in gradp farne. E ce lo con­
ferma il fatto dello scarso numero dei lettori della 
seziooe circolante, come può rilevarsi da quesLa sLa­
tistica ufficiale, spediLaci dal patrono siener Zacco, 
numero Lanto pitl sca.rso avuto ri,uardo alla popola­
lione della città di Pado'a. 

&/lembre 1868. - l lettori che in questo mese li 
presenLarono a lettura fissa furono num. 77, in media 
2 1,2 al giorno; la massima frequenza fu di n. 6; la -
minima n. I: opere richieste n. 151. 

t lihri dati a domicilio (leUura circolante) furono 
.Dum. 74, cioè In DJedla n. 3; In massima n. 7. 

Ottobre 1868. - I libri dati 8 domicilio furono n. 87, 
cioè io me<1ia n. 3 112. . 

Novembre 1868. - I libri a domicilio furono n. 120, 
ossia In media n. 4; in massima n. 8. 

Dicembre 1868. - I libri a domicilio furono n. 130, 
oSSia io media circa o. 4; in massima n. 9. 

Fra quelli poi che chiesero libri a prestito oel set­
tembre professavano: arti liberali n. 19; "rti mecca­
niche n. 2; mestieri D. 20; studenti n. 13; commer­
cianti n. 4: chili n. 16. 

Noli' ottobre: arti liberali n. 23; mestieri n. 21: 
studenti n. 13 ; commercianti n. 7; ciVili n. 23. 

Nel novembre: arti liberali n. 31; mestieri n. 31; 
studenti n. 14; commercianti n. IO; civili n. 3 •. 

Noi dicembre: arti liberali n. 44; mestieri 30; stu­
denti tecOlci 0 . 16: 8tudenti Rinnasiali n. 18: oom­
mercianti n. lO; CIVili n. 12. 
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definitivamente tTuloeata nello stabile del ca­
pilAnato i oggi per difetto di Ipazio l'aprirà in 
locali del municipio sopra il mlgamno coope­
ratiro per cui calcolando la rendita perdnta in 

• L. 500, altre L. 500 l'auegno del cUltode, ar­
redi, libri e iUumiualiODe L. 1500, ' l. nuo,. 
iatituaione peaerebbe IDI bilancio per L. 2500. 

La proposta fu in qaes~i termini ben accolta 
dal Oonsiglio e già la Oommissione a'feva con 
molte altre assennate e patriotiche considera­
zioni dim08trato l'importanza della cosa e pre­
'fenuta l'obiezione di chi la poteaae ritenere 
inutile e superflua : essa diceva, a chi s'a.ppog­
giasse sul falto delle 164 biblioteche pubbliche 
e 16 private <!bn 4,149,281 volumi che possiede 
l'Italia in confronto della decantata Inghilterra, 
soggiungeremo che la risposta sta precisamente 
nello spirit-o della nostra istituzione; le opere 
che costituiscono le biblioteche d'Italia Bono 
per la massima parte teologiche e morali e se 
pure trovi in esse non dimenticata la scienza, 
la politica, la atoria, m&nCIDO però del tutto 
quei libri che servono all'~struzione del popolo. li 

La Biblioteca fu aperta coi primi del 1868, 
ed è sotto l'ispezione e Yigilanza del signor Teo­
doro Zacco, patrono. I libri letti furono: letture 
amene 909 vol., edncazion'e 68.8 id., storÌ1\o 511 

. id., scienze 230 id., arti e indnstrie 182. . 
La distribuzione serale quotidiana dei libri 

' è affidata al cnstode .bibliotecario ~ignor Vin­
cenzo Favron, che l'aprì con i soli 400 volumi 
allora posseduti ed ora trova d'averne registrat~ ~ 
in meno d'un anno 1200. 
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Portogruaro (Venezia). 

TI direttore scolastico del distretto di Porto­
gruaro, avv. Fausto Bonò, èOnvinto che i suoi 
IIfor~ per Indirizzare al meglio la istruzione pri, 
mana sarebbero,lItati assai poco fruttuosi lI@za 
l'aiu~ di buone letture da distribuirsi al popolo: 
ed ammato dall'esempio di molte città italiane 
ideò di fondare una biblioteca popolare circo: 
!ante'gratruta. a sussidio e complemento delle 
scuole del distretto. 

In tale intendimento chtes8 ed ottenne dal 
municipio di Portogruaro un primo sussidio di 
~, 100 colle quali incominciò ad acquistare 
i.lcuni scelt~ volumi specialmente educativi. 

Vol811do poi estendere il'benefizio della ideata 
Biblioteca gratuita a tutte le scuole distret­
tuali, diramò il 5 aprile 1868 una circolare a 
sta"mpa, in seguito aUa quale ottenne in dono pa­
recchi volumi, e d.ai comuni di Concordia, Fos­
salta, e San Michele un tenue sussidio1n denaro 
di L. ~5 cada.uno. 

La maggior parte dei comuni limitrofi non sl 
è ancora pronunciata! ma sperasi che non re­
sterà sorda all'appello. Finora la Bib'lioteca 
conta 208 volnmi tutti scelti ed adatti al popolo. 
Ha raccolto in denaro italiane L. 70, e possiede 
un altro centinaio di volumi francesi recenti di 
amena letteratura, che vennero donati da una 
So~età di Z~tlura ivi esistente fra le signore, e 
che saranno cambiati in altri volu'mi italiani ad 
uso dEÙ popolo. 

TI comune di Portogruaro fornisce gratis il 
locale, gli arredi, e provvede alla legatura dei 
libri. Il regolamento proposto dal direttore sco­
lastico distrettuale ed approvato ad uDanimità 
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del Oonsiglio comunale di Portogruaro fissa le 
norme per lo. distribuzione dei libri che sono 
destinati a !iovare anco alle carceri del distretto. 

Non mancano poi promesse di nnovi doni, 
per il che ritiensi che in brevissimo tempo il 
numero dei volnmi aarà. per lo meno raddoppia. 
to. Lo. Biblioteca fil aperta colI· gennaio 1869. 

Palermo. 

L'assessore delegato per l'istruzione pubblica 
in Palermo, sig. Sampolo, iniziò nella scuola nor: 
male femmiuile una Biblioteca circolante. Rac· 
colse molti buoni libri ed altri ne acquistò con 
lire 100 donate dalla generosità. delll!- marchesa 
Elisa di Torrearsa. Il Ministero mandò un sussi· 
dio di L. 500 e 80 opere in 96 vol. L'egregio sig. 
Sampolo spera che sulla. sua p'rop9sta anco 
il Consiglio comunale vorrà. decretare una con· 
veniente somma per lo. dotazione di quella ~i· 
blioteca. 

Au;uriamo di gran cuore che si compiano i 
suoi voti generosi. Fratto.nto registriamo il nome 
anco d'un altro bravo cittadino, il maestro "P. Me· 
renda, che è riuscito ad iniziare una Biblioteca 
circol!!.nte fra i giovani che frequentano lo. scuola 
serale comunale al Molo colle seguenti regole; 
ogni socio paga t:entisimi 40 al mese, il m,aestr-a 
lo. fa da presidente, il cassiere, ìl segretario e,il , 
provveditore sono eletti dal suffragio dei s9ci, 
ogni volume non può tenersi più d'una sèttimar 
no., La istituzione progredisce mirabilmente e 
avvezzando per tempo 'Iuelli alunni all' unionll 
delle forze e al risparmio i.nteso ad arricchirsi 
moralmente dà. bllonissimi frutti. 
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Pieve dI Oadore (Belluno). 
'lI f, I 

i In Questo coDl-une di cir~ 4000 abitanti la 
provvida istituzione d'una Biblioteca circo~ 
Ili deve alle doftlle che secondarono jl nobile ap· 
pello dlll s&c., i~pettore Oarlo Davià; eccone al· 
cyne ,parole ~ , 

, « A, voi gentili signore si vUoI laaciare il me· 
rito d'essere le prime a promuovere l'istruzione 
popolar~,iJ;l Cadore j voi che nella lettura dçi li· 
bri vi forma~te l'animo a qnella nQb.lltà di 
~entire ep,di fare ch,e tanto vi onora, com­
p:.endete l'eccell~nza. di que,sta istitnzione ....... 

u ..... .ILpregiudizio che lo. plebe debba el}~ere 
condanpata all' ignoranza e alla fatica non ebbe 
~ai. f!iutori in Oadore, neppure quando era uni· 
v,ersale in Italia, e perciò gli analfabeti che sono 
una piaga per tante provincie della nostra Peni­
sola, non lo so~o per noi, malgrado la:po~ertà é ' 
l'isolamento del nostro pa~se, Il terreno aduDque 
è ben preparato, e basta gittarvi la semente 
percl)è non tardino i frutti: gettiamola, ' 

« Non p'otendo così presto allestire una Bi· 
blioteca adatta a tutte le classi, ,lo. prima 
cJ1ra. dei preposti a questa a,8sociazio;ne 8arà 
ri~olta a fornire di libri quella parte di po· 
poto che più importa educare e che a 'Voi più si 
appartiene j voglio dire, la donna e tra le donne 
più specialmente le giovani a c::ui' più che a nes· 
-sun _altro la dimestich~zza 'dei libri è preser­
vativo , dai trattenimenti , tlolpevoli e Bcuola di 
v-irtù, Gli scritti che si Tanno stal}lp~ndo da va­
lenti italiani ,per, le ~cnole ,femJ!linili, Onde forr 
~a,r,e la donna non alla 'leggerezza .qella acienza, 
ma alla modeatia della vita pratica, i racconti 
del Thouar, del Oarcano! ~ella Percoto , I Pro' 
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flle.!si Sposi, ece., 8&ra~no j prjm' maestri che il 
denaro contribuito da voi con sapienti risparmii 
porli. in mno dell'artigiana p. dell'operaiit.l di 
queste borgate. E 1e gionni cne in tanto nu. 
mero aeppero imparare a leggere ad onta cM 
llessuna acuola a'la aperta per esso, queste flglid 
del popolo, parte delle quali col solo aiuto di 
qualche d?nnicciuOla appresero ciò che s'lgrlora 
da l;' milioni (1) d'Italiani, sapra9no' 'ancli'esse 
apprezzare l'opera vo'stra -quanto O'Ccòi're per 
giovarsene a migliorare s'e stesse. 
, « Questa Biblioteca 'poi, oltrecflè'iin beneficio 
pel'nllstro comune, sarà anco un eccitamerlto ed 
'esempio per altri cbe vorranno imit~ ci: se i 
tempi volgeranno meno avversi è sperabile ché 
la nostra associazione si diffonda in tbtto il Ca­
dore, ilstenda la sua attività alle séuole' Be~ali ed 
'alli asili infantili e tenga il nostro popolo a li­
vello degli altri d'Italia, onde noll'restiamo fra glì 
ultimi noi che ci tenemm'o finora fra'primi. No 
bilissima pertanto è l'opera a cui siete c'hiamate 
e degna di voi : mancando aU' appello, manche1 
reste"8. voi stesse. _ '6 ottobre 1867. » " 

Le prime éontribuenti furono 14 signore che 
in tutto erogarono la ROmma di !fre 1400; poi 
venne Jn aiuto il Regio Ministero d'istruzione 
che dietro prdposta del donsiglio scolastico 
provinci"8.lè deèr~tò il snssidio di lire:fOO e 'final­
mente la Deputazione della provincia clie SODb 
minÌàtrò 90 volumi. Ndn essendo facilI! tro· 
'vare pel"Bone éhe in !lÌ piecbl ~!tese si ilr~stino in 
forma dr Gomitato o Commissione a dirigeté 
tiuést'opera, e aa 'è tutta nelle mani 'dell'egregi6 
asc. Davià che pure a' ibcarica di distribuire 

l' ·11 .r .. 

Il) Òssia; da 12' miliooi: .' ~ 
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i 250 volumi ch'e per ora costitui.~ooo il primo 
oooleo. Peroralaletturaègratutta,ma il regola­
mento che egli sta elaborando prèscriveri. oDa 
tenuissima tassa a~ lettori per l'incremento ema­
~uienzione dei libri, e q\168t'ultima è ben co-
8t088; infatti il.fondo di cassa che attualmente è 
_4i lirl! 150 dovrà in gran parte inilLr speso 
in legature: egli yuol pure renderla ambulattte a 
pro dei comuni liuìitrofi e co~l ~tendere il bene­
ficio a un 12 mila abitanti. r 

Onore al bravo e solerte ispettore e alle bene­
merite e gentili signore di cui vogliamo q.Ùi 
reglatrare i nomi:) Oaterina. Coletti, M. Anna To­

_mB si, Elisabetta Masi, Veronica Palatiui, Arpa­
lice Raffaeli, Mil.ria Coletti, Regina Tabach1, 
Maria Granelli, Rosa Olivo, Teresa Peruccru, 
.Luigia Vallenzasca, Carolina Marigrumi, Gio­
vanpa Vecellio, Enrichetta Zamberlan. 

41tr~ di q~este.'istitnzioni 6001) iniziate a Pie;­
trasanta (Luc!la), a POZ'Z1loli (Napoli), a Palo di 
'Bari, a Pisa, a Polesine, a Piacenza, ed alve tre 
in provincia di Pesaro, nei comuui di Gandelm, 
Mondolfo, S. Costauzo, ove i rispettivi CODBigli 

, municipali stanziarono il fO)1do ricruesto IL tal 
uopo dal Consiglio scoll;\stico, 

Pesaro. 

Anco in questa provincia il movimento in fa­
vore delle Bibliotèche popolari è incominciato, 
Se ne deve dar merito a11>egrE:gio prefetto ed ~ 
solerte Consiglio scolastico il quale nell'adu­
nanza de' 16 marzo deliberò di formare 'un 
elenco dei libri utili per l'impianto di queste 
istituzioni, di eccitare i municipi, ~ speci8.1men­
te i capohioghi di ma.ndamento istituendo pre­
mii. Riproducia.mo la circolare del siglior cOm-
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mendatore De 'Caro, 111 quale.. coi nostri ençomii 
lJU!.ndiamo un saluto d'inooraggiamento a prq. 
seguire nell 'opera nobilissima: ': 

• r. ~ universalmente riconosciuto Il sollecltarsi vi. 
nmente del veri amici dblla popolsre Istruzione 
.per .aprlre. scuole, per fondare istituti per creare 
CODlIBI e per is~ìtuire le Biblioteche pop~larj des~l­
Date queste ultime a completare l'insegname~to elli­
meD~re, a tenere viv~ e ad accrescere piacevohllence 
la prlm.8 cultura. POlchè per questa via si offre al 
popolo coll'istruzione Il diletto, lo si allontana colla 
lett.ura dall'ozio e dalle sue funeste conseguente: si 
arncc~lsce la sua mente di utili cognizioni e se ne 
educa Il cu?re a nobili affetti, al rispetto p~r le su-
preme leggi morali. . ( . 
. E qui è dovere di confessarlo francamente ~ che a 
catlc~lIare le g~avi calamità. e le molte vercogne 
della .~OSI~ patria, pl.ù che tanto gridio contro l'lnal. 
fabeu~mc:>, e necessario Il pensare seriamente a for­
mare del galantuomi~i ~ai giovanetti che esconò 
dalle scuòle elem~ntarl ~ dagli adulti che si educano 
nelle sCllole. serah e f~tlVe; e l'aiuto che se ne po­
tr~bbe trarre per. questo santissimo scopo <lalle Bi­
b!l.ot~che popola~1 salta agli occhi di tutti. Quello ch. 
p'u .".porla., ~crlve Tomma~èo, ,i ~ èRe. appr"o a 
ùggere, abbUI ti popolo d.gni libri da l.ggtr • . 

AI qual precetto fecero piena ra,ione l'Inghilter­
ra, l' .\.merica, il Belgio, la Germania e la FranCia OVII 
le Biblioteche popolarj ebbero un largo sviJupp~. E 
b!,stl Il ~apere che. nella sola Francia nel breve pe­
rIOdo ~~ settI! anD~. al l° lI;enDaio 1866, già si conta­
vallO plU dr 71~O Biblioteche popolari, mentre l'llalla 
D!lstra, che prIma pensò a questa utili~sima istitu­
zIOne! ~on ne numera finora che poche centioaia. 
E~h e però che q~es~ Coosigllo provinciale sco­

lastl~o,se.mpresolleclto di crescere nella provincia il 
patnmoOlo della buona educazione nella sua adu­

'nan,za del 1.6 ~?rrente marzo, ; dopo' di avere esami­
Dati I mezzI plU acconci per ,da'r vita ad una Bibho. 
teca popolare nei singoli comuoi che compong9,oo la 
prOOtnCla, ha delibp. r. to: 

- . 1 ° Dì. rivulgersi a.l Mioistero ed al Consiglio ammi­
DlStrallvc:> pro,vlnclal!,.' per ottell"l'e un ' su~sidio a 
favore di quel muniCIpI;, ohe primi daranno vita a 
qUAl/la utilissima istituzione. . ) 
• :!o Dj .r .. re a!lpello a' municipii più cospicui della 
provlocl.a per l ,mp~gDarli in opera tanto 16collda di 

-veril clvlllà nel popolo. ' '.1 I ,,( 

Et! aflincbè i l]oosigli comunali, che nelle presenti 
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tornate di primavera ..aranno per 6IIaml1la,.. qU8to 
Importante A.ue~lto eduCl!tivo I\i, abbianu so~t'u~blo 
.ia il modu cvi Qu.le si conducono le dette BlbH.,te­
che 'ji<,polarl. Iia hl "pe&a che occorrerehbe flM.Ii pel 
primo impiatlto che pe' .mantenimeoto del)e JlI~'j.. 
me, lo 8criv.nte ba creduto ,n eClIssarlo tra.s.ettere 
a tultl i muniéipil 'della prO'tlnc\a: 

\0 L'estratto della ddlberazione del Consi,lio pro­
vinciale scolastico intorno I\lIa, conveoienZll ed ai 
modi pratIci per fai scrgere le Biblioteche popolari 
circolanti ; 

2° Il regolamento che potrebbe servire di statuto 
organico pel goverdo di. una Bibllotecal populare' co'" 
munalp.~ I ~ " 

3" .... elenco dei libri: che utilmente si 'POtrebbero 
dIffondere per utili leLtùre Del popolò. 

È inut ile che l'i 3~lIiunga, quanto chiàramente si 
~rleva, dall!l sllbema del de~&o regvlamen~p, ~.~irca 
al ~oc .. le, .ia IO ordine alla nerso~!I' a cUl,p~r "''1'ar: 
mio di 'pe.a si potrebbe alfi lare Ilocarico dlvegnare 
alla consllrvezionQ, al}adistribuzion".lld alla conse­
j(na dei Iibn, cile costltul[annO la BIblioteca pope-
lare circolante. '" 

Solamente non si può tacere che q,uando in ogni 
angolo di questa Italia no~tra a, fianco 4ella scuola 
elementare sorgerà _una Biblioteca popotare circo· 
lante e che rinascerà in ogni ce Lo di cittadioi coll'a· 
more' del lavoro e della onestà il desiderio di uda 
lettura non 'insipida nè corrompitriòp: al.lorll sol~nto 
le speranze di una,completa e lodevole. r,!!:en.erazlOoe 
civile 8 morale saranno coronate dI .. "ltO felice. _ . 

Per le quali c.onside~azioni la l!. V., persu~M ~el 
sommi vantajlgl cile SI accompagna0',J all~ B,bl~o­
teche pOllolari, riconoscerà la. necesslt.à dI caldefi­
giare nel Consiglio cemuoa)e. ll!t conveDle~za ~I IS~· 
tuirne una in codesto munICipio, fissando Il ' bllll.nclo 
il piccolo fondo sug~erito nel regolame9&o per l'im­
pianto e pel manteDimento dAlia med~Sllra . . 

Sarà poi .colllpiacente la S. V,. di rlfertre il suo 
tempo a questa prefettura quale Sia Itata la dehbe· 
razione di codesta municipale, rappresentanza a que· 
sto riguardo '. ' 

Pesaro, 2\ marzo 1869. 
Il Proretlo: ~. Ds Cuo. 

.;1 Prato. l' 

Kbbiamo già. detto de}le cl\ndizioni dì qnesta 
biblioteca; ora, ' assecondando il ' desiderio 9:i 
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molti cile ce- ne .han faUo richiesta, pubbliohia­
~b q~ il regolam~to di essa 'òhe p\lò servir di 
gwd&& ahi voglia. far&ijlromotore di Bibliòteche 
mrcclanti, quando sia leggerménte modificato a 
seconda delle va~ie CQlldizio}li locali ~ , .. 

) , 
r. Scopo • meni, 

f. La Biblioteca èircolaote stahitita 'dalla Società 
p,ratese perla, lettu~.a popo\arl?'f!'D0 dal~ov~~bre 186\ 
~I compooe di IIbr, e , p~,orliCI d'lqaii o ac;quistatl 
sempre o~queotemente all'art, l° delro ~taLuLo so­
\lial" ilei quale è delto cbe lo scopo dAll'Associaziooe 
è c di proc,!ra~ela , lehur~ qi tutto ciò çht: d'iote~es­
« sante e d. utile SI pubhhca attualmente ID Italia od 

, « è s~to di receote pubblica'to,esclus~ ogoi cosa che 
~~~i?pu!t,0i I do~'i della religione dello Stato ed ì 
c Iluoò. cOstumi. • ' 
_ 2. II giud i~io ,e la scel~ d,i questi libri s'òno affidati 
all'opera colJllglale del presldeote e del bibliotecario 
èletti dalill Soctet~, e CiÒ a norma deU'art: 23 dello 
statuto sociale. 

3. Tutto il l'e tratte delle éontribuzionl e tasse 80-
ciali, prelevate le spese 'di 'pubblicità, dr affitto. di 
mobil'ia, d'uflicio, di sala i e di maotéoimlinto di ti­
bri saraono impiegate nella compra di questi. 
. II. Del Consiglio Il' ammini6Ira.liol!e. • 

•. Il Coosi,lio d'3mmioistrazione" o Jl1irettivo for­
_ato (a' termioj,dell'lIrc,13 dello statoto) per e.leziO" 
ne della Socie~, ha fra le attribuzioni speciali délla 
Biblioleca, Quella di stanziare i foodi che loccorrooo 
,er la compra de' libril i prezzi delli altitti, delli ono 
rari, le ~pese di stampe, ecé,; di' or.dioare..ta vendita 
o il cambio di libri dichiarati inammlSsibilj nell3> Bi· 
bliote'ca,stabilirne l'orario per l'apertura" per la di­
stribuzione, nomioare o rèmuovel'ff il personale ad­
aeUb alla m8desim~, e--fin'almente di stabilire massi­
me pei casi non preyisU dallo Staluto. • ( I 

.' l ilI. Del bi6/iotecario: 
5. II bibliotecario tiene i libri sotto sua respon­

sabilità e gli .a l~!:~ ogget~i mobili addetti illa medesi­
ma, di cul -è b'bbllgato a fare esatto ioventario, tiene 
il catalogo geoerale della Biblioteca e provvede alla 
periodica pubblicazionI! !lei medesimo, 000 che alla 
reltolarità della distribùzione e della recezione dei 
)ibt,i. finalmeote alla teou.ta del registri d, ,cifoola­
zione: e tutto ciò col ~p.rvizio di un dlstributQre, il 

.qualé è salariato dalla SO'cieul.. ; , 
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t., 6. 'er la, sc,ell;l. compra e$l 3,III.IIIi&~iooe del Iillr; 
Da , per consultore il preaideDte; l'uIlicÌD di elIO ~ 
gratuito Ad ooorario. _ ' 
• 7.11 billljotflCario è iDllarjllilto d'UD rapporto ata­

'tisti\l9 aonuale cbe iodlchi il Dumero oelle opere.o 
.Wlumi aume!ita~ nella Biblioteca. IIIJUDle.rp oéijllle­
oesi,mi ~be 'fu meJl8q io circolflzi9De: il "numerp de; 
lettQJ;i I\!fisi per. 86SS0 ,e , coDdi~iooe, 89.Cf.aJe, ~ il !I&.' 
<j\lnd~ Ae!hl _lI!l\terie che dai lettori e»~o ia prer~ 
,regia. t J ) ~ 1 

• l V. nrdinal1l'nlp interno del/cf Biblioup4. .1 " ,~ 
I 8 Tutti i libri portano il sug,ello de":1 8òclet! 
-ti il oumero ti'ordine che sarà trascritto io un cata. 
logo genl'rale alfabetico; questo catalogo conterrà le 

-Iodidilzidoi se'gueMl:" " . 1 

- '. Il numero d'ordine. - Il oome ile.rautoré, - H 
'~itolo dèll'bpe'ra, - 'lil numero dei volumi. - L'indi­
cazione. del numero delle copie; uo ceono dell'èdi­
zione e forlDO\~9:\'Rl\$sibi1!Del\~ - 111 nome del .do: 
l1ante (ed aoco 11 pr~uo per eVI~e le coote~pn. m ca-so dI ~marl'im;nto, ecc.) , : 

9. Oltre a qpes~o catalogo atfabeticd che sarà'pub­
I5hCàto a fascaçoli separatÌ. ~ quali d'iseribui{i ai socl~ 
verraoDo' da' essi le~ad a .. odo di nllrètto, Vj ' sar/l­
.ì!ll '~talogo maoosc,~i~to o.~dioato' per malei'iè. :' l 

V. Della circo/inione dei /ibr:i. ' 

< IO, La )et~ura è ~olameote ,circo a..t\te
c
• tra:po,e ni 

. giorna,li 'Q!loti41ani, ' cile n'on SI danno' a, ~omlciliq, 
jIla si leggoa;\o neU~ Biblioteca nei giò~ni{diI'd~fri­
"!Iuzione, assillo il socio porta a dOjllJèjliò ' libri 'ch\, 
' gli pa ... r~ di scegliere e cile 90n saranno mai p~ 
(di due volUmi di una stes a opera o, .r 9pere di eFIle.: 
Questi deve restituire in uo termine' perentòrio cnè 
sarà di uo mese, 

Il. Trattandosi di opera scientifi ca potraono essere 
consegnati a~ socio tuLti lJol'lìloltllle'la compoogooo 
e se oon è stata rièhiesta, il letfore potrà otteoere 
una proroga dello stessQ tem'po sur~ireri~ pre~en­
.t.andosi pm.tuaLmeote alla r s'cadenza"del 111I1de8llll0 
,P,fes~o l'jllficio d' ,distribu~i)Qe. - '<1 [). , 
, 12.' 'Ogoi socio che .preniJa libri deve segnare ri­
cevula'di essi [seèdodo' le itidicaziolll che troverà in 
,qp .aPllosjto reP9rtorio 'aUa.beti~· ' , CI"jllir 0!i à giù 
,ra'ldi occorrera uoa carla o blghetto a·amwlssl0fl.e 
lahco ,,"r constatare 'i1 man811Io .. ' I. ~U,·. , ' 
,, !l3. NI\I c;I,&o. cbli ' \In hbnQ noli fosse.fpUUui!jl nel 
:termine fi&83to, il lettore sarà avvisato a domiCIlio, e 
ltaHiÌbdo il ritornò di 'es s'o anco dopòì 'aniso, il 50-
,cio sarà S9"OPQ&\0 >Id una aJIlIII\lnda .di èentesillli 50 
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per l',nl SeUhllaJlII di ritardo e 5ublrà nel ea~o di 
mbr. troppo prblunl'ata la perdita dIII diritti dlloclb 
a menI" d~lI'~rL 8 ,Iello Slstuto ~ucillh,," ' 
- 14. È proIbito IIpporre ~ui lihrl 'marche '1I('80i 
IlOte, appuoti, pl~88Ì'8 f,'gll od altru: il lettore èh~ 
rlpbr18B e on'Operll 'jltUllStata, mllcchiau mutUala od 
lo qualu~que àUro modo deteriorllta ti cbmi>le&1l è 
tenuto a rllllettere uo nuovo e~empl.re dellll. mede" 
rolma oel tempo e terminI! di glorol 15 tiotto le com­
minazioni dell'articolo precedente non esclu:le tut~b 
le Altre di diritto, 

15. ti lettore che riceverà un libro delerioratC' oe 
do". far meo~ione oe"a oolonna delle osseroaz:ool 
nel ceperklrio, cbè altrimenti si riterrebbe aver rice­
vuto il medesimo in buuno stato, 

16., Ollni socio può prop~rr!, al biblio~rio l'acqui­
sto di Qualche libro o periodiCO, ecc., di oui rlcorra­
DO ie cODtJisioni volute dall'articolo t· dello statuto 
tioclale, '., • I 

vi. Di8porilioni gene,.ali. 
I 17, Per uoa dellheraziooe dell'ad\lOanza gener,le 
.deL 5 novt>mbre 1865 l . 'SODO ammessi' al Bollimento 
della lettura non solo i membri della Società cbe 
paj!beranao ceate imi 40 al metie obbliga,odosi aq­
nual~eol.e a ~orma ~ello statuto socialI', ma al\\lO 
quelli cbe ?bbligandosl soltanto meDsilmente ai pa­
gamento di Lo . 1 ed eleggendo ioro domicilio pres­
ti'? uo socio in Pr3to, vorranno godere ilei medesimo 
1Mlneficio sotto le stesse rellole e norme sopra'descrit­
te, sen~a però essere ammessi al diritll di socio. ' 
• 18. Il Consiglio di ammioistrazione si rlsp.roa a 
dlcbiarare soci ooora'ri a Dorma delÌ'ahicolo 41 d IIb 
statu to coloro cbe faran'oo UO" ragguar~e'vole dono 
'alla IstituzloDe. " , . / 

Quingentole (Mantova). 
, .' I , 

Alcuui scritti sulle Bibliotech.e popolari cir~. 
anti capitati fra , le mani ad uomini di blJonà 
volontà del éomune di , Quingentole in,_quel di 
'Mantova, furono la piccola favilla" a cni'tent1e 
dietro la formaZione di 14\~ SocIetà. col ~iiolo ;d~ 
Comitato per 'la lettura popolarel'gratuìia che 

.ve,ni'f'a 'promossa con: quest,o scopq' 1q~i ,sjgnò~i 
·dott. L. Moreschi, farmacista ' Bacohi, ,maestro 
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Feri oli , ing. Sa.voja, dotto O. Morelchi, V. Lon· 
ghinì studente, e Pio Gambassi operaio. 

In breve si contarono 73 60ci obbligantili per 
' 3 anni a sborsate annue Iirg 2 50 e non manca· 
rono firme anco per lire 5, lO e 20, sicchè in 
questo semestre di vita le somme raccolte arri­
varono a lire 220 e 166 fnrono subito erogate 
in libri. Il lO noV'embre 186'8 era approvato lo 
statuto in generale adunanza, e nominata 1& 
presidenza e la direzione a capo della quale fu 
elatto il degnissimo dotto Lodo.v. MtJreschi in­
sieme agli altri promotori, circolavano 139 vol. 
comprati e 364 ricevuti in dono e con molta 
sorpresa, per un comune che conta appena 2500 
abitanti, si ebbero a notare in così poco di 

, tempo 90 lettori i quali mostrano di voler vera· 
mente usufruire della istitUZIone, a cui torna 
con degna sorella la scuola serale cbe già s'im­
partisce fio dal 7 dicembre 1868 a circa 80 
adulti. Queste scuole serali sono abilmente di· 
rette dai maestri comunali Nereo Ferioli, e·Fi· 
lippo Gambassi. 

Ecco come germogliano i primi semi del bene 
nella provincia di Mantova, il di cui Consiglio 
provinciale volle sul bilancio 1869 stanziare una 
cospioua somma per incoraggiare queste,Biblio­
teche popolari. Alla di ione della Società per 
la Biblioteca di Quingentole sono per lo statuto 
eligibili anco le donne, e infatti la signora Bianca 
Pedroni Moreschi ha com,nciato il suo ufficio di 
consigliera col l° novembre 1868. 

Rovigo. 

Liberata appena questa provincia, fa mandato 
a governarla come R. commissario il comm. Al­
lie"i che vi portò radicali ed utili cambiamenti 

7 
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nel sistema speoiale d'istruzione j ma tròvò il 
paese roso immensamente dalla piaga dell'ac­
cattonaggio. Alcuni valentuomini fra cui giova 
ricordare l'ispettore A. Casalini si posero a ope· 
!"&re il miglioramento della condizione intellet­
tuale della popolazione, e oosÌ nacque la Società 
per l incoraggiamento all'istrusione popolare: 
in pari tempo si diè vita dall'avv. Parenzo, proi. 
Biasutti, prof. Polo e dotto Veronese ad un Comi­
tato per diffondere e spezzare il pane dell'istru­
zione elementare all'operaio, e desBo coll'anno 
1868 diè principio alle le6ioni e letture popolari. 

La souola serale municipale era frequentatis­
'sima nel 1867 e 1868, e già. un asilo infantile 
sostenuto da offerte cittadine raccoglieva pel 2° 
anno più di 50 bambini. Preparato coBÌ un po' 
di terreno, riuscì non affatto inntile l'istituzione 
della Biblioteca popolare circolante, ' tanto più 
che Rovigo non aveva che la Biblioteca del Se­
minario. 

À tutto il 19 marzo 1869, la Società sopra­
detta presieduta dall'onorevole Casalini, aveva 
raccolte 887 azioni (di cui esatte 794) e sta.bilite 
le sue filiaH" eccetto che in Adria e Massa, nel 
resto dei distretti, a Lendinara, a Badia, a Po­
lesella, a Occhiobello, a Ariano, istituendo 6 Bi­
blioteche popolari e tribuendo per lire 1148 

. di libri come appresso: 

Rovigo con 1'01. 145 Occhiobello 49 I 
Lendinara 93 Crespino 75 
Badia 67 Ariano ' 58 

La Biblioteca popolare d'Occhiobello non è 
ancora aperta. 

Quella di Rovigo prospera assai, per l'aiuto 
del municipio che contribuì ;per lire 100 e per 
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quello della Società di mutua istruzione che diè 
lire 90. 

La Biblioteca di Lendinam ebbe 90 lettori, 
1~0 letture e un capitale di 110 lire, nè si po­
trebbe dir più attesa la recentissima loro istitu­
zione. 

Il regolamento formato dal benemerito signor 
Casalini dichiara tutte queste Biblioteche pro­
prietà. della Società d'incoraggiamento all'iBtru­
eione eri educaeione popolare della prOflincia, 
e sotto la responsabilità del direttore distret­
tuale, che procurerà un locale gratuito .alla Bi­
blioteca e ne affiderà. la distribuzione a persona 
di fiducia: i libri son dati gratis ai membri della 
Società in corrente coi loro pagameRti, ~gli a­
scritti alla Società. operaia, e ai maestri; ogni 
altro che volesse leggere deve depositare a 
garanzia del libro che riceve, una somma da 
centisimi 50 a lire 50 a giudizio del biblioteca­
,rio; potendosi i libri girare da una Biblioteca 
.all.é altre a maggior vantaggio del pubblico, 
Barà tenuto ùn registro di carico e discarico 
delle singole Biblioteche presso la Direzione 
provinciale. 

Intanto vuoI si dare particolar lode all'egregio 
cav. ,p.aolo Molinelli per aver con cospicue offer­
te di danaro incoraggiato la Società. così bene· 
merita del paese . 

Uu'altra Biblioteca si è iniziata a Rosate (Mi­
lano) per opera del maestro De Alberti, e a 
Russi (Ravenna) pure si sta formando per cura 
del prof. Pio Lazzarini che raccolse già nei pri­
mi d'aprile 1869 un 50 soci e offerte di libri 
dopo un appello generoso pubblicato in vari 

. giornali. 
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8ampierdlrena (Genova). 

Sui primi del febbraio 1868 ai costituiva in 
questo comune, ricco di tanta operosità mani­
fatturiera e indUHtriale, una Associalione per 
l<a !eUtera p~olare collo scopo precipuo di sta­
bilire una biblioteca circolante: la bella inizia­
tiva dell'affocato Lorenzo Conte e le cure dei 
g~erosi che lo coadiuvarono, furono compen­
sate ad usura dalla accoglienza generale che ri­
cevettero; in breve il namero dei soci sorpas­
sava il 280, e i libri raccolti il 700: il municipio, 
che per mezzo della Giunta decretava per la pri­
ma volta un sussidio annuo di lire 100, in gene­
rale consiglio raddoppiava la offerta sul bilan­
cio 1869 e donava l'uso di due sale nel palazzo 
delle scuole. 

Oggi alla biblioteca circolante è unita la con­
sorella istituzione delle conferenee e kttt(re pu­
bliche popolari; e all'opera cosÌ bene avviata 
provvedono gli egregi signori Lorenzo Conte 
presidente, avv. Virgilio, avv. Bianchi revisori 
dei Zibri, Giac. Firpo, Chiara Ca.lvi, F. Guido 
consiglieri, Porcella cassiere, Scariglia e Conti 
segretari;" - Si vuoi raccomandare là buooa 
scelta dei libri. 

Siena. 

La Società di mutuo soccorso fra i tipografi 
ebbe la prima il nobile proposito di aprire nella 
città. di Siena una Biblioteca circolante popo­
lare facendo eco all'idea manifestata in seno ad 
essa il 6 agosto 1865 dai Boci Bartolozzi e Live­
raw. Ma prima nell'attuare il patriotico divisa­
ménto fu la piccola città. di Cetona in dicem­
bre 1866, e questo esempio servì di efficace emu-
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l&ZÌone agli abitanti dell'illustre Siena DelIa 
quale l'egregio cav. Luciano Banchi, coadiunto 
dai siguori cav. Riccomanni, proC. Pantanelli, 
proC. G. Stocchi, avv. F. Ricci, an. L. Rubini, 
A. Cicogna, G. Palmieri Nuti, E. Crocini, P. Lom­
bardini, E. Ficalbi, G. Figrlani, capitanando la 
novella impresa, riusciva a costitwre (13 aprile 
1867) una'Società promotrice provinciale di bi­
blioteche popolari in unione a quei prim che 
caldeggiarono l'istituzione nella Società de' ti­
pografi. 

Nel veniente maggio avendo i promotori dato 
opera alla formazione in Siena d'una Società. per 
l'istituzione d'una biblioteca circolant~, la pri. 
ma Associazione si sciolse fondendosi in que­
st'ultima e delegando alla medesima l'incarico di 
promovere altre consimili istituzioni nella città 
e nella provincia j in questo senso vetIDe defi­
nitivamente impiantata nell'adu.nanza 30 giu­
gno 1867,ove insieme alle basi dello statuto si 
leggeva dal principale promotore cav. Banchi 
u~a splendida ed eloquent-erelazione, dalla qnale 
molsi qui riferire alcuna delle· più solenni ve; 
rità. 

u Quando nelle Società di mutuo soccorso avre­
te insegnato all'operaio la previdenza e il rispar­
mio, quando ad accrescere la sua industria l'a­
vrete provveduto del capitale che gl.i bisogna 
mercè le banche popolari, quando infine nelle 
scuole della sera avrà. imparato il leggere, lo scri­
vere, le operazioni aritmetiche, i doveri e i di­
ritti del cittadino, o qualche nozione di chimica 
applicata all'arti, credete che l'istruzione ~heri­
cercasi come stregua di civiltà. siasi conseguita? 
Avremo percorso due terzi del cammino; alla 
meta che vogliamo raggiungere ci avvicineranno 
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d'assai le biblioteche popolari: avremo da ·su. 
perare delle difficoltà, contraddire vocchie e cat· 
tive abitudini, contro di noi staranno armati e 
in lega l'ozio 'e i pregiudizi, le male inclinazioni 
e l'apatia di molti: ci motteggeranno gli oziosi 
e gli increduli nel bene, quelli che incapaci .ad 
elevarsi a sentimenti nobili e generosi fanno og­
getto di scherno se non di calunnia chi con pa­
ziente costanza rinuncia alla quiete propria e 
ai dolci ozi de' suoi studi per giovare ai suoi 
simili. 

Noi passeremo oltre senza curar costoro, chè 
le nostre forze dovranno usarsi in più utile com J. 

battimento: ci aspetta un nemico fierissimo\ 
assuefatto da secoli a .. lottare contro gli affetti 
più sacri, contro la soavità del costume e lo. tèm­
peranza dei modi; la bettola, ecco l'avversario 
più potente, più ostinato e quasi ' indomabile 
delle biblioteche popolari. 

Noi ci adopreremo a suscitare dovunque il 
desiderio della lettura, e se anoo in una sola fa­
miglia assuefatta a consumare in vane oiancie e 
peggio le ore della sera potremo introdurre lo. 
buona costumanza del leggere, avremo guada: 
gnato molto, e-quellalettura sarà. causa di molte 
'altre letture. 

Le b!blioteohe siano in tutto e per tutto mo­
deste; lungi la presunzione dall'aprirle un lar­
go corredo di opere; rammentiamoci di quella 
esemplare dama di cui ci parla Giorgio Renaud 
che tra le 8 o 9 biblioteche da essa fondate nella 
Lorena ne aprì una con 12 volumi soltanto, ep­
Purll quei pochi, messi a disP9sizione dei" èonta­
dini, diedllro in un anno 70 letture! Le biblio­
teche non deviino dal loro intento per riusoire 
a bene e perchè l'istruzione non torni più a. 
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danno che a. beneficio; non siano settarie nè in 
_ reZigione,..!è in pQfiJ..i2{!: le 8e~te., Cl.1!aIunque.sie­

no, distruggono e nou edificano, mettono a nu· 
- do i vizi, i diflltti, ma non insegnauo il 'bene; a 

noi dee premere di edificare dacchè troppi.sono 
og~ ohe si compiacoiono a distruggere uomini 
e cose; le biblioteche popolari devouo esser 
luogo interdetto alla politica, causa perenne di 
division d'animi, di rallcori, di gelosie personali; 
devono essere un terreno neutro dove i com-

. batten,ti ~'avvicineranno senza recarai offesa, dri­
ve combatteranno sì, ma contro avversari 00-

.~ muni e per un intento comune. D 

Nel marzo 1868 la Società eenese aveva rioe­
vuto una cospicua offfirta di lire 200 da S. M. 
il-Re, lire 200 dal Comune, lire fiOO,.dal Monte 
dei Paechi che dava altresì l'uso gratuito d'un 
conveniente locale, eRsuo seggio direttivo com­
ponevasi del cav. Banchi presid. onorario, cava­
lierlf Ces. Riccomauni presidente effettivo, avvo­
cato R!Jbini e Fignani assess"ori, A. Moschini 
economo, E. Crocini cassiere, Cicogna segretario. 

Il 6 aprile 1868 si pubblicava il regolamento 
pel quale non si chiedeva che 30 qent. il mesé .a 
chi volesse goder!! della lettùra (gr8ltuita però 
per i soci e socie.dell' Assooiazione operaia e Fra­
tellanza artigiana) e il 21 maggio s'apriva la 
Biblioteca con 800 volumi e 226-socii. 

La prima statistica della Biblioteca cireol,!-nte 
present,ava il nu.mero di 94 lèttori e 376 opere 
lette, la seconda, che riferiamo, ci dà 104 let­
tori '(fra cui 11 donne) e. 488 letture~ 

-. 
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Oltgi la provincia senese, che avea finora tre 
801e Biblioteche pubbliche, ha anche 4- Biblio­
teche popolari' essendosi recentemente fondate 
oltre a Siena e Cetona, pure a Chiuai e a Poggi­
bonsi. 

8. Casciano e Mercatale (Firenze). 

L'ottimo Ferdinando Vigiani, raro esempio a 
molti sacerdoti di intelligente operosità, prov­
vide nella sua parrocchia dopo l'Asilo infantile 
anco alla Biblioteca; la Direzione dell'asilo che 
si mautiene colle contribuzioni della carità' 
cittadina, fa eziandio le spese per i libri: 18!,!75 
lire erano state consumate nel primo anno della 
apertura della Biblioteca, (l° gennaio 1868-69) 
fra acquisti e legature di volumi, e il valore com­
plessivo della collezione circolante era circa lire 
400 per i molti doni avuti. 

Furono 24 i libri messi in giro sulle prime, 
essendosi gli alunni delle due scuole cambiati 
fra loro i libri avuti in premio: alla fine del 
l° mese erano 100 i libri e 50 i lettori; in un 
anno ilettori erano 112 e 310 i libri i cosÌ al 
1869 la, circolaziane aveva raggiunto la bella ci­
fra di ·507, nella quale i lettori stanno in nu­
mero di 64 per 197 letture, e le lettrici stanno 
per 46 con 310 letture. 

Per orli. l'indole del paese non permetterebbe 
che si tentasse d' imporre alcuna tassa per leg­
gere, e però la lettura è gratuita : questa piccola 
Biblioteca intanto senza menare rumore circola 
in . mezzo ad un migliaio di abitanti e con non 
poco frutto. 

Sia lode al bravo parroco Vigiani. 
L'esempio della frazione del Mercil.tale fu u­

iile incitamento alle altre del comune meqesimo: 
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9 mesi dopo, cioè nell'autunno 1868, alcuni già. 
promotori della Società operaia. seguendo l'im­
pulso dsto dall'egregio prof. ViUorio Bacci che 
fu l'iniziatore dell'impresa, si associarono a lui, 
per veder sorgere l'utile Biblioteca, in mezzo 'ad 
una popolazione di ben 11 mila abitanti. 

L'idea trovò subi o 1.30 ad~renir ~agànti 25 
centesimi al mese, 700 "Volumi si raocolserb in 
dono; il municipio venne in sussidio d'un locale 
convenientemente mobiliato con opportuno scafo 
fale: lo statuto fu approvato in numerosa adu­
nanza nella quale erano nominati alle cariche i 
più operosi e benemeriti promotori: acclamato 
presidente onorario il prof. Bacci, ebbe l'onore 
della presidenza effettiva il delegato scolastico 
dotto G, Fabbrini, avendo a' consiglieri i signori 
Pasquale Parenti, Fexdinando Giunti, E. Pagani 
e per 5egretario era designato il giovine segre­
ta.rio del comune signor Faustino Cbiti. 

La solenne inaugurazione avveruva.la. ,& do­
menica1di ottobre (1868) coll'inteivento ,dell'au­
torità locale e colla banda musicale filarmonica: 
3 bili discorsi furono le.tti, . dal prof. Bacci, ' dal 
dotto Fabbdni, dal segretario Cbiti. Il professor 
Bacci trattò c.Qn un falle bellamente popolal'e, del 
popolo in ordine alla Ubertà e lo pubblicò pei 
tipi del Benvenuti a Mantova, dedicandolo ' al 
distinto giovine prof. F. Del Seppia. 

Spezia (Genova). , 
Un'altra Bibliote,ca, i cui statuti furono mo­

dellati SI! quei della popolare prate.se, è quella -
che in Spezia si deve all'iniziativa di giovan~ 
studenti, p~imo de' <iuali il sig. E. Boncinelli co­
adiuvato dai sigg. Eumene Svanascini, Alessan­
dro Destrj, Erminio Pontremoli. La Biblioteca 
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cominciò il 'suo l° anno di vita col l° settembre 
1868; iu sano ai primi 15'0 ~ocl fa approvato il 
regolamento fondamentale, nominati alla Dire­
zione i suddetti promotori e a presidente' ono-
rario l'avv. Bruni. J ... . 

Lo. Biblioteca ba più di 400 volumi, e molto 
può sperare nelli aiuti d'el munioi pii) e del Bot­
toprefetto Mastricola che si dichiararono pronti 
a coadiuvare' la patriottica impresa: i soci let­
tori pagano le quote mensili di oentesimi 25. Si 
raccomanda un po' più la scelta de' buoni libri. 

Sesto (Firenze). 
, . 

Pure a Sesto nell'autunno 1868 (27 ottobre) 
si pensò a fondare' una consimile istituzione la 
quale è oggi istnllata vicino alla Scuola maschile 
in ldcale offerto da un popolano. L'onorevole pre­
sidente ·signor Pila de Tosi consigliere comunale 
e· provinciale, ooadiuvato dal segretario signor 
Pietro Villoresi ne furono i primi e più operosi 
promotori, e per le loro cure si potè in meno di 
4 lDesi costituire la società con più di 184 
ascritti a 25 centesimi al mese: il comune diè 
un prìm6 sussidio di L. 30 e· non mancarono 
parecchi doni di libri, tanto che la Biblioteca 
fu inaugurata il 7 marzo 1869 con circa. 500 
bUQni volumi. 
, L'inaugurazione fu fa.tta con molta solennità 
ed intervento dell'autontà, 'del sindaco ' e della 
rappresentanza della Società'operaia e Fratellan­
,za artigiaua: dopo un analogo discorso delsignor 
Tosi e del signor Antonio Ma.rtinati si diè prin­
cipio alla distribuzione delle letture e più di 50 
libri furono nell'atto messi ih circolazione: il 
marchese Ginori, il sindaco e il signor Antonio 
Martinati furon proclamati soci onorari. ' Là 



- ]O~-

statuto' accorda la lettura gratuita solo agli 
alun~i delle scuole, e la sQcietà. si propone di 
apri,e pure un corso di letture e oonferenze po­
polari. 

Serravalle (Firenze). ' 

A nome d'un benéfattore che aveva respirate 
le prime aure di vita in questo ant~co eastello, 
l'avv. Bruni mandava nel giugno 1868 un buon 
numero di scelti volumi all' egreg~o sindaco 
cav. ingegnere Lapini perchà come' nn primo 
nucleo di Biblioteca. popolare si circolassero fra 
gli operai delle scuole comu'Dali e della Società. 
del mutuo soccorso. 

n sindaco il quale è uno dei più zelanti pro­
motori del bene popolare nel circondario pisto­
iese che egli rappresenta degnamen~e nel Con­
siglio provinçiale, accoglieva con animo lietis­
simo la prima offerta, facendo v:oti perchè pre­
sto l'idea. potesse concretarsi con generale uti­
lità. dei suoi compaesani. 

Spoleto (Perugia). 

La prima Biblioteca circolante dell'Umbriafu 
istituita a Spoleto e Borse nel luglio 1867 per 
l'iniziativa. del signor Luigi Morandi mirabil­
mente coadiuvato dal signor sindac.o Benedetti, 
dal conte Montani Ofa presidente, dal ~ottor 
P . Chieri e dal signor conte Onofri. c _ 

Nel dicembre 1868 essa . possedeva 770 vo­
lumi ìn 565 opere delle quali 381 donate, 
aveva avuto un sussidio di lire 200 dal .Mini­
stero di Pubblica Istruzione e lire 100 dal90n­
sigli o provinciale ; contaya 4,0 sQci 'pagallti 5(') 
cento al mese colle di cui quote si provvede allo 
acquisto delle opere, .alla stampa de' litatuti e 
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cataloghi, alle rilegature; dal 28 luglio 1867 al 
gennaio 1868 aveva prestato 1018 libri in lettura; 
ma in quest'ultimo anno la statistica può direi 
quasi raddoppiata. 

Il totale dell'entrate dalla fondazione al 31 
dicembre 1868 fu di lire 593, l'uscita ascese a 
lire 455 e di queste, andarono in libri lire 263, 
in stipendi lire 22, in riparazioni e arredamenti 
lire 4, in spese diverse lire 96. . 

La lettura non è un diritto pei Boli soci, ma è 
'gratuita per chiunque abbia dimora nel comune. 

L'esempio dato dal prof. Morandi eolla. Bi­
blioteca spoletina ebbe molti imitatori non solo 
in provincia ma anco in varie altre parti d'Italia. 

Soresina (Cremona). 

Fu nell'agosto 1868 promossa qui nna Biblio­
teca popolare dal prof: B. E. Mainèri. 

Incontrò non indifferente favore, ascrivendo in 
due mesi ben 80 soci. Il deputato Arrivabene 
concorse subito con un sussidio di lire 100, e 
con altre 100 la Deputazione provinciale di Cre­
mona. Esse~do di recente fondata ne daremo più 
particolari notizie nel ~ro_ssimo Annuario. 

Sabbioneta (Cremons). 

Gome in molti altri comuni così anco a Sab­
bioneta )0 spirito di assoçiazione ha comple­
tato la scuola colla Biblioteca circolante: il co­
mune di Sabbioneta fu dei primi in Lombardia 
ad attivare l'Asilo e a dare esempi di patriot­
tismo e d'umanarietà, ma non v'avèvano "attèc­
chito fino all'agosto 1868 ilà la s<1cietà operaia 
di mutuo soccorso, nà la Biblioteca popolare e si 
deve all'iniziativa del pretore dottor Timoleone 
Vedovi e del.signor Antonio 'Briglienti la fonda-
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mOlle dell'una e dell'altra; la SoGietà agricolo­
operaia poasiede in sì poco tempo un fondo di 
lire 3 mila, e la Biblioteca ricca di 712 volumi 
offerti dai cittadini e dal municipio fa oircolare 
mensilmente 200 letture, onde si può dire che 
non solo ai regge ma vive rigogliosa di buoni 
frutti. Nel comune poi non mancano asili e 
scuole dinrne e serali sicchè a Sabbioneta l'iati­
tuzione della Biblioteca è di fatto al vertice di 
una piramide a cni è base la scuola. 

Salò (Brescia). 

In 8eBO della Società circondariale degli amici 
fÙU'istnuione popolare istituita l'anno 1867 ner 
le cure !!ell'onorevole ispettore prof. G. Bagatta 
si fondò pure una Biblioteca circolante ad uso 
dei socli medesimi: essa pubblicò il suo regola­
mento e il catalogo ricco di 600 ben scelti vo­
lumi. 

Savignano (Forlì). 

Per iniziativa della. Società operaia e della. 
Sopraintendenza degli studi del paese, si stabi­
liva fin dall'o~tobre 1868 l'apertura di una Bi­
blioteca popolare circolante che fu inaugurata. 
di fatto il 6 marzo 1869. Essli. assunse il nome 
di Girolamo Amati illustre filologo savignaneS"e 
defunto, e ne redassero lo statuto e il règola­
mento interno le Direzioni-della Società operaia. 
e della Sopraintendenza suddetta. 

Primo nucleo furono 88 volumi che la Società 
operaia. ricevè in dono dal benemerito Comizio 
agrario di V-oghera: in seguito essa stess!! e la 
Sopraintendenza p egli studi regll~arono altre 67 
opere e 32 il chiarissimo prof. cav. ,·Giovauni 
Ghinassi di Faenza, sicchè pon poche altre ,di 
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varii cittadini fu raggiunto il comple8llO di nu­
mero 274 volumi, fra i quali lO buoni periodici 
che Tengono spediti gratuitamente e trattano di 
letteratura, d'&gl'&rÌa, d'asaociazioni Qperaie, ili 

. pedagogia. 
In una scuola gentilmente aécordata dal mu­

nicipio è situata la Biblioteca; a spese comunali 
fu pure provveduto la scansia per i libri, l'UIIO 
de' mobili; e a spese della Società per Z'ulru­
.ione popolare della quale un rappresentante fa 
parte perciò della Commissione amministrativa. 
della Bihlioteca, è fatta l'illuminazione occor­
rente nelle tre sere d'ogni settimana.. . Ad onore 
dei bravi Savignanesi vnolsi ricordare con ape­
ciale encomio questa Società deZl''ÌStr.u,'ione po· 

. polare che conta oltre 20 anni di vita, non 
ostante dovesse attraversare difficililisimi tempi 
durante il cessato governo pontificio. 

Quanto all'andamento morale della Biblioteca 
che è (issa e circolante, basterà dire che in mezzo 
ad una popolazione agglomerata di 2074 indi­
vidui, aprendosi 3 giorni soli per settimana ha 
dato in 44 giorni n. 315 lettori e 267 letture a 
domicilio. Le risorse economiche sono meschi­
nissime, perchè non si è costituita una società di 
lettori paganti, ma l'istituzione è gratuita, ha un 
modesto fondo di un 30 lire, delle qnali 20 of­
ferte dalla Società operaia e per l'istruzione po­
polare, le altre raccolte dalla beneficenza. pri­
vata. Auguriamo prospero successo alla giovine 
Biblioteca così. bene diretta dall'egregio presi­
dente bibliotecario signor Luigi Topi e s'ab· 
biano il dovuto encomio i signori avv. Vende­
mini, S. Galli, B. Bianchi, dotto Fellini, Vittori 
e Marzocchi. 

• 



· - 112 -

Soiolze (Torino). 

Sciolze fu nel Piemonte la prima ad imitare 
l'esempiQ della Biblioteca popolare circolante di 
Prato. Il proC. B. E . Monti coadiuvato dall'egre­
gio ispettore G. Borgna formularono nel 1865 
snlli statuti di quella, un regolamento pel quale 
si dava gratuito diritto di lettura ai membri 
della Società, e ciò erasi cred uto necessario 
di fare attesa la picciolezza del comune che 
conta. appena 1300 abitanti. Però si confidava 
molto nel municipio, il quale invece (tranne l'egr. 
sindaco A. Barone) fu restio a tal segno che 
non ebbe scrupolo di rifiutarsi replicatamente 
alla. spesa dei lumi e fuoco chiesta da 2 maestri 
per aprire gratuitamente una scuola serale e 
domenicale! La Società pur tuttavia si formò 
sol chiedendo doni in danaro e in libri: all' ap­
pello dell'egregio promotore Monti che già pro­
pagava una circolare nell'aprile e ottobre 1865, 
erano Tenuti 516 volumi e salirono quindi fino 
a 1000 j eransi raccolti danari per lire 72 : fra i 
più cospicui donatori si era registrato il nome di 
Costantino Camandona che fece il generoso in­
vio di 100 volumi, il prof. Monti, proclamati 
poscia soci onorari: il notaio De Andreis, il cav. 
Pomba, il cav. De Castro che regalarono pure 
100 vol. Il Ministero d'Istruzione mandava un 
sussidio di lire 50. 

Ma com' era naturale, senza le tasse dei soci, 
(perchè l'istituzione era per la lettura gratuita) 
senza l'aiuto del comune che costrinse il Gomi­
tato a prendere a fitto il locale, non potevasi far 
progressi a vita durevole o almen prospera: se 
non fosse stato il patriottismo e lo zelo disinte­
ressato pel bene che animava il presidente Bor· 
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gna, la Biblioteca non avrebbe avuto i su~i 
scaffali e i snoi arredi, nè avrebbe pagato il 
disavanzo di lire 148,75. Il Borgna seppe così 
coraggiosamente mantenersi all' altezza . d~lla 
nobile missione accettata. per amore alla. IstItu­
zione e ~ontinuare la bella op~ra iniziata dal 
Monti, il quale essendo dovuto traslocarsi per 
ragione d'ufficio a Padova, fu in benemerenza 
proclamato direttore onorario perpetuo. 

Nei due anni 1867·68 non si circolarono che 
173 letture. . 

Sappiamo che Ij.nco a Sanseverin..o (Marche) 
si è iniziatE> una .Biblioteca popolare della. quale 
attendiamo notizie. 

Treviso. 

Nel luglio 1867 fu istituita una Biblioteca 
circolante per le donne, formatasi parte con 
doni e prestiti. • 

Il numero dei volumi passa di poco il 200, 
ma ve ne sono dei bene scelti, e più ricercati 
sono i racconti: la Biblioteca è a servizio delle 
adulte specialmente addette alla scuola popolare 

, e alla 4' classe: i libri però si danno anco alle 
non addette alla scuola j 'nella domenica si .rin­
nuovano i prestiti dei libri e ciò riesce soddIsfa­
cente: si distribuiscono in media 12 O 14 letture 
per settimana. .. ' . 

Si sta. pure avviando una Blbhote~a cIrco­
lante che non abbia destinazione esclUSIvamente 
femminile, e ciò per opera della Lega. fil antro: 
pico· educativa trevigia~a 8t8.bilit~ fra l docentI 
della provincia. È gIOvevole Clcordare come 
il municipio "prisse un concorso lIo :utto ot- , 
tòbre 1867 per un premio di medagha d'oro 

8 
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del valore di lire 300 da darsi a chi si presen­
terà autore d'un libro di lettura dilettevole e 
varia istruzioue popolare e che al merito intrin­
seco unisca carattere ed interesse trevigiano. 

Torino. 

Il Comitato direttivo della Sòcietà coopera­
tiva Torinese guidata dall'egregio signor Giu. 
seppe Nigra, promise una nuova Biblioteca ciro 
colante gratuita pel popolo, la. quale finora. non 
si è potuta organare per mancanza di conve· 
nienti locali. 

Anche collo stesso scopo fu proposta una 
nuova Società col titolo di Lega fìlodidattica 
dal prof. Colombetti, e suffragata dall'appoggio 
del giornalismo, la quale è tuttavia in forma­
zione. . 

Ma più bel fatto fu l'inaugurazione avvenuta 
il 22 febbraio 1869 della Biblioteca tecnico­
artistico-popolare fondata dal municipio 8U pro­
posta del benemerito cav. Gius. Pomba che fin 
dal 1855 con bella e forbita memoria racco­
mandava la istituzione alle cure del comune. La 
Biblioteca. conta 24,000 vol~mi in gran parte 
raccolti dai soppres$i conventi, ma opportuna­
menté scelti e accomodati alla lettura del po­
polo, molti anche donati dalla generosità degli 
editori cav. Antonelli di Venezia, G. Barbèra, 
C. Branca. , 

Il municipio spese per la riduzione dei conve­
nienti locali più di 10,000 lire, e i Ministeri del­
l'Istruzione e dell'Interno concorsero per 6,000 
cadauno in acquisti di libri. È pure cosa degna. 
di particolare menzione la pubblicazione del ca­
talogo fatta per ordine di 'materie a comodo dei 
lettori, utile provvedim~nto non adottato per or~ 
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che nel Museo britannico di Londra diretto per 
molti anni dall'italiano senatore Panizzi. Lode 
al solerte municipio torinese e al cav. Pomba 
bibliotecario onorario. 

Todi (Umbria). 

L'egregio sindaco Paolo Leli con un bel ma­
nifesto ai suoi concittadini si faceva promotore 
ai 7 gennaio 1868 dell'istituzione d'una Biblio­
teca circolaute popolare ; e sull'esempio e cogli 
statuti di quella iniziata a. Spoleto dal professor 
Morandi, la costituiva con felici auspici il 21 
aprile 1868, inauguraudone defin itivamente l'a­
pertura il 9 settembre dello stesso anno. Con 
splendido discorso raccomandava. ai primi soci 
accorsi a quella generale adunanza. l'opera 
patriottica, e riferiva cOJlsolanti notizie sull'ac­
coglienza che essa avev.9. ricevuto in paese e 
fuori: la Giunta municipale metteva a disposi­
zione della Biblioteca popolare l'uso di un locale 
mobiliato nel soppresso convento di S. Fortu­
nato; i soci erano giuuti a 112, i doni di libri 
avevano oltrepassati i 400 volumi; il Consiglio 
provinciale dell'Umbria aveva confortato questa 
recente fondazione di un cospicuo sussidio di 
L. 100. Ecco quanto può fare un bravo sindaco 1 

Terni (Umbria). 

Il Comitato promotore delle industrie in Terni 
per nobile impulso ricevuto dai signori conte 
F . Pianciani e avv. F. Corbucci deliberava sul 
finir del 1868 di fondare qui una Biblioteca cir­
éolante pel popolo, della quale attendiamo an­
cora altre uetizie. 
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TreBlO sull'Adda (Milano). 

L onorevole presidenza della Società promo­
trice delle Biblioteche popolar. di Milano ha do­
nato 130 volumi al comune di Trezzo, onde sia 
acoresciuto il primo nucleo dei libri che formano 
quella. nascente B.lblioteca popolare. 

Tromello (pavia). 

La F7'ateUansa, lodevole società. operaia del 
comune di Tromello, accolse in adunanza gene­
rale la proposta d'istituire una BibZio~eca ci,rco­
lante popoLare, e a tal uopo fece acqUlsto d ele­
gante scaffale e degli altri arredi .necessari, col­
locando i 200 volumi raccolti in una bella sala 
concessale dall'egregio cav. Ferraris, sindaco. La 
stessa benemerita Presidenza si propone di isti· 
tuirvi anco una Scuola agricoLo· commerciaLe 
che attende la sanzione dei soci. 

Trapani (1). 

L'ab. Polizzi è il promotore d'una Biplioteca 
popolare d'indole privata fino dal 1868; col l° 
marzo 1869 ess a. entrò in una nuova fase sor­
retta da un buon numero di soci a 40 centesimi 
il mese, con alla presidenza i signori A. Euscai-

(1 ) Mentre si stampavano qu.esti cenni sulle Bibl!o­
teche popolari ci jl:luoge notizia che. a-Trento SI è 
istituita uoa Biblioteca popolare ?Ircola~te tutta 
composta di libri italiaoi per cura d uoa privata; so­
cietà (~u tor izz8ta dall'l. R. Luogoteneoza au~trIaca) 
la quale fu promossa dall'operoso e benemento avv: 
Panizza che in meno di un me~e radu.nò 2.42 60C:t 
comorese 22 doone, paganti tuttt!! soldi settl!Danah! 
e 66S volumi' inaugurandosi col primo cap~t.ale di 
243 fiorini neila sala del ~unic.ipio il 3 t gennaiO 1869: 
essa ha sede gratuita nel locali della Banca popolarlf' 
lo statuto che la regola è presso ~ poco Quel)o de a 
Società pratese: sia lode al preSidente PaDlzza, al 
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no Oampo, prof. Pappalardo, G. Ali Bac. Venu­
ti, ~iacolone Patti, G. B. Torrears;, L!imriasi­
,Rubmo, pro!. Piazza, pro!. Stinco, Burgarella­
Patrico, prof. Franchida, A. Agalbato, B. Pap­
palardo e Polizzi. 

Se non si lasciasse a desiderare una buona 
s?elta di libri, sarebbe degna di elogio : vi tro­
VIamo pure non opportuno il deposito di lire 5 
richiesto da chi vuoI libri a domicilio trattan­
dosi di soci, della cui moralità. non si dovrebbe 
nemmen dubitare. La Biblioteca possiede 400 
opere in gran parte donate da cittadini di Tra­
pani ~ dell'Isola. 

Udine. 

La pri!D& Biblioteca popolare circolante in 
Udine si deve all'opera iniziatrice dei signori 
dotto Giovanni Marinelli, dotto Pietro Bonini e 
Carlo Broglio i' intesero ad aprirla con soscri­
zioni di centesimi 65 mensili, ma non trovando 
favore il progetto così concepito, forse, perchè 
non -tanto mite la tassa e perchè [altre biblio­
teche pubbliche sono in città, fu nel 1868 la­
Bciata la cosa nelle mani della presidenza della 
Società. operaia composta dei signori Antonio. 
Fasser e Carlo Plazzogna i quali, fatto appello 
alla beneficenza cittadina, ebbero molte offerte; 
tanto che là Biblioteca conta oggi 404 opere in 
943 volumi e ne è bib"liotecario il maestro co­
munaie Luigi Galli. 

bi~liot~carlo Sardagoa, al signor Cori e al segretario 
Frleerl. 

Possiamo aggiungere che questo esempio ba de· 
stato una viva emulazione in altri comuni del Tren­
tino non solo, ma Trieste pure ba voluto imitarlo, e 
s~b~ene .Ia società anco~a sia in formazione pure può 
dirSI assicurata oer lo zelo e le cure speciali del pro­
motore signor M. Levi. 
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Anca presso il civico Ospedale e casa d'esposti 
fu pure nel decorso anno da quell'egregio di­
rettore cav. Andrea Perusini fondata una Bi­
blioteca popolare per uso degl'infermi e conva­
lescenti, conta 250 volumi e ne è bibliotecario 
il liac. Marzio Sinigaglia, cappellano del pio 
lnogo. . 

Sappiamo altresì che lo scorso mese di marzo 
1869 il R. Ispettorato scolastico d'Udine rac· 
comandò con apposita circolare, corredata di 
un progetto di regolamento e Gatalogo, la fon­
dazione in ogni comune d'una Biblioteca popo­
lare, ed una già. si deve all'operosa bontà de~ 
cav. dotto Gabriele Pecile, che a sue spese 111 

propose di provvederla di libri. 

Venezia. 

A Venezia vi era la Società pella lettura po­
polare che morì ben presto e inoltre la Biblio­
teca provinciale gratt,ila popolare circolante la 
quale è pur ad uso delle carceri. La Società. di 
lettura aveva due qualità di soci: i fondatori 
che contribuiscono lire 20 almeno una sola volta 
e gli ordinari che danno 40 centesimi mensili; 
mentre la Biblioteca provinciale è gratuita ed ha 
sede a San Giovanni Laterano presso l'Istituto 
industriale e professionale; qu.esta prospera e 
dà buoni frutti. 

La presidenza composta dei. promotori D. Bu: 
1I0ni, A. Errera, V. Ceresole ha fissato le seguentI 
basi. L'istituzione cercherà di conoedere l'uso 
dei libri al più umile prezzo e si metterà perciò 
in attenenza colle Società di credito, di mutua­
lità e di cooperszione; essa ha per i?copo d! dif­
fondere l'istruzione fra il popolo sIa medIante 
somministrazione di libri nella città e provincia 
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~ .Ve~ez!a, nell.e carceri, negli o8pital~ negli 
Istituti d educaZIone, fra le società operaie ecc. 
sia mediante letture in comune e diffusione di 
giornali con prestiti di libri nai distretti in cui 
si procurerà molto di stimolare l'iniziativa dei 
Consigli comunali, consorzi agrarii, delle scuole 
e istituzioni operaie ecc. con doni in opere e in 
danaro da distribuirsi secondo i mezzi; il capi­
tale della Società si forma col contributo annuo 
non minore di lire l dei socii, .coi doni sia in li­
bri pel popolo sia in denaro ecc. 

n numero dei libri posseduti dalla Biblioteca 
ascende a 1834, dei quali circolarono fra i popo­
lani 1300 '; le professioni di quelli a cui vennero 
affidati libri in prestito sono le seguenti: tipo­
grafi, legnaiuoli, sarti, calzolai, caffettieri, fabb~ 
meccanici, fotografi, agenti di mezzeria, soldati. 
Ma il maggior numero dei lettori appartiene alle 
2 prime categorie: si prestarono inoltre parecchi 
libri a maestri elell!entsri, a studenti, all'ospe­
dale, e molti si maudarono in giro pei distretti 
e oosì a Mirano lO, Chioggia 2-9, Mestre 25, Mu­
rano 24, Burano 13, San Donà 14, Volo 12. 

Essa fu solennemente inaugurata nel 1867 
coll'intervento del prefetto Torelli El del sindaco 
Giustinian che insieme al Busoni e all'Errera vi 
lessero applauditi discorsi: il turno della distri­
buzione è sostenuto gratuitamente da due stu­
denti; gli operai invasero la Biblioteca e fu 
d'uopo chiudere le porte per la ressa che vi fa­
cevano n'3i primi giorni. 

Verona. 

Nell'ottobre del 1867 la Società di mutuo 
soccorso fra gli operai scelse una Commissione 
composta dei signori avv. Avanzi, dotto Barbieri, -
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L. Cri tiaui, C. De Ohiaves, dotto Doria, dottor 
onugol, conte Montanari la quale metten­

doai d' ccordo colla rappresent.anu. del Magaz­
zino cooperativo, deaae mano alla creazione di 
una Biblioteca popolare circolante che serrisse 
non solo ai socii della Società. operaia medesima 
ma eziandio a quelli del Magazzino suddetto ed 
alla Banca mutua popolnre. 

Un bell'appello ai cittadini valse buona messe 
di doni in libri, che a tutto il 31 dicembre 1868 
erano 700, di cui 53 soli comprati, oltre di che 
lire 200 offerte dal municipio, lire 100 donate 
egurumente dal generoso pro!. A. Garbini e 
un bel dono di volumi del Comizio agrario vo­
gherese. 

Fu aperta nel marzo 1868, e serve tutti i dì 
ad uso dei SOGi: a tutto il31 dicembre 1868, 90 
erano slati i lettori (quasi tutti socii operai) e 
175 le opere circolate. 

Il capitale dei libri si può valutare in lire 350: 
L'amministrazione della Società operaia che coi 
suoi membri provvede a turno alla custodia e 
circolazione dei libri spese già in legature circa 
lire 100. 

Veroelli. 

In Beno alla Società. operaia fo promossa una 
Biblioteca circolante per uso dei socii. . 

Viadana (Cremona). 

L'egregio abate prof. Luigi Parazzi è il pro­
motore d'una Bib~ioteca popowre circownte (em­
minik ed ebbe la fortuna di vederla sorgere in 
poco di tempo nel 18l'3 dietro un sempli.ce in­
vito e al di làdellepossibili speranze per piccolo 
paese come Viadana, : essa è fondata da, ~na So-

- 121-

cietA di donne che contava da prima 77 iscritte 
ed ora 61 obbligate per un triennio alle quote 
mensili di centesimi 50; hl una ben acconcia 
oollezione di 500 volumi pei quali a tutto no­
vembre 1868 erasi speso mille lire: dai regiatri 
delle Zetture, resultarono queste a tutto il 2' 
triennio in n' di 1902: quello che vuoi dare 
un po' di pensiero aU'egregio promotore (il quale 
provvede alla distribuzione di queat<l che egli ha 
saviamente chiamato Libreria circolante d'edu­
cazione femminile) è il trovare in seguito ìe ri­
sorse per rinnovare di tanto in tanto la Biblio­
teca di altre utili e popolari pubblicazioni, es­
sendo le socie prosciolte da .ogni obbligo del 
pagamento al finir del trienuio, e tanto più vo­
lendosi provvedere alle legature le quali per 
Viadana non si pagano meno di 70 o 80 cente­
simi. 

Intanto l'operoso sacerdote, valente cultore 
deUe lettere e dei buoni studii è per effettuare il 
desiderio e il già da tempo vagheggiato progetto 
di ridurre a circolante Uila parte della Biblioteca 
Comunale inaugurata nel 1862 e che conta 3000 
volumi, perchè n'abbia maggior benefizio la po-
polazione viadanese. # 

Villafranoa d'Asti(Alessandria). 

Qni ai 22 marzo 1868 a'inaugurava una Bi­
blioteca popolare fissa e circoZapte per iniziativa 
del signor Vincenti direttore delle scuole, uno 
dei più distinti istitutori elementari del paese, 
il quale lesse un bel discorso in cui dimostrò 
l'utilità somma dell'istituzione per guarire la 
larga piaga dell'ignoranza, rivelandosi l'autore 
pieno d'amore sincero per l'istruzion popo­
lare : la festa era rallegrata dagli allievi della 
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scuola di musica ti da numeroso concorso di 
popolo, di signore, di autorità locali fra cui il 
sindaco e il pretore. In sul fioirs ,arii astanti si 
fecero iacrivere socii, ed oggi san già più di 100: 
giova sperare ohe la Biblioteca coll'appoggio 
del municipio e dei privati fiorirà e darà co­
piosi frutti: fu pure buona azione per parte del­
l'Opera pia Sant'Elena l'a,er messo a disposi­
zione della medesima il locale. Attualmente 
sono più di 300 i volumi raccolti , e han diritto 
a particolare encomio fra i donatori, il sindaco 
avv. Riccardi, il Ministero dell'istrnzione, il ca­
valiere teologo Sticca, il cav. Presbitero, il me­
dico ca,. Santanera e l'avv. Masera presidente 
della nnova istitnzione. 

Vicenza. 
(Ballano, Lugo, "(riago) 

Sorse qui nel 1867 per opera della Società 
degli amici della libertà UDII. Biblioteca circo­
lante femminile che possiede 700 volumi, e dal 
l° gennaio a tutto lnglio diatribni 696 lett)lre . 
in 106 lettrici ; ai mantiene con offerte private 
e coll'aiuto della suddetta società la quale inol­
tre acquistò una centuria di volumi per circo­
larsi fra i soci dal Magaeeino cooperativo, de­
stinata poscia a passare alla direzione delle 
Carceri, nonchè alle Società di mutuo soccorso. 

Altre Biblioteche circolanti sono pure a Bas­
sano, a Lugo, ad Asiago. 

I progre.ssi fatti dalla provincia di Vicenza in 
fatto d'istruzione elementare, dalla sua libera­
zione in poi, sono piuttosto miraoolosi, basti il 
dire che le sCTtole serali che Botto il ceBllato go­
verno erano 8 in tutta lo. provincia. con soli 
480 scolari, salirono ormai a 220 con 13,850 
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alunnil Vicenza deve molto per questo al R. 
provveditore cav. Paolo Lioy che può dirsi vi 
abbia fatto da ,ero padre dell'educazione del 
popolo, e alla benevola cooperazione della più· 
parte dei sindaci e dei delegati scolastici di­
strettuali. 

La Bibliotepa circol&lite gratnita per le ope­
raie annesse alls souola maggiore femminile si 
deve in gran- parte all'iniziativa dell'egregio 0/\­

valier Lioy che donava del proprio anco un gran 
numero di scelti volumi; si apre alla distribu­
zione ogni domenica e dà una media di 20 let­
ture per settimana. 

L'Accademia Olimpica di Vicenza non ha 'Vo­
luto smentire le sue nobili tradizioni, e se ai 
tempi della servitù straniera raccolse nel suo 
seno le più elette intelligenze per combattere 
coi progressi delli studii scientifici contro l'oscu­
rantismo e contro le teorie del disp,otismo, non 
si tenne paga del passato, ma inaugurò, oltre le 
letture scientifiche letterrtrie, alle quali presero 
parte il Luzzatti, il Cabianca, il BerDardi, il 
Maddalozzo, il Reccagni, il Morsolini, il Mar­
chetti, anco le confere-nee artistico-pratiche di­
rette dall'architetto Negrin, colle quali, si ebbe 
lo ecopo di istruire gli artieri e gli operai nei 
principii dell 'arte e di renderli edotti della na­
tura dei materiali e del loro uso (l). 

Propaganda del Comizio agrario di Voghera. 

li Comizio agrat:io vogherese promosse nel 
1866 più che 74 Biblioteche presso i comuni 
e presso le Società. operaie intitolandole al 

<I l Alcune di quest .. notizie si tr'ssero dal libro 
del signor A. Errera, n primo <Inno di libertà. 
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nome del compianto Principe Oddone: ecco 
uno specchio indicativo, a tutto' aprile 1867, dei 
libri che esse possedevano e delle letture che vi 
si facevano : 

Voghera. - Nella sala del Comizio agrario 
sono vi 2890 volumi sotto la custodia del sac. 
Stella e si distribuiscono 3 volte la . settimana 
con una media di 44 letture. . 

Anco neila Società operaia sono~i 124 volumi 
custoditi dal signor Cesare N egri con 'una media 
di 32 letture. 

Evvi poi la Biblioteca magistrale che ha 300 
e più volumi nell'ex-convento di Santa Caterina 
ed è sotto la direzione dell'ispettore scolastico. 
- Ebbe dal Ministero un sussidio di lire 250. 

Rovescala. - Ha 100 volumi custoditi dal 
segretario comunale A. Ramati e fruttarono ·5 
letture. 

Cassino PO. - Ha 80 volu~ custoditi dal 
maestro sac. Menai nella scuola maschile e 
26 lettori. 

Rocca de'Giorgi. - Ha 80 volumi e 2 lettori; 
custode il sindaco. , 

Montù Beccaria. - Ha 100 volnmi custoditi 
dal maestro sac. Gallini con lO lettori. 

S. Cipriano Po. _ . Ha 89 volumi e 3 lettori; 
custode il sindaco. 

Broni. - Ha 100 ,volumi: la Biblioteca è in 
via d'ordinamento affidata al maestro Visconti. 

Sale (Alessandria). - Ha 100 volumi, ne- è 
custode il presidente della Società opflraia. , 

Pontedera, - Ha 200 volumi; fu la Biblioteca, 
nOR è molto, regolarmente 'istallata nel nuovo 
locale che si va costruendo per le scuole comu-, 
nali. 

Casei Gerola. - Ha 100 volumi custoditi 
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nella scuola dal maestro Carena con 45 richieste 
di lettura. 

Pinarolo Po. - Ha 90 volumi custoditi dal 
maestro Pasotti e 60 richieste di letture. 

S. Damiano al Colle. - Ha 80 volumi e 4 
lettori. . 
, Corana. - Ha 100 volumi affidati al maestro 
Cauvin con 50 richieste di letture. 

Stradella. - Ha 47 volumi affidati alla So­
cietà operaia, con 20 richieste di letturé. 

Codevilla. - Ha 80 volumi affidati al segre­
tario comunale con 7 richieste. 

Silvano Pietra - Ha 90 volumi con 20 ri­
chieste. 

Casteggio. :- Ha 202 voI. presso la Società. 
operaia e 18 richieste di letturà. 

Calcababbio. - Ha 82 volumi nella sala co­
munale custoditi dal farmacista Piccaluga. 

Cornale. - Ha 80 volumi affidati al maestro 
Tasso. 

Stsghiglione. - Ha 80 volumi custoditi dal 
maesbo sac. Malaspina. 

Santa Giulietta. - Ha 100 volumi affidati al 
segretario comunale con 4 richieste. 

Verrua Siccomario. - Ha 80 volumi custo­
diti dal maestro Ferraris con 17 richieste. 

Cervesina. - Ha 80 voI. affidati al maestro 
Zannini con lO richieste. 

Montù Gabbi. - Ha 82 volumi affidati al 
maestro Riccadonna. ' 

Montescano. - Ha 80 volumi custoditi dal 
maestro Milanesi. ' 

Casatisma. - Ha 100 voI. affidati al maestro 
Claudio Bono còn 8 lettori. 

Cigognola. - Ha 80 'l'olumi affidati al mae­
stro Zambianchi. -
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Castana. - ,Ha 90 volumi affidati al consi­
gliere' comunale Alberici con lO lettori. 

Mornico Losana. - li;. 80 volumi affidati al 
maestro comunale. 

Casalnocetto. - Ha 90 volumi affidatj al se· 
gretario comunale Castellani con 2 lettori. 

Portalbore. - Ha 89 voL che produssero 44 
letture mercè le cur"e del maestro Riccadonna. 

Montemurlo. - Ha 80 volumi affidati al 
maestro comunale. 

Gubbio. - Ha 100 volumi affidati al profes­
sore d'agraria che ebbero 6 richieste, e furono 
poi aggregati al gabinetto circolante dèlla So­
cietà agraria Eugubina diretta dal sig. E.. Pie­
rotti. 

Carcarelli. - Ha 121) yolumi che produssero 
Hl letture; !!Ono custoditi dal prof. È. Oara­
pezza nella sala della sc~ola agraria. 

Sestino. - Ha 100 volumi affidati al signor 
Baroncelli con 9 lettori. 

Belgiojoso. - Ha 100 volumi con lO lettori 
presso la scuola serale affidati . al maestro 
Basson. 

Bòbbio. - Ha. 100 volumi con lO lettori: son 
custoditi dal segretllrio della Società operaia 
iloTI. Tamburelli. 

Borgonovo. - Ha 100 volumi che si danno a 
lettura. fissa nella sala della Società operaia dal 
'segretario (larrara. ' . 

Palermo. - Ha 100 volumi presso la Società 
d'acclimazione e agricoltura; ma la Biblioteca è 
ancora in via d'ordinamento nell'ex-monastero 
di Valverde. . I . 

Pavia. - Ha 4.02 volumi nella sala d~lla So­
cietà opel'aia con 189 lettori: la ,distribuzione è 
affidata ai signori Ricci, Manara e Fava. 
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Montesegale. - Ha. 80 vl)lumi affidati alla 
maestra Casali e 7 richieste. 

G~oppello. - Ha 80 volumi' aggiunti a quelli 
della Biblioteca. popolare iniziata per cura del 
maestro Poggio. 

Santa C~istina e Bissona. - Ha 84 volumi e . 
lO richieste. . 

Mortara. - Ha 90 volumi presso la Società 
operaia, ed altri vennero poi donati da gen.erosi 
cittadini; la distribuzione è affidata al sIgnor 
L. Gaffon. 

Valenza. - Ha 90 volumi affidati al segreta­
rio,dellla Società operaia signor P. Scorcione, 
che ebbero più di 39 lettori: la Biblioteca è 
in via d'aumento perchè la Società ha fatto ap­
pello con manifesti·circolari alla generosità dei 
cittadini pel) sussidii in libri e danari. . 

Como. - Ha 90 volumi presso la Società di 
mutuo soccorso. 

Atri. - Ha nell'Orfanotrofio annesso alla 
Scuola di agricoltura 116 volumi con 30 lettori. 

Tortona. - Ha 207 volumi presso la Società. 
operaia, custoditi dal signor Gui~obon'O e pro­
·dussero 34 letture. 

San Giovanni Valdarn<;>. - Ha nel~a sala 
della Società operaIa 100 volumi custodi,ti dal 
signor Cesare Lalli. . 

Polignano Piacentino. - Ha 80 voI. affidatI 
al segretario comunale signor O. Boldrini. . 

Castelletto Po. - Ha 100 volumi custoditi dal 
segretario Barbini, e. 23 richieste di lettura. 

Donelasco. - Ha 80 voluIifi custoditi dal sÌ-
gnor avv. Scarabelli che ebbero ~O lettor~.. . 
Argin~ Po. - Ha 60 volumI custod,ltl dal 

conaigl. comino Pisani che fruttarono 15 ~et~ure. 
Argine,Po. - Ha per la frazione Dressana. 
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altri 60 volumi affidati al maestro sac. Pelucchi 
che ebbero 27 lettori. 

Altre biblioteche erano in via di ordinamento 
con un primo nucleo di 100 volumi a Roccasu­
'sella, Mezzana Bottarosa, Girgenti, Nibbiano, 
Rogiano Gravina, S. Lussurgiu, Petralia Sot­
tana, Cosenza, Tromello, Caserta, Brandazzo, 
M. Calvo Versizzia, Oliva Gassi, Redavalle, Ro­
torbido, Rinnazzano, Torricella Vergate, Lecco, 
Varese, Palaia, Laiatico. 

Così bella e generosa propaganda, della quale 
fu l'anima il benemerito cav. sottoprefetto Valli, 
trova in se stessa la lode che merita e bene a 
ragio~e ebbe premio dal Ministero che rimune­
rava il Comizio con lire 500. 

Solo è a deplorare che essa, non si sa per 
qualiragioni,8ia oggi finita in ben misere modo, 
come può leggersi nella qui riferita delibera-

• zione estratta dal verbale del Comizio agrario, 
25 agosto 1868: 

Presenti i signori, cav. De Roberto sottoprefetto, 
pre8idente; 

Ricotti cav. C,lrlo, 'Ilicepre8idenle; 
Meardi avv. Francesco, economo; 
Palli Antonio, 8egretario; 
Manfredi Giovanni, Migliavacca Andrea, Giulietti 

avv., Alberici Francesco. 
Il presidente De Roberlo fa dar lettura della lette­

ra H agosto corrente del signor rav. Valli già diret­
tore del Comizio, coUa quale il medesimo trasmet­
teva a quest'ufficio nO \1 va,lia pella complessiva 
somma di lire 98S 05 a saldo totale d'ogni avere del 
nostro Comizio agrario dall'onorevole cav. Toscanelli 
deputato, per le 8iblioteche state fornite per conto 
del medesimo dal Comizio stesso. Fa pure dar cono­
scenza della varia corrispondenza tenuta per questo 
oggetto e col signor Valli e col signor Toscanelli 
stesso; dichiara quindi doversi la pratica relativarl­
tenere esaurita totalmente. La Giunta approva. 
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Dietro incarico ricevuto dalla Giunta, il cav.llicotti 
fa' una relazioD'l verbale intorno alla Biblioteca del 
Comizio ed ai libri cbe rimaDgoDo disponibili. Cun 
parole d'encomio e di gratitudine ricorda il mirabile 
operato delt'e/(regio cav. Valli in ordine alle Bibliote­
che Principe Oddone; le quali resero per tutta Italia 

' celebr~to il nome del Comizio vogherese .• Se non 
I che considerate le nuove condizioni in cui trovasl 
I il nostro Comizio, considerato !'indirizzo di tutti 
I gli altri comizi tracciato in una recente legge, 
a considerate le difficoHà grandissime e forse insor­
I montabili che I si presenterebbero alla continua­
I zione di doni sufficienti allo scopo - .Prepone che 
a il Comizio di Vogbera cessi per ora dall'impegno 
• assuntosi delle Biblioteche da iniziare in tutti i 
• comuni italiani, limitandosi alla diffusione di Qual­
e cbe buon libro ili lettura popolare a quei comuni 
• del circondario che determinati ad iniziare una 
• Biblioteca ne facciano richiesta •• Tale proposta, 
dice il re latore, aveva rapporto ad altre cbe intende 
fare a tempo oppòrtuno, essendo egli d'avviso che in 
avvenire il nostro Comizio abbia a mettersi sopra 
una via d'azione più semplice e più modesta, ma 
forse di maggior pratica utilità. 

Riguardo ai libri cbe tuttora rimangono al Comi­
zio, dice d'aver preso sufficiente cognizione del loro 
numero e valore scientifico: i volumi restanti toc­
care la somma di 4 mila formata da 1751 opere. ' 

La metà di Queste opere, e specialmente di Quelle 
che sono allogate negli scaffali, fornita abbastanza 
com' è di buoni libri, cpe trattano di letteratura, 
soienze, arti, propone vada a formare la Biblioteca 
del Comizio vogberese, non gli parendo conveniente 
che ne abbia ad andar privo esso per cui furoDo isti­
tuite molte Biblioteche popolari in vari centri della 
Pénlsola. 

I rimanenti volumi propone s'abbiano a tener,e in 
pronto sulle ri(lbieste dei comuni del circondario, ri­
serbando ad essi le opere più elementari e di più di­
retta istruzione agricola popolare, il cui numero, a 
dir vero, non ravvisò nell'insieme dei libri tutti rima­
sti nè sufficiente, nè consentaneo all'indole e ai biso­
gni delle Biblioteche che si volevano istituire. ~ 

9 
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Men pubbli 'f'ansi qu ti apPQn i stati-
stici ci 80no l' nule altre notizie che aggiun­
gi mo p r rend re più completo che ci sia pos­
aibilo il p ente l voro. 

Atri ( bruno Iteriore l·). 

Il pro!. abriele Cherubini appena elet to a 
presiedere il Con iglio d'ammÌllislrazione del­
I Orfanotrofio m chile d' tri diè subito opera 
sui primi del l 65 alla fon lione d'una. Biblio­
tec pòpolare che conta. già 250 volu.w, parte 
offerti da cittadÙli e parte dal 0=10 agrario 
voghe rese i non sono mancati i lettori, e spe­
cialmente nella classe degl i studenti, parecchi 
profittano delle letture a do.wcilio .scegliendo 
fra quel poco che finora è stato possibile racco­
gliere_ 

Canale (Cnneo). 

La. Biblioteca popolare della Società operaia 
di Canale non è circolalltc, ma fissa : si deve in 
g ran parte aUe Curd dell'avv. Revel, coadiuvato 
da quella perla d' uomo che è il presidente Do­
menico 1'0ppÌllo : fu iIliziata in giugno 1867 
ed ora possiede 1900 vobmi dei .wgliori ad 
nso del popolo ; ha UIIA s tupenda sala pel trat· 
tenimento serale della lettura; mA costa assai 
per la spesa d'illuminazione, e pel riscalda-
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mento nl:lI' ill1'erDO, n ,ba troppi (req la· 
tori della claue che fatica per la rligWTJe che 
quetta Don può la &era star applicata alla let­
tura fuori del &eno della propria famiglia. Con­
sigliamo alla Società operaia di Caoalll di non 
togliei- aUe Biblioteche popo1ati il loro più bel 
pregio, qnello che le rende più opportune ed 
acconcie al popolo, l'essere cioè circolarrU. 

Firens6. 

n Consiglio provinciale di Firenze ai d01'1"à 
riuuire nel settembre prossimo per tra tare del­
l'opportunità. e del modo di concorrere all 'in­
cremento delle Biblioteche popolari. Ci p romet­
tiamo nna splendida deliberuione che non ;;ia 
dissimile da quella di ben al tri 15 Consigli pro­
vinciali che oramai l'ha0l10 precednto. La. pro­
rinc.ia di Firenze, quella che pnò vantare di 
aver veduto sorgere nella 8~ circoscrizione 
la prima Biblioteca popolare circolante che pre­
cedè fin d'un anno quelle della decantata Alsa­
zia, non farà at to meno degno di l ei: sappiamo 
essere relatore su questa mAteria l'egregio pro!. 
cav. Capecchi. 

Fermo. 

Mentre pubblicavalllii le nostre parole iDl.le 
Biblioteche della »rorincia d'Ascoli abhiAw S&­

puto con piacere che quel R. prefet to dandosi 
premura delle istituzioni cosi bene avviate in 
qnel d.! Fermo ha ot tenuto nel marzo l 69 d 
Ministero un bel dono di lO operette popolari 
per ognuna, e l'istesso signor prefetto ha poi, ia 
.tata del 19 maggio, diramata UIIA bella circol re 
ai sindaci incoraggiando la fondazione di Bi­
blioteche popolari, e di cui terremo proposito 
nel nOBLr\) .annuario. 
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Jlanfredonia e Foggia. 

La Biblioteca pedagogica, che luol'li, fare pub­
blica e circolante in Manfredonia, si deVi! special­
mente alle cure dei maestri sacerdoti Antonio 
Castigliego, Annibale Defiorio e Nicola Borgia, 
dai quali attenaiamo presto particolareggiate 
notizie. 

A Foggia ne fu promotore il cav. Baricco: è 
ai~uata presso l'orfanotrofio Maria Cristina, e 
possiede 500 volumi. 

Genova. 

A cura del solerte Comitato, presieduto dal 
chiarissimo ca". avv. Celesia, un'altra Biblio­
teca circolante si sta per aprire nel Sestie,.e di 
P,.è a vantaggio specialmente della classe ma­
rittima, ed una pure a servizio delle carceri. 

In Genova la diffusione delle Biblioteche po: 
polari deve molto anco all'illustre commenda­
tore C. Mayr senll.tore j che finora è fra i ' pochi 
prefetti vero caldeggiatore di queste istituzioni, 
e crediamo il solo, per quanto n'abbiamo sa­
puto, che nell'apertura ordinaria del Cònsiglio 
pr:ovinciale il 26 ottobre 1868, ne tenesse ' pro­
posito con belle e savie considerazioni, facen­
dosi coraggiosamente iniziatore a che la provin­
cia g ovese vi concorresse in premii e sussidli. 

« Tuttavia io credo opportuno, egli dice, 
riflettere che a far profonda l'istruzione non 
bastino quattro o cinque anni di scuola j è ne­
cessario che ·l'opera continni, che il paese, non 
perda d'occhio il ::uovo cittadino, ma lo seguiti 
con diligenza, lo provveda con amore di nuovo 
conforto, di novelli sussidii.... Che giova, o si­
guori, avere, per esempio, insegnato' a "leggere 
al nostro po}?olo, se poi uscito dalla scuola egli 
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non sa che COS8 leggere? Che gio,a averlo in­
namorato <lelle virtù civili e religiose, 16 poi 
non vi ,sia chi gliele ricordi continuamente? Che 
monta avergli, fanciullo, fatto conoscere che egli 
ba una patria da amare, da proteggere, da di· 
fendere, se fatto adulto non ode pure una voce 
che gli ragioni e al cuore e all'intelletto della 
dolce carità- del loco naào? A tntto queato 
hanno pensato, gli educatòri di Francia, del Bel­
gio, dell'Ale~gna, dell'Inghilterra, e dell'Ame­
rica, a questo ha'pure rivolto lo sguardo il no­
stro Governo~ a questo io pure vi richiamo. - _ 

u Le scuole serali e domenicali per gli adulti 
hanno bisogno di un complemento, hanno biso­
gno di una nuova istituzione, le Biblioteche co­
munali e circolanti. Ogni comune dovrebbe iati­
tuirne una nel suo capoluogo, stanziando una 
somma I per ciò · eziandio leggera, naturale bi 
bliotecario il maestro, che verrebbe facendo co­
noscere e distribuirebbe i volumi raccolti. Que-' 
sti volumi dovrebbero contenere operette util· 
mente dilettevoli, dilettevolmente morali. Quan­
do ciò fosse, nelle lunghe sere invernali, nelle 
domeniche, negli altri giorni festivi troverebbe 
la.famiglia raccolta intorno al ' domestico foco­
lare un salutare pascolo al suo intelletto, al­
l'imaginativa, al suo cuore. La istruzione e l'e­
ducazione della scuola continuerebbe, si; fareb · 
be migliore, diverrebbe di famiglia, ~ se ne gio­
verebbe la moralità. pubblica e la privata.. Se la 
Biblioteca gel comune valesse a diminuire l'a­
buso festivo dell'oatI'Iia, il malvezzo delle ub­
briacature, le sconcezze delle risse non troppo 
infrequenti, non dovremmo noi aiutarla e 80l'-> 

reggerla per quanto sta in noi? So che l'opera 
'dell'educazione è lenta, ma che perciò? .Tutto 
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quanto può migliorare 1e nostre scuole, propa' 
gare l'istruzione, accrescere la moralità Idel 
paese, vi sarà. ricambiato ad usura, e le somme 
ohe aveste a etanziflre per fa'forire la fondaeione 
di Biblioteche comunali circolanti, sia con preJ 
mii e 80V'Venzioni ai mnnioipi, che più se ne 
rende88ero meritevoli, sia promovendo J!,88ocia­
zioni che assumessero il pa riottico ufficio di 
propagade, vi sarannò restituite (se in voi non 
venga meno la costanza e l'energia), col frutto 
del cento per uno dlt; quanto ora si spende per 
gli ospizi dei trovatelli, per l'albergo dei poveri, 
per le case carcerarie. » 

Milano. 

Dalla relazione dell'aV'V. Larcher fatta a nome 
della Società provinciale milanese per le Biblio­
teche popolari il 21 marzo 1869 rilevi,,:mo an­
cora le seguenti notizie, che ci danno con~ del­
l'aeione e dei progressi del l° anno di vita. 

A Milano si a dovuto abbandonare il sistema, 
prima vagheggiato, della g,.atuità, e non solo si· 
a cercato di far soci, ma si è imposto il ~n~e 
contributo d'un soldo a chì vuole Zo!ttu,.e. 

Coi primi 1059 volumi -raccolti e le prime 487 
lire la Società. vide che si faceva ben poca còsa: 
il cllsordine in cui eran cadnti i magazzini coo­
perativi e la aispersione aV'Venuta di gran parte 
dei libri avevan ridotta la prima Biblioteca- cir­
colante di·via d;l Fieno ai minimi termini, per­
ciò chiamati a parte del Consiglio direttivo buon 
nUmero dei migliori cittadini milanesi, propa­
gati maggiormente i propositi-della istituzione,' 
si p<lterono raccogliere 435 soci paganti llinnual-' 
mente lire 111;5, e per oblazioni spontanee aJtre. 
lire 456·01tre molti altri doni di libri che colle 

, 
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reliqnie della prima Bibliot-ca costitnirono n 
primo fondo della attl1ale aperta in via del Circo, 
nnm. 4, in locale gratuito concesso dalla Giunta 
d.el mÙDièipio: anco la Deputazione provinciale, 
1& Banca Nazionale e la Cassa di Risparmio le 
elargirono generoSi sussidi per la complessiva 
somma di lire 1600. 

La Biblioteca fu ordinata con apposito rego­
lamento diilli egregi prof. Rotondi , Gabelli, 
Gioda' e prof. Bedoni bililiotecario. - TI soldo 
richiellto dRt lettori fu pagato pnntualmente; i 
libri, che fu detto di conèedere ai soci, agli alunni 
dgllé scnole serali e diurne muniti di certifi­
cato di guarentigia dal direttore, agli operài re­
golarmente iscritti a Società mutua, e a tutti 
coloro che faranno constare di sè, si distribui­
rono tutti i giorni dalle 7 aile 9 pomeridiane e 
nelle domeniche tlaIIe 2 alle 4 Iiomeridiane non 
chiedendo altra garanzia che l'onestà, e col futto 
parve che questa b!!stasse. 

TI numero delle opere presentemente esistenti 
nella Biblioteca è di 1305 in 2063 volumi quasi 
tutti legati, e gli aggiunti ai 334 volumi donati 
alla Biblioteca di Lodi, Oodogno, Maleo, Oasal­
pusterlengo, Treeeo e Oa,.ce,.i di Milano som­
mano a ' 2397' e costarono' lil'e 1970, senza cal­
colare i doni ricevuti· e i libri avuti coi cambi. 
Un catalogo generale alfabetico, uno per materia 
ed uno a schede volanti sono tenuti 8 cura dei r 

. ragionieri Denti e Brocca retribniti con tenue 
onorario. 

Fu fatta la prova della Zet~itra fissa, sorVe­
gliata. da soci iSpl tto,.i e in 42 giorni accorsero 
4,84 lettori: la chiusura della BililH:ltèca. nazio­
na1e nelle 'ore serali avrebbe potuto' dare in se­
guito maggiore concorso alla. Biblioteca popo-
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lare, ma sb\ute la soverchia spesa cui si sarebbe 
aodati incoo tr:o e la considerazione che l'ope· 
raio staoco, la sera non va a le~gere, si volle 
per ora mantenere l'indole di circolante, oon 
intenzione di ridurla anco a fissa qualora la 
provincia aumenti nuovi sUSjlidi e si possa imo 
porre una tassa ai frequentatori .· 

La statistica della lettora crebbe di mese in 
mese, come il popolo potè gustare i libri, e così 
mentre in ottobre si lessero soli 32 volumi, in 
novembre fur~n(' 86, in dicembre ~59, in gen­
naio 440, in febbraio 533, in marzo 552; in un 
anno poi, dal 2 marzo 1868 al 20 marzo 1869, 
si distriboirono 2172 volumi e s'incassarono 
lire 114. 

Le entrate genersli della Società ersno al 31 
dicembre 1868 di lire 4;;100 delle quali lire 1856 
da Corpi morali e elargizioni, lire 2,117 dai soci, 
lire 127 da proventi diversi. 

Le spese ammontarono di lire 3,361, delle 
quali lire 1,753 per compra di libri, lire 565 
per onorari agli impiegati, lire 359 per illumina­
zione. El r iscaldamento, lire 182 per spese d'im-

, piaoto, lire 400 spese di stampa. 
n patrimonio sociale era costituito dell'avanzo 

di cassa i. lire 839 78, del costo - libri in lire 
1,970 e dei mobili lire 160. 

n preventivo si compone pell'anno 1869 di 
lire 839 residuo di cassa, lire 200 offerte dalla , 
Banca Nazionale, lire 950 contributo di soci, 
lire 500 calcolo approssimativo delle tasse di 
ci,.colasione, lire 250 premio e sussidio del Mi­
nistero. r 

Nel catalogo che abbiamo veduto messo a 
stampa ci parve che la scelta potesse farsi anco 
più pura j è da desiderarsi a)tresì che i libri vi 
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aiano numerati, e distinti i doaati da quelli ac­
. qlliàtati, seuza troppo scartare tali che aebbea 

piccioli di mole pure lonO di frequente i più p0-

polari e che più agevolmente ai fanno leggere. 
Con tutto ciò non possiamo che rendere me­

ritati elogi allo zelo e attinti iatancallile deIIi 
egr.egi che sopra ricordammo promotori di tanto 
benefizio in mezzo al popolo milAnese. 

Napoli. 

Vero encomio merite: il cav. Emilio Civita, 
presidente dei RR. Edncatorii femminili, il qnal& 
ha istituito in essi piccole Biblioteche composte 
di libri acconcì i. coltivare nelle fanciulle l'amo­
re delle buone lettore; il Ministero incoraggiava 
questo bel pensiero con buona copia di libri: De 

parleremo diffll8&mente altra volta. 

Bavolla. 

Daremo nel prossimo Annuario partieo1ari 
notizie sulla Spaietà ora fondatasi per la dilf .. 
siOflIl g1'atllita dei buoRi libri ml popolo. 

Epao,o S,,,,islito. 

Senza la presunzione di dare un riauunto ri­
goroso ci siamo tuttavia studiati d'accellJl8l'$ 
nel suo complesso il valore approsBimatjvo della­
diffusione delle Biblioteche popolari che data, 
Bi può dire, dal 1866, non ellsendovi che rari 
esempi negli anni p~denti risalendo al 1861. 

Ecco quali sarebbero i risultati: 
I volumi raccolti per queste Biblioteche po­

polari raggiuugono la cifra,di circa 89 mila, 8 . 

65 mila di quelti erano donati. • 
Le letture dell'nltimo anno toccarono il con-
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eidetrevole nUlD.ero di 56 mil~ e si ebbe una ren­
dita media par soscrizioni private di 31 mila lire; 
150 furono ~ locali gratniti dati da comuni, da 
privati o da altri corpi morali. 
. I Consigli provinciali ' conoor8ero alla diffu­

sione delle Bihlioteche,circolanti per un 35 mila 
lire, e per ben ,aUreo 18 mila ~ municipii senza 
comprendervi il'ivalore dei locali giaziosamentef 
concessi; finalmente 8er ltre 28 mila lire vi 
concorreva il Governo c~è ei due ultimi anni 
non sì stancò. di contribuire anco in doni di libri 
e di buoni"pemodici letterari ed educativi. 

Consolante, soprat1iutto è il vedere in quanti, 
mai luoghi, e son più di 250" si· è ,fa\to viv6 é 
quasi aempre pratieo il desiderio , di,lnietter,e 
buoni libri alla.pol'tatai di tutti. 

l premii del.)f.ipistero. 

1.n Minie~ero d'Istrnzio.ne Pubplica, a ,favorire 
la "tituzione delle.Biblioteche'}lopòlari, pr,omet­
teva nel febPqlio ,1868 il conferimento di ~lcwii 
premii alle migliori tra esse, e stabiliva le con­
dizioni àlle qua!" q9Jv~v~Q'tç\~wiere per otte· 
nerli. 

J.n .seguito di ciò si presEUitallono 'f:Ll concorso 
97 Bib1iot'eche~ el:dopo, l'esame l fattone dalla 
Oommissione dei sussidii peri le scuole. popolam 
il,· Ministero . conferiva nel febllraio. 1869 he· 
guenti premii; . .1 ,f<_ 

1. Alla Biblioteca,del comune di Padova 'pre· 
mio di lire 500. · .,' l' t 

2. Al G,bmiziti a~aci,(;) di , Voghera per le Bi­
. bJioteche fcm.date· e uSBidiate in. diverse part' 
d'Italia, lire 500 . . ! , 'P ~ .; 
. ' a.)A! comune, dei Gorpi SanWfdi Milano' per 
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le Biblioteche fondate nelle singole scuole éle~ 
mentari per uso dei maestri, premio di lire 250! 

~. Alla . Biblioteca della Società operaia. di 
Lolli; lire 250. 

5:' Alla Bi'blioteca della Società ' oneraia di' 
Pavia: lire 250. J 1 

6. Alla Biblioteca della Società operaia di 
Oànale, lire 250. ~ 

7'. Alla Biblioteca della Società per la lettura 
popolare di Prato, lire 250. f I 

8. 'Alla Sòcietà p~omotHce delle Biblioteche 
popolari ai Milano, lire 250. 

9 . .Alla Bibliotec~ IÌuigistrale . di Voghera, 
lire 250. ,. j. 

È stato in!,lltre assegnato a 29 altre Bibli'ote­
che un sussidio di lire cento, ed aUe ,rimanenti 
59 un: 'sussidio di lire cinquanta (~). 

Conclusione. • 

Dopo' tutti questi fatti non si diea che in Ita-j 
lia non v:'è nel popolo amore alla \ettura, e ch,~ 
è vano il pensare alle Biblioteche popo~ri; il, 
:::..ovixnento generale in favore di queste istitu­
zioni è ,una lezione troppo eloquente. 

Nè si sconfo~tiup coloro che non vedouo ,sem­
pre-scendere ,il libro fino ag).i ultim,i gradi,ni de~ , 
con!\oIzio civile; se questo nou si è anço otte) 
nuto, si otterrà fra poco, quando ~e scuole l}­
v~annp aucora più diradato gli analf!l-b~ti, quan:­
do le letture stesse Iltvranno suscitato nei più i~ 

(1) Questa deliber.azione ricavammo' t!ai giotllài, 
l' ClpinioniJ, la Gass. del Popolo ecc. che la: pubbliC13rono,' 
ma però non l'abbiamo trovata in armonia colla Re­
lazione or ora\ pubb1icatasi"'da'1 Ministero i·u data 
l0 maggio e distribuita ai deputati il 29 maggio' 1869 . 
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desider,o del leggere, quando libri buoni e po­
polari si stamperanno a buon mercato, quand~ 
eziandio le condizioni economiche, j comm.erCl 
e le indnstrie del paese si saranno ~tte più fio, 
ride, e permetteranno anco all'umile opera~te 
di far più a confidenza col tempo e colla moneta 
quando le società operaie, cooperative, .di tWl­
peraft.sa, si preoccupino non solo del pane ma" 
teriale ma anco de~ pane deUo spint~. e quando 
alla per fine non vi sia scuola senza libro: in 
qnl\st'uUimo senso la Francia oggi. h~ preparato 
una salutare provvidenza colle Blbhoteche .sCOr­
Zas.tiohe che sono 11,415 con 721,853 voluml, -ed 
ebbero 648,749 lettori; biblioteche che pur~ ser­
virebbero .assa.i~simo a sussidio dei nostri m{le­
,tn. eleme,tltari. -

Ma è già. mo~to se i libri delle nostre Bibliote­
che popolari circoleranno frattanto nella classe 
media la quale non ha meno bisogno d'essere 

, C\ . " • Il 
illnminata ed istruita; e se si pensl a o scars~ 
numero e all'indole anche delle nostre 200 Bl: 
blioteche pubbliche, si troverà. non inut~le ilj 
moUiplicare questi nuo'vi centri di luce e d$ pro-
gresso. . • 

Concludiamo facendo voti che la prop~sta ' 
Società italiana per te Biblioteche popolar$ del 
Regno (1) prenda piede in Firenz~ e trovi ade­
renti dapertutto: il suo ,Prog,ramma non, Ro~reb~e 
essere più semplicemente dlsegna:o e plU. oppo:~ 
tino a coordinarne la. diffusione ln ognl parte 
d'Italia. « La Società è stabilita nella c,{pital? 
del Regno con azioni di lire 2 all'àntii>. È am~i­
nistrata p~ un Comitato di. dire~ioJl~ ell1ttnp~ 
di 7 merilbri compreso,presldente e segl<e~,1 

l . I lo t \ Il t', Hl . ." I 

(I) 81lDlIII.lA Biblioteche e i libri popolari,. "" jF,rp.lI.Z~, 
Tip , -80tta 1869 . '" I 
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é con'sultivamente dai soci presidenti delle Bi. 
bli~teche popolari già costituite. - ' Essa si 
pròpo~e non tanto di fondare da iè quanto di 
suscitare e incoraggiare l'iniziativa localé for~ 
mando per ciò dei Comitati prQvinciali. Si mette 
a dispoJlizione di tutti colorq che vogliono pro­
muovere'simili istituzioni, raccogliendo per que­
sto oggetto doni di opere, offerte di ~enaro, esa­
minando libri, pubblicando cataloghi, e cOJ1.si­
gliandone la scelta, procurando facilitazioni da­
gli editor.i e facendQsi eSBaI stessa editrice a se­
conda dei proprii m~zzi, pr.emiando i fondatori 
e bibliotepari più benemeriti"e"dando pubblicità 
sui giornali o con organo proprio all'azione dif­
fusiva delle . Biblioteche circolanti pel popolo (1). 

Egli è con poche differenze il · programma 
steSllo della Società. Franklin che ha sede 11. Pa-

(I) In qu~sto stesso senso ci scriveva ,;ià una bel­
li.ssima 'Ietter~ ~no dal f{) novembre 1866 l'egregio 
sl.g. prol. CòntlDl, ch,: pub~licatanelle memorie della 
Blbhot~ca pratese, Cl facclllmo qui un pregio di ri-
produrre: U 

.1, '!rogilltitaìmo doli. BrUlli, , ." : 
• Ho ricevuto 19 st<jtuto di cotes~a 8iblioteca p~ 

polare di Prato la· cronaca. del suo n;lScere e cresce­
re, il discorso dì lei sulle Bi~lioteçIie. D!Wòlari il ca­
talogo dei libri e tin'a Ìi~a CblÌ~~ren.zà'Sf.1t' .du~lls~on. 
della donna.' La ringrazIo di cuore e sono dolente di 
noo poterle mandare del mio e .specialmente èiò chè 
iosino dal 1857 scrissi sulle Biblioteche e lulla. Donrla. 
Sarllbbe amai' tempo che' ànco per le Biblioleche 
popòlari si coslituisse uo' assoclaziooe per tutta 1'[.. 
talia; e nessun'o potrebbe m~glio fa'rsene iniziatore 
d! quei che primi in aUo pose~o il bel disegno. Non 
CI sarebbA c'he adattandolo, allargarlo a tutta Italia. 
Se la mia voce potesse valere, s.li cooforterei, a met­
ter fu!>r~ uno stat~to di a.ssò.ci a'~lOlI~ ~otto,sèìit~ da 
alcuOl promotort per COSI r"r.si ' c~~\peratòri del­
\'educaziòne del- popolo," e prejlit':lrì'ì la ~'Ìlucaziobe 
che dee.8.eg,!-ir quel\a delle ~cuole - e c;.oìnpierla, per 
mezzo di Itbrt. Le scuole senza B)blioteche popolari 
sieno rurali, sieno tecniche, sièno' d'altO' o basso là-
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rigi fino dal 1862 e ohe è sorretta da uomini il­
lustri oome BOU8~ingault, Mioh. Chevaliet;, Me­
yer, l'. Pass~, S/Unt; Mwo .Gir~di.n, Sjmon, Lp­
febure, LeVI Alvarez., Samt-Hilarre Wolowski 
Ch. Robert, segretario gener~e al Ministero ili 
istruzione pubblioa, senza ri~orda~e i molti del 
Senato e de{lutati del Corpo lègislativo. Non vo­
gliamo dubitare della solleoitudine degli Italiani 
fr~. i quali vi. sono uomini illu,stri ed eletti inge­
gOl che studiano l'arduo oo~pito di affrett~e il 

segnament~ , le ~on? cose monche e recano poco 
fruuo , AnZI se ,II glovan~ c.he abbia imparato nelle 
scuol,: n?n ~ontlDua c~ hbr~ la sua educazione, non 
solo dlm,:nttC3 .tutto, m.~ diSimpara persino il legge- , 
re. E POIIlJiè CI sono gla delle <lssociazioni che peu­
sano alle scuole, .e spero in breve se ne formeranno 
delle altr,:, . pe~s,"? loro signori a trovar modo di 
f~rDl~e di libri ~gDl scu~la o ~lmeno 0llni" comune, 
n~. t~nto al fornire (cbè.~ ass!)clazione , di Vogbera è 
gJa ID Questa via) quanto a mantenere libri e Biblio­
~cbe. Fac~ia~ol p,erc~è c: è bisogno che il gran mi­
ra~lo ~eU.~.nltl!- d Italia Sia presto seguito da,II'altro 
~ell attlVlta u.a1l3.Oa, cbe solo c~ccerà l'ignoranza, 
I !lrrore e lor consef:ue~~a. la 1U1~erla e la su persti~ , 
ZlOne. A, s~oll!er~ I !lttlVl1à non CI, è ~ezzo migliore 
delle assoclaZIOn! diverse, e nelle quali non ligllrino 
s~~p~e a capo gli ,stessi pomj, \lull-si , ,il ~eri~ e l'atti­
vita siano cosa di pochi e SI rannicchino in pocbi. 
Allarghiamo la sfera d'azione e'si'trdverà-un cObpe­
ratol'e in quello che prima si crede'va 'più 'inerte 

. '. " . ~ C/le(-~;' pigrisia (q~8e ma 8irocchia, ." " 
A, ogDl modo vedremp il bell'accordo che un'asso­

ciazione aiuterà l'altra avendo tutte lo stesso scopo 
di ,tra.tre ,le .plebi ~~,llii/ilinor~nza e farle popolo, e la 
prlDclpahsslma deU E,duçulone popolana le aiuterà e 
promuoverà tutte. Quando io v.edrò in llalia da cento 
associazioni 'Per lo meno tra maiichili e femminili le 
quali intendano ,aU'educazione del popolo negli a~ili 
nelle scuole, nel reggimenti, nei ricoveri, nelle car= 
oeri, ne\ penitenziari" nélle biblioteche, neì teatri, 
nelle l\lhl~Se, nelle plazz~ e tenere il p1\tronato di 
tutte e di tutti la grande aSlòociazione italiana '!Per 
1'.E.ducaJione del popolo, all~ra comincerò a, dire che 
SI e fatto qualche cosà per vincere la cancrenosa 
piaga dell'Ignoranza che ci rode le parti più vitali e 
che l'av,v~llire d'Italia è sicqro. rr ,.: .. 
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miglioramento del popolo, a cui si giungerà. col­
tivando l'educazione della donna con pàrticolare 
pref~renza perchè è quella che ci darà la scuola 
in ogni famiglia.. Non vogliamo dubitare, ne ab­
biamo segni non dupbi, nel propagarsi che fa 
quest'idea d'associazione in molte parti d'Italia, 
ma con scopo sempre o troppo ristretto e pro­
vinciale od in luoghi non molto acconci ai pro­
getti; e però mentre lodiamo le Società provin­
ciali di Milano, di Venezia, di Siena, la Società 
italiana dei bibliofili in Genova ideata dal pro­
fessor Bianchi con apposito giorna.le, gli antichi 
propositi del Comizio vogherese, la Biblioteca 
spoletina e il Monitore delle Biblioteche popo­
lari oompilato dal suo egregio direttore~ v!Jr­
remmo soltanto che, operosi apostoli come sono, 
s'intendessero per queito scopo il Luzzati, il 
Larcher, l'Amati, il C~sia,' il Valli, il Morandi, 
il Revel, il Banchi, il Pècile, il Piolti de' Bian­
chi, l'Errera e tanti altri che potrebbero conso­
ciare moralmente le forze senza sacrificare in­
teressi 10c8.li. 
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FffiENZE - Tip. EREDI BOTTol. 

SECONDO ELENCO DEI PROllO'l'ORI 

a soelaU all'opera delle ISTITUZIONI POPOLARI 

Alovlllio cav. avv. O. Eug. 
Oalavolti AVV. Ett. 
Bonclne11l Eug. (I copie). 
Cl\t'Dlolo cav. AVV. Ani. 
Conti Arl.llde, prof. 
Mazza avv. Alouandro. 
Borri doti. 'foreUo. 
Trianl avv. G. 
M1ngbclU eomm. Marco. 
Mayr comru. Carlo, prefetto. 
FaeeloU avv. Oiulio. 
Bobeechl AI .... teologo. 
Panina AVV. Aug. 
Montana Oluaeppo. 
Lombardo G. B. 
PaelOr. AnlOnio ~'Uippo. 

Ruvolo sac. 19oul0. 
Polizzi Mangiono Paolo. 
Filippi Meloblorre. 
Alagna mO SIle. GJovach. 
F erro lf erdlnando. 
Dopetria comm. praf. Ign. 
Alunni d'Orfanotrofio d'Alrl . 
Dott. SODsino Prospero. 
Bibllol. popol. - Doli. L. Morosehl -

Qulngontole. 

Borgoa OloTOn.L 
Marlotll FlIlppo an'., dopotalO. 
Yabbrlnl dOIL Oluaeppe (I copie). 
Cel .. la cav. Emanuele. 
Gal ... 1 avv. Leopoldo. 
Princlpo di Fitalia. 
Biblioteca popoL di MonLagua.a. 
Bonò avv. Fau.tt.o. 
Nanarl pror. Giulio. 
Maloeri B. E. 
Grazioli Pietro. 
Aapertl cay. C. 
Ra.botti va Franecschin" 
Topi LulgL 
CormU avv. Carlo. 
Saaeo prof. Giuseppe. 
Magglool prof. AnlOnio. 
Revel AVV. Cesare. 
'fopploo Domenico. 
sanaoni cav., deputato. 
B eltrani G. B. 
Dalmae80 t.ol. CoIL 
De Luechl Ouido. 
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PUBBLICAZIONE IN CORSO DI STAMPA 

Opero. prendato. : 

10 ISTITUZIONI tDUOATIVE, KOONOIDOllE E DI BE~BFIOENZA D'ITALIA 
Stuaio storico stalistieo aeU·svv. BRUNI - Lire i 10. 

SOmIARIO. Asili, Scnole elomentari, pubblic.he o private, serAli, clomenicnU 
_ Sono1e toonlnhe e Istttntt professlonnli - Scuole llOgll op,ficii - S.cletà gin­
D/lStiC8, filod,rammaUe:8 1 coralI c di canto -Biblioteche popolnri .... La"'lOT.atoi­
Orfa.uotrofi - Ac.cademie di bella Arti - Casse di riSp8l1uio - Monti - Banche 
popolari _ Sooie~\ eli mutuo soccorso, cooperalivo - Case operaie - Bagni­
Asili di rifonnn. - Ricove ri - Case di lavoro - Asili pei ciechi, pci sordo-mu.ti. -
ManicomU - Ospedali - Doti - Soonorai a. domicilio - OongrcgllZ"ioni - Giornali 
popolari, ecc. 

N e parlarono con elogio i seguenti giorna.li: 

Ga!!IUtta ufficiale dd ReglUJ d'Italia, 19 setto 1868 - Le Finanze,. 
27 sett., m. 39 - La, Nazione, 29 setto 1868 - L'Educatol1~, 17 ot­
tobre id. - Gaszetta del Popolo, 19 otto id. - L'Educatoi di Ge­
nova, 14nov. id. - Il Tempo, 20ott. id. - Giornale d'Udine, 28 
setto id. - Corriere cklle ]{arch.e, 21 otto id. - L'Opinione, 27 otto 
id. - Medicina Comunale, febbr. 1869 - Il Popolo Italiano, lO otto 
1868 - Roma, 2 nov. id. - Universo Illustrato, 29 nov. id. - Rivista 
Contemporanea, nov. id •• OivUtà Cattolica, seI'. VII., voI. 4°, 
quad. 447 - Patria e Famiglia, fasc. 20. 1868 - Il Dovere, 6 mnggio 
1869 _ Il Contadino che pensa, 31 dico id. - Il BlwnalToti di iRoma, 
·id. id. - L'Umbria e le Marche - Gazzetta di Savona - L" Spezia ­
n Giovanetto Italiano - L'Ita7Jia - La SC1!o1a e la Fa1llig Zia - Gaz­
zetta del Popolo - Il Regno d'Italia - Ga·zsetta di Genova - COrl'iere 
M~Tcantt1e - Annali di statistica, dico 1868 - Commercio Ital'iano e 
la Nazione nel .no 19 novembre, che pubblicava 'il giudizio del­
l'illustre N. TOll>L\.SÈO, riportato a pago 2 della copertina. 

Pel nuovO anno si farà seguito con un AN NUAR10 DELLE 

BIBLIOTlICHE POP9LAR1 che costa, a chi s'associa anticipata­

mente, Boli cento :iO. 

BRlJ1\'I. _ L E BIBLIOTECHE 1II I LIBRI POPOLAJ1,l, 1869. Cent.:iO. 
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